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RELAZIONE e DECRETO DEL PRISIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 uen- 
naio 1961, n. 105. 


Norme sul trattamento economico e normativo 
dei lavoratori dipendenti dalle centrali del iatte e 
dai centri di trattamento e confezionamento del 
latte alimentare. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 gennaio 1961, n. 106. 


Norme sul trattamento economico e normativo 
dei lavoratori dipendenti dalle imprese esercenti 


l’attività lattiero-casearia. 


LEGGI E DECRETI 


RELAZIONE e DECRETO DEL. PRESIDENTE DELLA 
‘REPUBBLICA 16 gennaio 1961, n. 105. 

Norme sul trattamento economico e normativo dei lavo: 
ratori dipendenti dalle centrali del latte e dai centri di 
trattamento e confezionamento del latte alimentare, 


relazione del Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale per il signor Presidente della Repubblica in 
merito al decreto recante nornie sul trultamento eco- 
nomaico e normativo dei lavoratori dipendenti dalle 
centrali del latte e dai centri di trattamento e 'cun- 
Jezionamento del latte alimentare. 


Signor Presidente, | 
A 


l'unito decreto legislativo, che “mj onoro di  sottoporle 
regola, in attuazione delle leggi 14 luglio 1959, n. 741 e I° otto- 
bre 1960, n. 1027, i rapporti di lavoro costituiti per le attività 
per le quali è stato stipulato il contratto collettivo nazionale 
di lavoro 11 febbraio e 12 marzo 1959, relativo ai lavoratori 
addetti alle ceutrali del latte ed ai centri di trattamento € 
soufezionameno del latte alimentare. 

Allegato al detto contratto è il « regolamento della Com- 
inissione paritetica e del collegio tecnico » 11 quale testual- 
nente dispone; 

a) all'art. 3, che «la Conunissione paritetica prenderà 
un esame sta le questioni relative al contratto di lavoro che le 
saranno sottoposte da una qualsiasi delle parti e sia le ver- 
tenze che le saranno demandate in relazione all'art. 14 della 
parte ‘IV del contratto 2; 

b) all'art. 4, che «di ogui riunione della Commissione 
pantetca sara redatto verbale che sarà rilasciato in copia a 
ciascuna delle parti. Le parti stipulanii si impegnano a ricono- 
scere e a osservare, quale espressione della loro volontà con- 
tattuale, quella che sarà dichiarata dalla Commissiune pa- 
\itetica ». 

nd evitare dubbi interpretativi, deve ritenersi che «le parti 
stipulanti », assoggetiate alle decisioni della Comnissione, 
sono le organizzazioni sindacali che hanno stipulato il con- 
tratto collettivo. 

In ogni caso è da escludere che tale Commissione costi. 
inisca una giuridisgizione speciale. Di conseguenza, le parti 
contendenii possono sempre avvalersi della facoltà di adire il 
vsiutizio ordinario, 


IL Ministro: SULLO 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto Fart. ST. comma quinto, della Costituzione; 

Vista la legge 14f luglio 19594, n. 741, che delega il 
fioverno ad emanare norme transitorie per garantire 
ammini di trattamento economico e normativo ai lavo. 
ratori; 

Vista la legge I° ottobre 1960, n. 1027, recante ino- 
difiche alla predetta legge 1 Iuglio 1959, n. 741; 


Supptemento ordinario alla GAZZISITA UPFFICIALE n. 


I deereti della Repubblica Italiana. LE 


69 del..18. marzo :1961 


- Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro 
11 febbraio e 12 marzo 1959, e relative tabelle, per i 
lavoratori addetti alle centrali del latte ed ai centri di 
trattamento e confezionamento del latte alimentare, 
stipulato tra lAssociazione Nazionale Centrali del 
Latte d’Italia e la Federazione Italiana Lavoràtori In- 
dustrie Alimentari, ln Federazione Unitaria  Lavora- 
tori I'rodotti Industrie Alimentari, VUnione Italiana 
Lavoratori Industrie “Alimentari; al quale ha aderito, 
in data 29 settembre 1959, la Iederazione Nazionale 
Lavoratori dell’ Alimentazione; 

Visto il regolamento della Commissione Paritetica e 
del Collegio Tecnico, allegato al predetto contratto; 


Vista-la pubblicazione nell'apposito Bollettino, n.13. 


del 28 gennaio 1960, degli atti sopraindicati, depositati 
presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
che.ne ha accertato l’autenticità; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ. 
denza sociale; 


Decreta: 
Articolo umico. 


I rapporti di lavoro costituiti per le attività per le 
quali è stato stipulato il contratto collettivo nazionale 
di lavoro 11 febbraio e 12 marzo 19059, relativo ai lavo- 
ratori addetti alle centrali del latte ed ai centri di 
trattamento e confezionamento del latte, alimentare, 
sono regolati da norme giuridiche uniformi alle clausole 
del contratto collettivo anzidetto, annesso al presente 
decreto, nonchè alle clausole, dal medesimo richiamate 
ed allo stesso allegate, del regolamento indicato nel 
preambolo, . 

1 minimi di irattamento economico e normativo così 
stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti i di. 
pendenti dalle centrali del latte è dai centri di tratta. 
mento e confezionamento del latte alimentare. 

H presente decreto. munito del sigillo dello Stato, 
sari inserto nella Raccolta ufficiale delle Jeggi e dei 
fatto obbligo « 
chionque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dalo a Roma, addì 16 gennaio 15460 
GRONCHI 
FANFANI — SULLO 
Visto, il Guardasigilli: (FONFELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 8 marzo 1981 
Alti del Gonerno, registro n. 131, foglio n.0. -— VILLA 


Cafisimicaaiatci thin 
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CONTRATTO NAZIONALE DI LAVORO 
Il FEBBRAIO E 12 MARZO 1959 FER LAVORATORI ADDETTI 
ALLE CENTRALI DEL LATTE ED AI CENTRI DI TRATTAMENTO 
E CONFEZIONAMENTO DEL LATTE ALIMENTARE 


Addì- 11 fehbraio e 12 marzo 1959 in Roma 
tra 


VASSOCIAZIONE NAZIONALI CENTRALI bliL LATTE D'ITALIA, 
rappresentata. dalla Delegazione espressamente nomi. 
nata dall'Assemblea Sociale e formata da: Zanetti 
avv. Piero; Rizzi ave. Michelangelo, Urciuoli avv. An- 
tono, Itamello comm. Mario, Costaquia dott. Angelo, 
Tentoni dott. Itaffacle; 


e 


li FEDERAZIONE DRALIANA: LAVORATORI INDUSTRIE ALIMEN- 
rari (F.ILL.I.A.), rappresentata dal Segretario generale 
Peppino DallAglio, dai Segretari nazionali Ansanelli 
dott. Vincenzo, Mannocci Orfeo, e dai Delegati Schiroti 
Clearco, Lucarelli Florindo, Panieri Odoardo, Astore 
Giuseppe. Marzanati William, Giannatasio lVilippo, 
Prestini Giovanni. Negro Battista, Battesini Costante, 
Bortalusso Bruno, Bagnoli Tone, Lodeto Vito; 


e 


la FEDERAZIONE UNITARIA LAVORATORI ProuDOTTI INDUSTRIE 
ALIMENTARI (F.U.L.P.1.A.), rappresentata dal Segreta- 
rio generale Ugo Zino. dai Segretari nazionali Motte 
frinseppe è Biondi Ubaldo © dai Delegati Zuccarino 
Giovanni, Viglione Giovanni, henoci Antonio e Curione 
Nergio; 


e 
FUNIONE ITALIANA LAVORATORI INDUSTRIES ALIMENTARI 
(U.ILL.I.A.), rappresentata dal Segretario nazionale 


Ferruecio Bigi © 
Marino Adolfo, 
Bini Titano: 


dai Delegati Bolterio Giovanni, Di 
Atessio Pasquale, Bertinetti Giuseppe, 


st è stipulalo il presente confratto nazionale di lavoro. 


PRAMESSA 


APPLICAZIONE DEL CONTRATTO 


La presente regolamentazione si applica ai lavoratori 
addetti alle Centrali del Latte cd ui Centri di tratta. 
mento c confezionamento del latte alimentare. 

Per le Asiende gestite ai sensi del T.U. sulla Munici- 
palizzazione approvato con R. D. 15 ottobre 1925, uu- 


mero 2578, Vapplicazione del contratto è regolata delle ; 


norme di detta legge. 

Per le aziende delle Regioni Autonome Vapplicazione 
del contratto è regolata dalle Leggi regionali gui con- 
tratti di lavoro. 


Pars I 
REGOLAMENTAZIONI: L’'ER GLI APPARTENENTI 
ALLA QUALIT'TICA OPERATA 
Att. 1. 

COMUNICAZIONE DEL CONTRATTO 


Copia del contratto dovra essere fornita dall’aziendo 


‘ul ogni lavoratore, 


Art. 2. 
ASSUNZIONE 
L'assunzione degli operai verrà effettuata tramite | 


competenti uftici di collocamento in conformità alle 
norme ilî legge. 


Art. 3. 


DOCUMENTI 


Per essere assunto Vopevaio dosrà presentare, oltre 

o quelli richiesti per legge. i seguenti doemmenti : 

1) documento di identificazione, 

4) libretto di lavoro e certificato di eni alUPart, 12 
della Parte IV Comune; 

2) tessere e libretti delle agsienrazioni sociali, ove 
ne sia già provvisto ; 

1) stato di famiglia, se capo famiglia. 
i Inoltre è facoltà dell'azienda di richiedere all’operaio 
il certificato penale di data non anteriore a tre mesi. 
I Ioperaio dovrà pure dichiarare la sua residenza im 
‘pegmandosi a segnalare al dafore di lavoro gli even. 


|nali csombianienti. 
ii 


Ari. d. 
PERIODO DI PROVA 


L'assunzione al lavoro è sempre fatta per un periodo 
di prova di giorni 6 che potrà prolumgarsi, d'accordo 
fra le parti, non oltre in ogni caso a 12 giorni Ja- 
vorativi, 

Durante il periodo di prova la retribuzione non può 
| essere inferiore al minimo stabilito per la categoria 
per la quale l'operaio è stato assunto. n 

Durante il periodo di prova ciascuna delle parti può 
risolvere in qualsiasi momento il rapporto di lavoro 
senza l'obbligo del preavviso nè di indennità. 

L’operaio che non venga confermato 0 che non creda 
it accettare le condizioni nffertegli lascerà senz'altro 
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lPazieuda ed avra diritto al pagamento delle ore di 
lavoro compiute. 

L'operaio che, trascorso il periodo di prova, venga 
confermato o comunque non venga disdetto, si intenderà 
assunto in servizio d tutti gli effetti dal ciorno In 
cui ha iniziato i! pertodo di prova. 

Saranno esenti dal periodo di prova gli operai che 
lo abbiano giù superato presso la stessa azienda e per 
le stesse mansioni nel quinquennio precedente, 


Arl. bd. 


COMUNICAZIONE DI ASSUNZIONE 


AI termine del periodo «di provi di cu all'art. 4, 
Fazienda comunicherà per isemtto agli operai confer- 
mati in servizio: 

1) data di assunzione: 
2) la categoria assegnata e le mansioni affidategli, 
3) i) trattamento economico. 


Chiarimento a rerbale. 


Le parti si danno atto che l'operaio nou può rifiutarsi 
di disimpegnare mansioni diverse da quelle indicale 
nella leltera di assunzione e rientranti tra quelle della 


stessa categoria. salvo quanto disposto dall'art 20 
passaggio e cumulo di mansioni. 


Art. b-dis. 


E° ammessa l'assunzione di personale a tenfpo de- 
terminato, purchè tale assunzione sia giustificata da 
ina particolare e comprovata esigenza produttiva e 
non apparisca fatta per eludere disposizioni del pre. 
sente contratto. 

L’asstinzione a tempo determinato dovrà comunque 
risultare dalla lettera di assunzione, Trascorso il ter- 
muunne fissato, qualora il dipendente sia trattenuto in 
sevizio. il contratto st nfende trasformato im con- 
fratto a tempo indeterminato dal primo giorno della 
prestazione lavorativa. 

Il contratto a termine non è rinnovabile o provo. 
gabile. 


Art. 


6. 
VISITA MEDICA 


L'azienda. potrà. in qualsiasi momento, sottoporre 
l'operaio a visita medica da parte del medico di fiducia 
dell'azienda stessa, 


Att. T. 
PRECEDENZE 


Nelle assunzioni verrà data ta precedenza, oltre 
che nei casi determinati dalle leggi in vigore, alla mo- 
glie e ai figli dell’operaio deceduto durante il rapporto 
di Javoro, qualora lo rmehiedano particolari necessità 
familiari © semprechè questi abbiano 1 requisiti e la 
idoneità necessari. 

L'esercizio di tale precedenza dovrà essere richiesto 
entro nn anno dall’avventito decesso, 


Art. 8. 
DONNE E MINORI 


L'ammissione al lavoro ed il lavoro delle donne e dei 


‘minori sono regolati dalle disposizioni di legge. 


“mentra nelle limitazioni di cui all’ari. 


In particolare si richiamano le disposizioni legisla- 
tive contenute negli articoli 11 e 17 della legge sui 
lavoro delle donne e dei minvri, 

Per quanto riguarda le donne in stato di gravidanza 
si applica il divieto prescrilto dall’art. 13 della legge 
sulla tutela della maternità delle lavoratrici, 


Art. !. 
ORARIO DI LAVORO 


Per lorario di lavoro valgono le norme di legge con 
un massimo di otto ore giornaliere e 48 seltimanali, 
con le eccezioni e le deroghe relative, 

Per gli addetti ai lavori discontinui o di semplice 
attesi o custodia, l'orario massimo è fissato in 60 ore 
settimanali, ripartito in non più di dieci ore giorna 
liere; salvo per i discontinni con alloggio nello stabi. 
limento o nelle immediate adiacenze per i quali val 
gono le norme interconfederali. 

L'orario di lavoro sarà itftisso nello stabilimento in 
luogo visibile, 

Fermo restando che lai retribuzione con le maggior. 
zioni relative al Livoro straordinario avra. solo appli. 


I cazione rispellivamente dopo la S* ora giornaliera e 


li 10% ora giornaliera, Porario normale di lavoro sarà 
di 45 ore settimanali e di 57 ore settimanali per i discon- 
tinui, mantenendosi la retribuzione corrispondente ri. 
spettivamente alle AS e 60 ore seitimanali, 

Le ore lavorate tra la 45° e Ja 48° ora e dalla 57 alla 
60* ora settimanale, ovvero dalla 73 alla 88, dalle 85 
alla 98 dalla 93 alla 10% ora giornaliera, verranny 
retribuite con Ja paga base, costituita dal minimo con- 
Irattuale di catezoria, più anmenti di merito, più au. 
menti periodici di anzianità. più indennità di contin 
venzi maggiorata del 20%. 


Art. 4 bis. 


OPERAI ADDETTI AI LAVORI DISCONTINUI 
O A MANSIONI Di SEMPLICE ATTESA E CUSTODIA 


E' da considevarsi lavoro discontinuo lo svolgiment. 
di mansioni non aventi carattere di continuità. 

Comunque per tali mansioni o per quelle di semplice 
attesa o custodia si fa riferimento alla tabella indicata 
dalla legge 15 marzo 19253, n, 692. 

Qualora con lo svolgimento di piu mansiom discon- 
tinue venissero annullati 1 tempi mfermedi di sosta, 
costituenti liu condizione determinante la mansione 
discontinua, VPorario di lavoro dell’operaio addettovi 
9 del presente 


i contratto. 
Agli effetti della contingenza sarà riconosetuta la 


corresponsione della intera quota giornaliera per le 
prime otto ore di lavoro. 

Ai lavoratori discontinui a 9 o 10 ore — fermo rima- 
nendo il disposto dell’articolo 9 — verrà corrisposta per 
ciascuna di dette ore una quota oraria di contingenza 
pari al 630, della stessa. 
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Agli autisti eventualmente destinati a compiere ope- 
razioni di carico e scarico che non comportino l’annul. 
Jomento dei tempi intermedi di sosta, di cui al prece- 
dente capoverso, verrà corrisposta una particolare in- 
dennità, la cui misura verrà concordata in sede azien- 
dale. 


Art. 10. 
RIPOSO PER I PASTI 


Nelle aziende in cui l’orario normale di cui all’ar- 
ticolo 9 viene effettuato in due riprese, dovrà essere 
concessa non meno di un’ora di sosta per la consuma. 
zione dei pasti. Agli operai che effettuino l'orario con- 
tinuato è concesso di consumare il pasto nel luogo, 
nell'orario e nel tempo da concordarsi aziendalmente. 

E’ inteso che il periodo di sosta stabilito per la 
refezione non è retribuito. 


Art. 11. 
RIPOSO SETTIMANALE 


A ogni lavoratore spetta un giorno di riposo setlima- 
rale da regolamentarsi con turno rotativo, 


Art. 12. 
SOSPENSIONE DEL LAVORO 


La sospensione del lavoro per riduzione o interru- 
zione di attività, quando non sia intervenuta la riso- 
uzione del rapporto di lavoro, non interrompe Pan. 
zianità a tutti gli effetti ed entro i limiti del presente 
contratto. 

All’operaio sospeso dall'Ufficio di Igiene per molivi 
profilattici, qualora non usufruisca di altro tratta- 
mento previdenziale o assicurativo, spetterà durante 
il periodo di sospensione la metà della paga di fatto 
che eli sarebbe stata corrisposta se avesse lavorato. 


Art. 13. 
INTERRUZIONE DEL LAVORO 


In caso di interruzioni di breve durata a causa di | 


forza maggiore o comunque non dipendenti dalla vo 


lontà. dell’operaio, nel conteggio della paga non si terrà ; 


conto delle interruzioni stesse quando queste, nel loro 
complesso, non superino i 60 minuti nella giornata. 

In caso di interruzioni di lavoro che superino, nel 
loro complesso, i 60 minuti nella giornata, qualora 
l'azienda trattenga l'operaio nello stabilimento, questi 
avrà diritto alla corresponsione della paga per tutte 


le ore di presenza. Lo stesso trattamento vale anche | 


per i cottimisti. 


Art. 14. 
RECUPERI 
PR? 
di lavoro perdute a causa di forza maggiore o per le 


ammesso il recupero a regime normale delle ore 
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interruzioni di lavoro concordate fra le parti interes- 
sale, purchè esso sia contenuto nei limiti di un’ora al 
giorno e si effettui entro -60 giorni immediatamente 
successivi a quello in cui è avvenuta linterrnzione. 


Art. 15. 
LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO E FESTIVO 


Per lavoro straordinario si intende il lavoro prestato 
in ore eccedenti l’orario massimo di cui all'art. 9. 

Il lavoro straordinario non deve essere abituale e 
normalmente non potrà superare le 2 ore giornaliere 
e Je 12 settiminali (vedi tabella delle maggiorazioni 
n.1). 

Nessun operaio potrà esimersi dall’effet.uare, nei 
limiti di cui sopra, il lavoro straordinario, notturno e 
festivo, salvo giustificati motivi individuali di impedi- 
mento. Restano ferme le disposizioni di legge circa il 
divieto di adibire al lavoro notturno le donne e i minori 

.-Per lavoro notturno si intende quello effettuato dal- 
le 22 alle G (vedi tabella delle maggiorazioni n. 3). 

Nel caso in cui Poperaio che eifettua il lavoro not- 
turno (dalle 22 alle 6) prosegua la prestazione in orario 
straordinario, le ore di lavoro successive alle 6 anti- 
meridiane, saranno retribuite come straordinario not- 
turno (vedi tabella delle maggiorazioni n. 6). 

lDer lavoro festivo si intende quello effettuato nei 
giorni destinati a] riposo settimanale (vedi tabella delle 
maggiorazioni n. 2). 

Non si considera festivo il lavoro prestato nei giorni 
di domenica dagli operai che god mo del riposo compen- 
sativo in altre giorno della. settimana a norma di legge. 

Il lavoro straordinario, notturno e festivo, dovrà 
essere preventivamente antorizzato dalla Direzione. 


Tabella delle maggiorazioni : 


1) lavoro straordinario diurno oltre Je ote S__50% 
2) lavoro festivo (giorno di riposo compen- 
salivo e festività infrasettimanali 109% 
| 3) lavoro straordinario festivo oltre Ie ore 855% 
| -4) Javoro eseguito  nelie festività nazionali 109% 
Ì 5) Javoro notturno (dalle 22 alle 6) non com- 
preso in turni na di 10% 
6) lavoro straordinario notturno 15% 
I 7) lavoro a turni notturni n al e da 096 
| 2) lavoro iraordinario dei tornisti in ag 
giunta al lavoro notiurno di S ore ini 
ziato alle 22 alla Pea se et day de 1096 
Y} lavoro straormlinario nottutno festivo non 
compreso nei turni 710% 


Le dette percentuali di maggiorazione saranno com- 
putate sulla paga base costituila dal minimo contrat. 
tuale di categoria più eli aumenti di merito, aumenti 
periodici di anzianità, indennità di contingenza. 

Le dette perceninali di maggiorazioni non sono €u- 
mulabili, la maggiore assorbe la minore. 


Art. 10. 
GIORNI FESTIVI E FESTIVITÀ INFRASETTIMANALI 


i Si considerano giorni festivi: 
a) le domeniche oppure i giorni di 


riposo compen- 
sativo di cui all'art. 11; 
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b) le seguenti festività infrasettimanali: 
1) Capodauno 1° Gennaio 
2) Ipifania 6 Geunaio 
3) San Giuseppe 19 Marzo 


4) Lunedì di Pasqua mobile 
5) Ascensione mobile 
G} Corpus Domini . mobile 


7) SS. Pietro e Paolo 

$) Assunzione 

9) Ognissanti 

10) Immacolata Concezione 
11) Natale 25 Dicembre 
12) S. Stefano 26 Dicembre 
13) Il giorno del sunto Patrono della località 

ove ha sede Io stabilimento. 


29 Giugno 
15 Agosto 
1° Nuvembre 
8 Dicembre 


Per le festività di cui al punto d) sarà corrisposta la 
paga di fatto mtendendosi per tale quella che gli 
operai avrebbero percepito se avessero lavorato secondo 
l'orario normale giornaliero di stabilimento. 

Per orario normale giornaliero si intende quello cor- 
rispondente ad un sesto dell'orario settimanale contrat- 
tuale 0, in mancanza, a quello di legge. 

In caso di prestazione di lavoro nelle festività infra- 
settimanali di eni al punto DI sarà cormsposta, oltre 


alla retribuzione di cui al 2° comma. la intera paga di! 


fatto maggiorata conte al punto 2 della tabella dellar- 
ticolo 15. 

In caso di assenza. per malattia, infortunio. gravi. 
danza, puerperio. congedo matrimoniale, ferie. per- 
messi e assenze. pero mustificati motivi. mduzioni è 


sospensioni dal lavoro fi sensi dell'art. 2 della legge: 


31 marzo 1955, n. 90), nei giorni festivi di cui al pun- 
to db) Vazienda corrisponderà al lavoratore la retribu- 
zione normale. 


Art. 11. 
FESTIVITÀ NAZIONALI 


Si considerano come festività nazionali quelle rico. 
noseinte per tali dallo Stato, e cioè: 

25 Aprile (Anniversitrio della Liberazione; : 

1° Maggio (Festa del lavoro): 

2 Gingno (Fondazione della Repnbblica): 

4 Novembre (Unità Nazionale). 

Per il trattamento economico restano ferme le nor- 

me di legge e sti accordi mferconfederali in materia. 


Art. 18, 
DETERMINAZIONE CATEGORIE 


Gli operzi delle Centrali del Latte sono suddivisi in 
categorie, secondo le definizioni qui appresso riportate : 


Operai specializzati: sono gli operai qualificati, 
vomini e donne, che compiono lavori per l'esecuzione 
dei quali occorre una capacità fecenico-pratica che si 
acquista attraverso 1 necessario tirocinio o mediante 
preparazione avuta in senole professionali, e che, co- 
munque, compiono a regola d’arte i lavori inerenti alla 
loro specialità che venzono ad essi affidati. 

A titolo di esempio, si conviene che appartengano 4 
questa calegoria i seguenti operai, purchè posseggano 


elettricisti; frigoristi; conduttori di caldaie patentati: 
addetti alle prove rapide (densità, grasso, acidità, su- 
diciometri, ecc.) e alla tenuta dell'autoclave e alla pre- 
parazione dei terreni del gabinctlo chimico e miero- 
biologico; aggiustatori meccanici e montatori di mace- 
chine ed apparecchi ; tornitori; fvesatori; sallatori au- 
togeni eleltrici; motoristi finiti; tubisti finiti; fale- 
guname finito e modellista; muratore finito è decoratore 
finito; vernicialore a spruzzo e verniciatore di carroz- 
izeria finito; infermiere regolarmente patentato ; mec- 
canico finito di oflicina aulo con patente; sarta taglia. 
{rice e confezionatrice. 


Operai qualificati; sono gli operai che eseguono 
lavori che richiedono una specifico capacità pratica 
conseguita con adeguato tirocinio. 

A. titolo di esempio si conviene che appartengono a 
questa categoria, i seguenti operai: sorveglianti; ad- 
detti ni controlli rapidi sul latte in arrivo (temperatura, 
alizaro!, ecc); addetti alle pulitrici centrifughe; addetti 
alla conduzione dei pastorizzatori; operatori ai gruppi 
di riempimento ; aiuti elettricisti, frigoristi e condutlori 
Idi caldaie; addetti alle banchine per il controllo quali. 
tativo e numerico dei cestelli e delle hottiglic; addetti 
Lalla pirlizia e alla preparazione delle vetrerie nei labo- 
ratori chimici e batteriologici: aiuti aggiustatori e mec- 
ieanici in genere; verniciatore generico; imbianchino ; 
iingrassatore; addetti alle macchine di lavanderia; cuo. 
‘chi; infermieri; autisti comuni; addetti al magazzino 
per la distribuzione del materiale. 


| 
| 


Manovali specializzati; sono coloro che vengono 

adibiti a lavori per abilitarsi ai quali non occorre che 
breve periodo di pratica oppure coloro che sono assa. 
gnati a servizi per i quali occorre qualche attitudine e 
i CONOSCENZA. 
OA titolo di esempio: addetti al ricevimento latte; 
“addetti alla sala di pastorizzazione; addetti alla co- 
Ilonna di riempimento; addetti alle celle frigorifere: 
addetti alle banchine di carico e searico con operazione 
!di veritica ; addetti alla pulizia degli impianti, 


Manorali comuni: sono coloro che compiono lavori 
Gi pulizia e di trasporto di materiali e simili lavori. 


Donne di 1: donne che compiono Tavori per i quali 
cecorre mi capaettà specifica e che richiedono un 
adeguiato periodo di tirocinio: come quelle preposte alle 


‘seguenti mansioni: analiste di laboratorio; infermiere; 


sarte, suardarobiere; rammendatrici ; stiratrici, cnoche. 


Donne di 2: donne che compiono lavori alle mac- 


iekine, o altri lavori analoghi alle seguenti mansioni: 


imboltigliamento ; incestellamento e pulizia relativi im- 
pianti; scatolatrici a mano: avviluppatrici a mano: 
aiuto cuoche, 

Donne di 3": donne che compiono lavori di pulizia, 
di trasporto di natura leggera, di aiuto alla lavanderia, 
di aiuto in cucina. 


Art. 18-Vis. 
CONTROVERSIE SULLA CLASSIFICAZIONE DEGLI OPERAI 


Le eventuali divergenze relative all'appartenenza del 


le sopraindiente caratteristiche proprie della categoria : I personale, in base alle mansioni svolte, alle diverse ca- 
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tegorme sopra indicate, non definite in sede aziendale, {della categoria di appartenenza aumentato delle in- 
suno demandate all'esame di un collegio tecnico disci-|dennità di contingenza in vigore al momento della ma- 
plinato dalle norme previste dall’annesso regolamento | turazione dello scatto. 
che fa parte integrante del presente contratto. Gli aumenti decorrono dal mese successivo a quello 
in evi è maturato il biennio, 
Per quanto concerne le variazioni dell'indennità di 


Art. 19. contingenza il ricalco degli aumenti periodici si effet 
tuerà al termine di ogni anno solare ed avrà applica 
APPRENDISTATO zione dal 1° gennaio successivo. 


Gli anmenti periodici di cui al presente articolo as- 
sorbono gli aumenti eventualmente già concessi per lo 
stesso titolo. 

Il primo biennio comincerà a decorrere dal 1° gen- 
nain 1957. 

Il numero degli scatti biennali è limitato a 7. 


Le associazioni stipulanti si riservano di provvedere 
all’eventuale regolamentazione dell’apprendistato me- 
diante successivo accordo. 


Art. 20. 


PASSAGGIO DI CATEGORIA E CUMULO DI MANSIONI | Nichiarazione a verbale. 
| 


L’operaio può essere assegnato a mansioni diverse da| In conseguenza dell’estinzione del premio di anzia- 
quelle inerenti alla sua calegoria purchè ciò non com-|nità, per la sua sostituzione con gli scatti biennali, le 
porti una diminuzione di salario. Aziende, presso le quali vigeva il premio di anzianità, 

All’operaio che sia destinato a compiere mansioni di | liquideranno agli operai dipendenti, entro il 31 dicem- 
categoria superiore alla propria dovrà essere corrispo. bre 1956, l'importo del premio di anzianità, fino a quel 
sta la paga della categoria superiore per il tempo per!momento maturato, di cui all’art. 22 del contratto lat- 
1] quale vi resta adibito, S i tiero-caseario, in misura proporzionale agli anni di ef- 

Trascorso il periodo di 6 settimane lavorative e con-|fettivo servizio prestato, e cioè dividendo l'importo del 
tinuative nel disimpegno di mansioni di categoria sn- {premio (decennale o ventennale a seconda degli anni 
periore, avverrà senz'altro il passaggio dell’operaio, a {di servizio) calcolato secondo la retribuzione in vigore 
tutti gli effetti, alla caiegoria superiore salvo che siial 31 ottobre 1956 per il numero degli amni Ai servizio 
tratti di sostituzione di un altro operaio assente per ma- | prestato. 
lattia, infortunio, ferie, brevi melhiami alle armi, nei 
quali casi il compenso di cui sopra spetterà per tutia ln; 


durata della sostituzione senza che ne derivi il passaggio Art. 29. 
di categoria. 
Ne] caso in evi azienda ritenga necessario procedere MINIMI DI PAGA ORARIA 


a passage di categoria di operai in servizio, l'effeltivo: î ; : 
esercizio di mansioni superiori per un periodo eecedentelo 1 minimi di pai base orizia sono quelli riportati 
le 6 settimane di cui al comma precedente, costituirà, | nelle tabelle allegate. 
a pantà di menti, tilolo di precedenza, 

L’operaio che sia assegnato femporancamente a man- 


ston1 di categoria inferiore conserverà la retribuzione Art. 2A. 
della categoria alla quale appartiene. 
L’operaio che esplichi con carattere di continuità più CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE 


mansioni cormspondenti a categorie diverse verrà as- 
segnato alla categoria corrispondente alla mansione] 1} pagamento della retribuzione sara effettuato se- 
prevalente. condo le consuetudini dell’azienda mediante buste 0 
altri stampati individnali sui quali saranno specificati 
i singoli elementi di competenza e Je eventuali ritentite, 
Art. 21. indicando il periodo di paga cui si riferiscono. 

Di eventuale cambiamento delle modalità consuctu- 
dinarie di pagamento Pazienda darà congruo preavviso. 


Qualora le donne siano adibite a compiere lavori che Nel caso che il pagamento non avvenga settimanai- 
normalmente sono compiuti da maestranze maschili, a | mente gli operai potranno richiedere un acconto setti- 
pamtà di condizioni, di Javoro e di rendimento, sarà | manale corrispondente a circa il 90% della. retribu- 
corrisposta la paga contrattuale prevista per gli nomini, | Z30Nne maturata. 

Qualsiasi reclamo sulla corrispondenza della somma 
pagata con quella indicata sulla busta, nonchè sulla 
jquantità della moneta dovrà essere fatta all’atto dei 


DONNE ADIBITE A LAVORI MASCHILI 


At 22. 
pagamento. 
MAGGIORAZIONI PERIODICHE DI ANZIANITÀ Gli eventuali errori di pura contabilità dovranno 


essere contestati entro 3 giorni da quello della corre- 

In sostituzione dei premi di anzianità, per ciascun |sponsione della retribuzione, affinchè il competente uf. 

lavoratore si fa Inogo allo scadere di ogni biennio, ad|ficio possa provvedere all’immediato conguaglio delle 
un anmento del 5% sul mimmo della paga-tabellare | differenze. 
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Trascorso tale periodo di 3 giorni, le differenze sa- | sarà rimborsato l'importo delle spese di viaggio, di vitto 
ranno accreditate sul conto relativo al periodo sue-ie di alloggio, nei limiti della normalità, liquidato in 
CEssivo, ibase a nota documentata, salvo, su richiesta dell’ope- 
In caso di contestazione sulla retribuzione -0 su ta-|raio, accordì forfettari tra le parti interessate. 
luni clementi costitutivi della stessa, all’operaio dovrà| Le ore di ell'ettivo viaggio saranno compensate con la 
essere corrisposta la parte di retribuzione non conte-|normale retribuzione fino ad un massimo di S ore, le 
stata contro il rilascio da parte dell’operaio stesso dellalere di eifeltivo virggio eccedenti le S ore, saranno com- 
quietanza per la somma corrisposta. pensate con il 50%, della retribuzione normale. Ai fini 
di cui sopra non sono cumulabili le ore di viaggio com- 
piute in giorni diversi, Qualora Pazienda richieda espli- 
citamente all’opervaio delle prestazioni di lavoro effet- 
Art, 25. tivo oltre la durata dell'orario normale di lavoro giorna- 
FERIE iero, di cui all'art. 9, tali prestazioni saranno retribuite 
con straordinario. 
L'importo approssimativo delle spese di cui al primo 
comma dovrà essere anticipato dall'azienda all’operaio, 
salvo conguaglio alla fine della {rasferia. 


L'operzio che abbia una anzianità di servizio di 12| 
mesi consecutivi presso la stessa azienda ha dirilto, in 
ogni anno, ad un periodo di ferie retribuito con la retri. 
buzione globale di fatto nella misura di: 

dal 1° al 10° anno compiuto, 16 giorni lavorativi; 


oltre 1 10° anno compiuto, 22 giorni lavorativi. Art, 28, 
11 diritto alle ferie per ciascun anno feriale si intende TRASFERIMENTI 


maturato quando sia decorso un anno dall'epoca in cui 
fu maturato il diritto alle ferie per l’anno precedente. xiv so cl RE di lell'aziend 
L'epuetdelle ferie.sinistbilitos.i cosnune-atc0rdo,p  SPStaa: Ce SI VASPetios PEP ORO DO I ZI en 0a 
ida uno stabilimento ad altro sito in diversa località, 


possibilmente dal 1° aprile al 31 ottobre, tenendo pre-. da - 
aut Incasiatnze di varo fe sempre che tale trasferimento porti come conseguenza 


Il periodo feriale deve normalmente avere carattere Vefleliivo cambio di residenza o stabile dimora, verrà 
contianativo e li retribuzione corrispondente sarà pi LESRISPOStO PIMEDORLA, SER Oe FOCALE pa Sd 
gala in vin anticipata a chi ne farà richiesta. da, Mera do DEE MSA parta e Sane 

1l periodo di preavviso non potrà essere considerato | FNTI © per il fraxloco degli ottetti (mobili, bagagli, ecc.) 
come pemodo di ferie. i Inoltre qirale indennità di trasferta gli VERI corri. 

In caro di licenziamento o di dimissioni, all’operaio sposta: se LR famiglia, una somma pari i 200) ore di 
spetterà ll pagamento delle ferie im proporzione dei normale retribuzione ; Se Senza congiunti a carico che 
dodicesimi maturati. La frazione di mese superiore ai lo secmano nel trasferimento una somma pari n 100 ore 
15 giorni sara considerata a questi effetti come mese si A, PI IZO : Nar 
ina. Nel caso in eni l'azienda metta a disposizione nella 

iimova residenza Palloggio in condizione di abitabilità, 

dette indennifà saranno mdotte alla metà. Qualora in 
Art. 26. relazione al irasferimento, l'operaio per ell'elto dell’an- 
i ticinpata risoluzione del contratto di affitto (sempreché 

GRATIFICA NATALIZIA questo sin siafo regolarmente regisirato prima della 
comunicazione del {rasferimento stesso) o dei singoli 

In occasione del Natale gli operai avranno diritio alla; contratti di fornitura domestica (gas, luce, cec.), debba 
corresponsione di una gratifica di ammontare pari a|forrispondere indennizzi, questi restano a carico della 


200 ore di retribuzione globale di fatto, da pagarsi azienda. 
qualche giorno prima della ricorrenza. L’operaio che non accetti il trasferimento, ha diritto, 

Der retribuzione elobale di fatto deve intendersi ln! licenziato, all'indennità di licenziamento, al preav- 
paga base più eventmali aumenti di merito, più la in- viso 0 alla relativa indennità sostitutiva, alle ferie, alla 
dennità di contingenza; per gli operai retribuiti ad in-} gratifica natalizia matnrate. 
centivo si farà riferimento al guadagno medio dell’ul- 
timo trimestre. 

Nel caso di imzio 0 di cessazione del rapporto di 
lavoro nel corso dell’anno l'operaio avrà diritto alla Art. 29. 
corresponsione di un dodicesimo di gratifica per ogni . PRESTITI 
mese di servizio, arrotondando ad un mese le frazioni 
superiori a 15 giorni. i 


L’operaio potrà rivolgersi alla direzione dell’azienda 
per la concessione di un prestito finanziario ragionevole, 
in ogni caso non superiore all’importo della liquidazione 
Art. 27. spettantegli, e che se concesso, dovrà essere restituito 
con le modalità concordate dalle parti interessate con 
"tenute mensili normalmente corrispondenti al 10% 
del prestito stesso, 

Agli opera temporaneamente incaricati di presta- Non è ammessa richiesta di prestiti o di anticipi di 
zioni di servizio fuori dalla circoscrizione del Comune |qualsiasi natura se prima non è stato estinto il prestito 
ove ha sede lo stabilimento presso il quale sono in forza, | precedente. 


TRASFERTE 
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Art. 80. Ler il periodo di assenza per malattia od infortunio 
i non sul lavoro, l’operai in pr ; "ae 
PERMESSI | .sul lavoro, l’operaio non in prova, ferma restando 


Hi corresponsione degli assegni nella misura e per la 


; 3 I durata prevista dal competente istituto e dalle dispo- 
L’azienda concederì, agli operai, che ne facciano ri-1 li... LL. 0. . AA RE cea si 
“o I ? sizioni vigenti per gli assogni familiari, avrà dirilto 


shiesta per giustificati motivi, brevi permessi vetri. ; ; è 
SA PROSA LIVI, brevi p ssl non le allir conservazione del posto con riconoscimento della 
buiti senza interruzione di anzianità. RETRE, i; OI E N e : È 
; REGA . CIRIITI 3 anzianità relativa a tutti gli effetti tino ad un termine 
Detti permessi potranno anche, su richiesta dell’ope- ee 
raro, essere considerati in conto ferie. "a ° 
mesi 7 - per gli operai con anzianità ininterrotta 
fino a 5 anni compiuti; 
Art. 81 | mesi 9 - per gli operai con anzianità ininterrotta 
da 5 a 15 anni compiuti; 
| mesi JI - per gli operai con anzianità ininterrotta 
oltre i 15 anni compiuti. 


CONGEDO MATRIMONIALE 


In caso di matrimonio compete agli operai e alle ope-| |, - ; ni so 
raie, non in provi, quanto disposto dagli accordi inter. Trascorso a SCERA IG asino: Sapia preciso, i 
confederali e dalle disposizioni di legge lora l’operaio nen possa riprendere il lavoro per il 

Il congedo matrimoniale retribuito în vrlù di tali] Perdurare dell’infermità o dei suoi postumi, il rapporto 

di Daan A x p + + È n ì a1Vvor: ‘i SSCr «| i j azi 59 
disposizioni, sarà prorogato di 2 giorni anch’essi retri- di lavoro potrà essere risolto con la liquidazione della 
buiti, ed eventualmente dietro accordo tra le parti, e indennità come in caso di licenziamento (compreso il 
sempreché le esigenze tecniche lo permettano, di altri preavviso). (Ra A . : 

2 giorn di congedo senza retribuzione. L'operaio che entro 5) giorni dal termine dei periodo 
! di malattia, non si ripresenti al lavoro, sarà considerato 
| dimissionario. 

Ai fini di tale computo le assenze per malattia o per 


. (042) . » . na: 
Art. 32. infortunio non sui Invoro sono cumulabili nell’anno 
MATERNITÀ i solare, 
Per la tutela fisica ed economica delle lavoratrici du-| Art. 55. 

rante Io stato di gravidanza e puerperio si fa riferi. | 
mento alla legge 26 agosio 1950, n. SG0, modificata dalla. IRFORANESTE LAVORO 
Jegge 23 maggio 1951, n. 594, e Ie modalità della loro! I î ) 
applicazione, verranno concordate in sede aziendale. Ogni infortunio sul lavoro, anche di natura leggera, 


dovrà essere denunciato immediatamente dall'operaio 
al proprio cipo diretto il quale provvederà affinchè sia 
espletata la stesura della denuncia di legge, se del caso. 
Durante la degenza dovuta a cansa di inforiunio 
CHIAMATA PER GLI OBBLIGHI D! LEVA Poperaio avrà diritto alla conservazione del posto per 
E RICHIAMO ALLE ARMI i pemodi previsti dalPart. 34 (malattia ed infortuni non 
sul lavoro). 
La chiamata alle armi per adempiere agli obblighij Resta peraliro convenuto che la conservazione del 
di leva. per Foperaio che abbia almeno 3 mesi di an-|posfo sarà esclusa per gli operai non ammessi a presta. 
zanità, e il richiamo alle armi non risolvono i) rapporto zioni da parte dell'Istituto assienratore. 


Art. 533, 


di lavoro. L'operzio che entro 3 giovni dal rilascio del certificato 
Il tempo trascorso in servizio militare è computato | di suarigione non si presenti al lavoro sarà considerato 
ai soli effetti della indennità di anzianità. | dimissionario. 


AI termine del servizio militare per congedamento| Nel caso in cui l'operaio infortunato non sia più iu 
0 per invio in licenza illimitata in attesa del congedo, | 1240, a causa dei postumi invalidanti, di espletare le 
l'operaio, entro 30 giorni dal congedamento o dall'invio | SU© mansioni normali, l'azienda esaminerà l’opportu- 
in licenza, deve porsi a disposizione dell'azienda per nità, tenendo anche conto della posizione e delle atti 
riprendere servizio ; in caso contrario Poperao st inten- todini dell’interessato, di mantenerlo in servizio adi- 
derà dimissionario dalla data della chiamata alle armi | Dbendolo a mansioni compatibili con le sue limitate capa- 
o del richiamo alle armi. { cità lavorative. 

In tale caso l'operaio conserverà l'anzianità maturata 
con diritto alla liquidazione immediata, limitatamente 


alla sola differenza fra la precedente e la nuova retri- 
Art. 34, o È . A i 
buzione, per il periodo antecedente al passaggio di 
MALATTIA ED INFORTUNIO NON SUL LAVORO categoria. 


Gli operai infortunati mantenuti in servizio ai sensi 
L’assenza per malattia od infortunio non sul lavoro |del comma precedente saranno compresi nel numero 
deve essere comunicata dall’operaio all'azienda entro|degli invalidi del Javoro da assumere a norma di legge. 
24 ore, salvo casi di giustificato impedimento. La conservazione del posto per gli operai stagionali 
Alla comunicazione fa seguito Vinvio del certificato | eventnalmente infortunati sul lavoro è limitata al 
medico di prima visita, periodo di 4 mesi, 
L’azienda potrà far controllare lo stato di malattia Ai fini di tale computo le assenze per infortunio sul 
lu ogni sua fase da un medico di fiducia. lavoro sono cumulabili nell’anno solare. 
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Art. 36. Art. 38. 


PREAVVISO Di LICENZIAMENTO E Di DIMISSIONI 


Il licenziamento dell’operaio non in prova e nou 
attuato ai sensi dell’art. 44, o le sue dimissioni, po- 
tranno aver luogo in qualunque giorno della settimana 
con preavviso di: 

gorn 12 per gli operai con anzianità ininterrotta 
fino a 4 anni compiuti; 

morni 15 per gli operai con'anzianità ininterrotta 
oltre i 4 anni compiti. 

La parte che risolve il rapporto di lavoro senza la 
osservanza deì predetti termini deve corrispondere alla 
altra una indennità pari all’importo della paga nor- 
male di faito per il periodo di mancato preavviso. 

L'azienda ha il diri(to di ritenere su quanto sia do- 
vuto all’operzio un importo corrispondente alla paga 
normale di fatto per il periodo di preavviso da questi 
non dato o non compiuto. 

A tutti gli effetti del presente contratto il lavoro 
prestato nel periodo di preavviso sì computa nell’an- 
Zaniià. 

IVazienda potrà esonerare l'operaio dalla presta- 
zione del lavoro corrispondendogli Ja paga normale di 
fatto per Je ore lavorative mancanti a] compimento 
del preavviso. 


Art. 87. 
INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO 


La risoluzione del rapporto di lavoro per licenzia. 
mento, eschisi 1 casi previsti all'art. 44, dà diritto 
all’operaio a percepire una indennità ragsuagliata alla 
retribuzione globale di fatlo nella seguente misura: 


n 
(1 


a) no al 


quinto 
li) 
€) 


giorni 10 per ogm anno di anziamtà 
anno compiuto; 


giorni 1 dal 6° anno al 18° anno compiuto; 
giorni 15 oltre 11 18° anno compiuto. 


L'indennità di licenziamento è frazionabile a mese: 
l'anzianità maturata fino al 31 ottobre 1956 sarà rego- 
lata nella misura e con le norme previste dagli accordi 
fino allora in atto. 


Norma transitoria. 


A titolo di transazione definitiva delle richieste avan- 
zate in ordine alla misura della indennità maturata nl 
31 dicembre 1947, a ciascun operaio, indipendentemente 
dal sesso e dalla qualifica e che sia stato assunto ante- 
mormente a tale data, verrà corrisposta, ferma restando 
la liquidazione contrattuale prevista dall’articolo 87, 
una indennità « una tantum » di live 3.000 per ciascun 
anno di anziamtà anteriore al 1917. Le frazioni di 
anno si calcolano per intero. 

Nella eventualità che Azienda all’atto della liquii- 
dazione dell’operaio corrisponda una indennità supe- 
riore a quella prevista dagli accordi nazionali e azien- 
dali oggi vigenti per l'anzianità maturata al 81 di- 


DIMISSIONI 


In caso di dimissioni l'azienda è tenuta a corrispon- 
dere all’operaio le stesse indennità previsce per il caso 
di licenziamento. 

Per poler aver diritto alla competenza di cui sopra 
l’operaio dimissionario deve aver compiuto il secondo 
anno di servizio, se apprendista deve aver compiuto il 
secondo anno dal giorno di ultimazione del periodo di 
apprendistato. 

L’intero traltamento di cui sopra è dovuto anche 
ai dimissionari per causa di infortunio sul lavoro o 
di malattia professionale, alle operaie dimissionarie 
per causa di matrimonio o di gravidanza o di puer- 
perio; lo stesso trattamento sarà usato all’operaio che 
sì dimetta dopo il compimento del 60° anno di età se 
uomo, del 55° anno di età se donna. 


Art. 29. 
CASO DI MORTE 


In caso dì morte dell’operaio l’azienda dovrà corri 
spondere agli aventi dirilto, a norma delle disposizioni 
del C. O. (Art. 2122), quanto sarebbe spettato all’ope- 
raio in caso di licenziamento. compreso il preavviso. 


Art. 40. 
REGOLAMENTO DI FABBRICA 


La disciplina del lavoro sarà regolata oltre che dagli 
articoli seguenti, da un eventuale regolamento interno 
(regolamento di fabbrica) che dovrà essere affisso in 
luogo Den visibile a tutti gli operai. Detto regolamento 
non potrà contenere norme in deroga o in contrasto cor 
gli articoli del presente contratto, 


Art. 41. 
DISCIPLINA AZIENDALE 


L’operaio in tutte le manifestazioni di rapporto di 
lavoro, dipende dai superiori, come previsto dall’orga- 
nizzazione aziendale. 

Egli deve conservare rapporti di educazione verso i 
compagni di lavoro e di subordinazione verso i supe- 
riori, gli ordini dei quali è tenuto ad osservare. 

In armonia con la dignità personale dell’operaio, i 
superiori impronteranno i rapporti con il dipendent? 
a sensi dì collaborazione e di urbanità. 

L'azienda avrà cura di mettere gli operai in condi- 
zioni di evitare possibili equivoci circa le persone alle 
quali, oltre che al superiore diretto, ciascun operaio 
è tenuto ad ubbidire o a rivolgersi in caso di necessità. 


Art. 42. 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Le mancanze degli operaì saranno punite & seconda: 


cembre 1947, tale somma sarà interamente assorbita. | della loro gravità e della loro recidività, 
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I provvedimenti disciplinari per le infrazioni alle|semprechè gli atti relativi non debbano essere puniti 
norme dell’art. 40 0 alle disposizioni di volta in volta|con punizioni più gravi in relazione all'entità o alla 


emanate dalla direzione saranno ì seguenti: gravità o alla abituale recidività dell’infrazione. 
a) ammonizione - verbale 0 scritta; L'importo delle multe, non costituenti risarcimenti 
b) multa fino a 3 ore di normale retribuzione; di danni, è devoluto alle esistenti istituzioni assisteu- 
i ad: , È 


ziali o previdenziali di carattere aziendale o in man- 


: spensione dal lavoro e dalla retribuzione fino Ì À 
C)-Sofpensiole dal Livato a canza di queste alla Cassa Mutua Malattia, 


a 3 giorni dì eflettivo lavoro; 
d) licenziamento ai sensi dell'art. 44, 


Art. AI. 
Art. 45. LICENZIAMENTO PER CAUSE DISCIPLINARI 
AMMONIZIONE MULTA SOSPENSIONE Il licenziamento con immediata risoluzione del rap- 
porto di lavoro potrà essere inflitto per le mancanze 


* » $,% . HER . sepiti 
: inte l’ammonizione verbale o quella serittnit.. 4 . i Sa : ; ; 
Normalmente l’ammo te : ] î più gravi, ed in via esemplificativa, nei seguenti casi: 


saranno inflitte nei casì di prima mancanza; li multa, 


pei casi di recidiva, la sospensione nei casi di recidiva a) con la perdita dell’indennità di preavviso, ma 
mm mancanza già punita con la multa nei 6 mesi pre-|non dell’indennità di licenziamento: 
cedenti, 1) rissa o vie di fatto nello stabilimento ; 


Quando, iuttavia, le mancanze rivestano carattere: 2) assenza ingiustificata per 3 giorni consecutivi 
» 


di maggiore gravità, anche in relazione alle mansioni: per 3 volte nell'anno nei giorni seguenti ar festivi 
esplicate, potranno infliggersi li multa 0 la SONDCRRIUTE, o alle ferie; 
anche in caso di prima mancanzi. 


3 ; 7 3) gravi offese verso i compagni di lavoro; 
In via esemplificativa, incorre nei provvedinienti del. o pas ) 


: a ; : 1) lavorazione o costruzione nell'interno dello 
lammonizione, della inulta o della sospensione, L'ope- i ES, di istruzione 9 A 
ORSI i stabilimento, senza autorizzazione della direzione, di 


toggetti per proprio uso o per conto di terzi, allorchè 


ne si presenti al lavoro senza giustiiicarie ; Ripe 
1) che non si presenti al Livoro senza glust si tratti di Invorazione 0 costruzione di rilevanza; 


il motivo, o abbandoni, anche temporaneamente, 1l 


proprio posto di lavoro senza autorizzazione, salvo il Au 5) Re] irregolari di medaglie, serittura- 
caso di materiale impossibilità di mehiederli: ir DIADERZIEE di Scena . 
2) che ritardi l’inizio del lavoro 0 lo sospendi, "CORRIDA x ti (RUSSI Ri Di N. dla 
ne anticipi la cessazione: Sii SERA GREG 12 mesi ADELE enti n 
53) che non esegua 10 lavoro secondo le istruzioni ") insubordinazione grave verso i superiori; 
ricevute, oppure lo esegua con neglisenza : D) senza. preavviso e senza indennità di licenzia- 
4) che arrechi per disattenzione anche lievi daunii mento: 
alle macchine, agli impianti o ai materiali di lavora-| 1) furto: 
zione, o che ometta di avvertire tempestivamente chi 2) abbandono ingiustificato del posto di lavoro 


suo superiore direito di eventuali guasti al macchinario] da parte del guardiano 0 del custode dell’azienda: 
în genere o della evidente irregolarità aelianiainto 
del macchinario stesso: 

5) che sia trovato addormentato: 

fin che fumi nei locali ove ne è fatto espresso di 
ve; 


3) danneggiamento volontario di impianti e gi 
materiali ; 


documenti, disegni o riproduzioni degli stessi, formule, 
ricette, procedimenti particolari di lavorazione; 
5) danneggiamento volontario o messa fuori opera 
di dispositivi antinfortunistici: 
i Si che si presenti o che si trovi sul lavoro in statoi 6) atti 
di unmachezza : m tal caso Uoperaio verra inoltre al. | allPazienda.:: 


! 41) Ur afugamento 6 rilevazione di modelli, schizzi, 
7) che introduea senza antorizzazione bevande al | 
cooliche nello stabilimento: | 


munplicanti dolo è colpa grave con danno 


lontanato:; 
Pe È ; 7) alterazioni dolose dei sistemi aziendali di con- 
) Sì presti a diverbio litigioso con o senz] trollo di presenza; 


semprechè il litigio non assuma il carat. 


che 
vie di fatto. 
tere di rissa: 


8) concorrenza. sleale: 


9) inosservanza del divieto di fumare quando 
{ale infrazione possa provocare grave merdente alle 


| 
Il 
10 che proceda alla lavorazione o alla costruzione, | 
persone 0 alle cose. 


ui dello stabilimento, senza autorizzazione del 
n direzione, di oggetti per proprio conto o per conto 


di i 
i terzi, sempreché si tratti di lavorazioni o di costru.| 
zioni di lieve rilevanza: | 


Art. 45. 
TUTELA DEI LAVORATORI 


o che occulti scarti di lavorazione : 


che consumi al 
abusivamente cener : 
ia e generi alimentari 


O di pertinenza dell'azienda? 


TA: che in qu 
sizioni del 


terno dell 
porti 


La tutela del lavoratore anche per quanto riguarda 

re trasgredisca alle dispo- gli articoli 41, 42, 43 e 44 è svolta dalla Commissione 

azienda CH di o o del regolamento in. interna nello spirito degli accordi interconfederali. 

i pregiudizio V . da mmetta qualanque atto chei Ter la tulela igienica dei lavoratori le parti fanno 
Ala morale, all'igiene, alla disciplina, {riferimento alle norme di legge. 
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Art. 46. 
ISTRUZIONE PROFESSIONALE 


Le organizzazioni contraenti considerano l'istruzione 
professionale come uno dei Joro principali doveri e 
riconoscono In necessità di dare ad essa il maggiore im- 
pulso come inezzo essenziale per affinare le capacità 
tecniche delle maestranze e per migliorare il loro ren- 
dimento nella produzione. 


Atl. 47. 
UTENSILI DI LAVORO 


L’operaio riceve dall'azienda gli utensili necessari 
per il disimpegno delle sue mansioni, Esso sarà respon- 
sabile degli utensili che gli verranno consegnati e dovrà 
essere in condizioni di poterlì conservare, 

Qualora l'operaio dovesse usare ulensili di sua pro- 
prietà per fl disimpegno delle sue mansioni nell'azienda, 
riceverà una indennità da concordarsi direttamente fra 
le parti. 


Art. AT-bis 
INDUMENTI DI LAVORO 


Sul lavoro l'operaio deve indossare la tenuta pre- 
scritta. 

L'azienda fornirà vna tenuta ogni 15 mesi salvo il 
caso di comprovata e giustificata usura anticipata. 

I nuovi indumenti saranno distribuiti soltanto dietro 
restituzione degli indumenti usati. 

Gli indumenti da fornirsi ai lavoratori sono elencaii 
nell’apposita tubella. 

In caso di cessazione del rapporto di lavoro Poperaio 
è tenuto n restituire alPazienda gli indumenti che da 
questa gli furono dati in consegna. 


» 


Art. 48, 
SPOGLIATOI 
x zia POSSE . : 
Nell azienda dovranno essere adibiti a spogliatoi, de- 
Vitamente divisi per uomini e donne, dei locali igie- 
DICI, Sant, riscaldati nei mesi invernali, muniti di docce, 


lavandinì è ammadieiti, in cui gli operai potranno con- 
servare 1 loro efletli. 


Art. 49. 
VISITE DI INVENTARIO E DI CONTROLLO 


Nessun epernio può rifintarsi a qualunque visita dii 


Inventario che, per ordini superiori, venisse fatta agli 
oggetti aMiatigli o a visita personale all’uscita dello 
stabilimento, 

Le visite versonali devono essere effettuate da perso. 
nale hi ciù debitamente incaricato ce saranno eseguite 
individualmente in forma appartata per le donne, con 
Pinterventa esclusivo di personale femminile. 
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Art. 49-Dis, 
IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO 


Le aziende manterranno i locali di lavoro in condi- 
zioni di salubrità ed in modo da salvaguardare l’inco- 
lumità dei lavoratori, curando Vigiene e areazione, 
l’illuminazione, la pulizia e, dove possibile, il riscalda- 
mento dei locali stessi e ciò nei fermini di legge; così 
come nei casi previsti dalla legge saranno messi a 
disposizione degli operai i mezzi protettivi (come coc- 
chiali, maschere, zoccoli, guanti, stivali di gomma, 
indumenti impermeabili, ecc.) e saranno osservate le 
norme circa la consmnazione dei pasti fuori dagli am- 
bienti di lavoro in condizioni di nocività. 

Le norme richiamate dal presente articolo si inten- 
dono completate con le altre disposizioni previste dalle 
vigenti leggi. 
> Art. 50. 

INSCINDIBILITÀ DELLE DISPOSIZIONI DEL CONTRATTO 
E CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 


Per tale istituto si applica il relativo articolo della 
o Parte IV Comune ». 


Parte II 


| REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENT 
ALLE OATEGORIE INTERMEDIE EX-EQUIPARATI 


Art. 1. 
CAMPO DI APPLICAZIONE 


Ai lavoratori che appartengono alla categoria spe- 
cre specificata nel comma seguente si conviene di 
applicare, dal momento in eni si trovano nelle condi- 
zioni fissate, il trattamento previsto dai successivi ar- 
ticoli del presente contratto, fermo restando, per tutto 
quanto non contemplato, il riferimento al trattamento 
previsto dal regio slecreto-legge 113 novembre 1924, 
im. 1825, convertito in legge con legge 18 marzo 1926, 
ju. 562, sul rapporto dì impiego privato, senza pregiu- 
dizio dello stato giuridico dei lavoratori stessi, 

LVanzianità tile agli etfetli di tale trattamento de- 
corre dal giorno dell'assunzione, e, per i lavoratori in 
servizio. dal 1° gennaio 1945 nelle provincie dell’Italia 
Settentrionale, e dal 1° aprile 1946 nelle provincie del- 
l'Italia Centro-meridionale e Insulare, salvo VPaggiunta 
delle maggiori anzianità convenzionali previste dagli 
articoli segrienti. 

Ifanno diritto a tale trattamento quei Javoratori che: 

a) esplichino mansioni superiori a quelle degli ope- 
var classificati nella categorin massima degli opera 
stessi; 

b) abbiano mausioni particolari di fiducia o respon- 
sabilità che non siano normalmente attribuite agli 
operai; 

c) guidino e controllino il lavoro di un grupp® 
di operai con apporto di competenza tecnico-pra- 
tica (Art. 81 del Concordato Interconfederale 23 mag- 
gio 1916). 

I lavoratori di cui si tratta sono distinti in due ca 
tegorie. 


I 
| 
Ì 


| 
I 
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Appartengono alla prima categoria coloro per i quali 
lo svolgimento delle mansioni avanti specificate im 
porti il necessario esercizio di un certo potere di ini. 
ziativa in rapporto alla condotta ed ai risultati delia 
lavorazione, nonchè coloro i quali esplichino mansioni 
di particolare rilievo e complessità rispetto a quelle 
che sono comuni alla generalità dei lavoratori apparte- 
nenti alle categorie indicate sotto le lettere a), d), c), 
di cui sopra e ne costituiscono le fondamentali caratte- 
ristiche per la loro attribuzione alle categorie stesse. 

In via esemplificativa appartengono alla prima cate- 
gonna: 

— Il capo-treno di laminazione, il contro-maestro, 
il maestro di più forni di riscaldo, il capo-squadra 
con apporto di competenza lecnico-pratica con iniziativa 
per la condotta e i risultati della lavorazione, ecc.; 

Appartengono alla seconda categoria: 

— Il capo-squadra con apporto di competenza tecnico- 
pratica ma senza iniziativa per la condotta e i risultati 
della lavorazione, 11 sollecitatore semplice, 11 marca- 
tempo, il capo-usciere, il capo fattorino, ecc. (Art. 32 
del Concordato Interconfederale 23 maggio 1946). Per 
gli assorbimenti per i super-minimi di merito, per gli 
aumenti periodici di anzianità, valgono le norme sta- 
bilite per gli impiegati (Art. 3 del Concordato Inter-i 
confederale del 27 ottobre 1946). 

La presente regolamentazione non modifica il tratta- 
mento dì tali lavoratori agli efl'etti tiscali, previdenziali 
ed assicurativi. 


Art. di 


ASSUNZIONE 


L'assunzione degli intermedi è regolata dalle dispo- 
sizioni di Jegge e dagli eventuali accordi intereonferali 
e verrà comunicata all’interessato con la specificazione 
della categoria a cui il lavoratore viene assegnato. 


‘ 
i 
] 
i 


Art. 3. | 
CONTRATTO A TERMINE 

L'assunzione può essere fatta anche con prefissione 
di termine, tuttavia saranno applicabili 1n tal caso 
tutte le disposizioni regolanti il rapporto &a tempo ir- 
ceterminato quando l’aggiunzione del termine non ri 
sulti clustificata dalla specialità del rapporto ed appa- 
Msca invece fatta per eludere Je disposizioni del presente 


contratto. 


Comunque agli effetti della indennità di cui al suc- 
o x si considererà come contratto a tempo 
iuiuiia to 1a rinnovazione e proroga di un con- 
Ale n I che venisse stipulato per un periodo | 
SERE di ata due anni, salvo però quella prosecu. : 
concordata sat a SUta massima di due mesi, venisse ; 
para a per portàre a termine l’opera o il lavoro | 

ll lavoratore fu assunto in servizio, oppure in | 


Tiferimento alia È otti . Ser 
dell'azienda. pur protratta cessazione dell’attività ! 


L assunzione f 
Fisultare da 


atta con prefissione di termine dovra | 
atto scritto. 


Le norme previsie nel presente contratto si applicano, 
fino alla scadenza del termine, anche ai contratti a 
tempo determinato, eccezion fatta di quelle relative al 
preavviso. 


Art, d. 
PERIODO DI PROVA 


L'assunzione in servizio del lavoratore è sempre fatta 
per un periodo di prova non superiore a tre mesì, Tale 
periodo non è protraibile nè rinnovabile. 

Durante il periodo di prova sussistono fra le parti 
tutti i diritti e gli obblighi previsti dalla presente re- 
golamentazione. 

In tale periodo la risoluzione del rapporto di lavoro 
può essere chiesta da ciascuna delle due parti, in qual- 
siasi momento, senza preavviso nè indennità di licen- 
ziamento, e il lavoratore avrà diritto alla retribuzione 
o al trattamento contrattuale per i giorni di lavoro 
effettivamente prestato (ratei di ferie, di gratifica nata- 
lizia, ecc.). 

Qualora alla scadenza del periodo di prova l'azienda 
non provveda alla disdetta del rapporto, il lavoratore 
sì intenderà confermato in servizio ed il periodo stesso 
sarà computato agli effelti dell'anzianità, 

Le norme concernenti le previdenze sociali si appli- 
cano (trascorsi i termini previsti dalle rispettive dispo- 
sizioni) anche per il periodo di prova. 


Art. i. 


RICHIAMO A DISPOSIZIONI 
DELLA REGOLAMENTAZIONE OPERAIA 


Ver gli istituti che non sono previsti nella presente 
regolamentazione si fa riferimento alle norme corri. 
spondenti della regolamentazione operaia, in quanto 
non contrastino con quelle contenute nella presente 
regolamentazione. 

In particolare per i seguenti istituti si intendono 
integralmente richiamate le norme previste per gli 
istituti stessi della regolamentazione degli operai: co- 
municazione del contratto, documenti, visita medica, 
donne e minori, riposo per i pasti, riposo settimanale, 
giorni festivi e festività infrasettimanali, festività na- 
zionali, recuperi, passaggio di categoria e cumulo di 
mansioni. donne adibite a lavori maschili, trasferte, 
trasferimenti, prestiti, permessi, maternità, chiamata 
alle armi per obblighi di leva e richiamo alle armi, caso 
dì morte, regolamento di fabbrica, disciplina aziendaje, 
provvedimenti disciplinari, ammonizioni, multe, sospen- 
sioni, licenziamento per cause disciplinari, tutela dei 
lavoratori, utensili di lavoro, istruzione professionale, 
visite di inventario e visite personali. 


Art. 6. 
CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE MENSILE 
Per quanto riguarda la corresponsione della retribu- 


zione mensile (ivi compresa l'indennità di contingenza) 
si fa riferimento all’articolo 15 della parte Impiegati. 
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Art. 7. 
MINIMI DELLO STIPENDIO MENSILE 


I minimi dello stipendio mensile sono quelli riportati 
nelle tabelle allegate, 


Art. S. 
FERIE 


| 


1) lavoratore intermedio che abbia una anzianità di | 
servizio di 12 mesi consecutivi presso la stessa azienda 
ha diritto, in ogni anno, ad un periodo di ferie con 
decorrenza della retribuzione complessiva non infe- 
more &: 

fino a 10 anni, giorni 18 lavorativi; 
oltre 10 anni, giorni 24 lavorativi. 

Il riposo annuale ha normalmente carattere continua- 
tivo e non potrà avere inizio in giorni festivi; nel fissare 
l'epoca, normalmente dal 1° aprile al 31 ottobre, sari 
tenuto conto da parte dell’azienda, compatibilmente 
con le esigenze del lavoro, degli eventuali desideri 
del lavoratore. 

Il periodo di ferie eccedente quello godnto dalle 
maestranze potrà, a seconda delle esigenze di lavoro, 
essere concesso anche in modo non confinuativo. 

La risoluzione del rapporto per qualsiasi motivo non 
pregiudica il diritto delle ferie maturate; in caso di 
risoluzione nel corso della annala. il lavoratore non 
In prova, ha diritto alle ferie stesse in proporzione 
dei mesi di servizio prestato. 

L'assegnazione delle ferie non potrà avere luogo 
durante il periodo di preavviso, i 


Art. 9. 


PASSAGGIO DA OPERAIO AD INTERMEDIO 


In caso di passaggio da operaio ad intermedio, l'inte- 
ressato avrà diritto all'indennità di licenziamento che 
gli compete in base alle norme della regolamentazione 
operala e si considererà assunto ex-novo con la nuova 
nualifica. 

Tuttavia. n fini dell’applicazione dei van istituti 
contrattuali previsti dalla presente regolamentazione 
che graduano i benefici in rapporto all’anzianità del 
lavoratore nelPazienda (con esclusione di quanto ri. 
guarda T'indennità di anzianità, per lx quale è prevista 
apposita regolamentazione), all’intermedio che proviene 
dalla qualifica operaia str) computata una maggiore 
anzianità convenzionale pari al 33% del servizio pre- 
stato presso la stessa azienda con 7a qualifica di 
operaio. 

Il passaggio s1 considererà anche iniziato ex-novo 
con la nuova qualifica di intermedio ai particolari 
effetti degli aumenti periodici di anmanità. 


Art. 10. 
PASSAGGIO DA INTERMEDIO AD IMPIEGATO 


In caso di Suo passaggio ad impiegato nella stessa 
azienda l’intermedio 


| 
avrà diritto al trattamento che. 


come tale, gli sarebbe spettato in caso di licenziamento 
e si considererà assunto ex-novo con la nuova qualifica, 


con il riconoscimento: 

a) agli effetti del preavviso e dell'indennità di li- 
cenziamento di una maggiore anzianità convenzionale 
come impiegato pari a un quinto della precedente an- 


ziunità maturata presso Dazieuda; 


D) agli effetti delle ferie e della malattia di una 
maggiore anzianiti convenzionale pari al 50% della 
anzianità maturata come intermedio. 


Art. 10-bis. 


ORARIO DI LAVORO 


Si intende riportata la norma dell'art, 9 della parte 
prima per gli intermedi dei servizi tecnici e dell’art. 10 
della parte terza per gli intermedi dei servizi ammini- 
stralivi, 


Art. 11. 
LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO E FESTIVO 


Per da regolamentazione del lavoro striordinario, 
notturno e fesiivo valgono le disposizioni dell'art. 15 
della collegata regolamentazione per gli appartenenti 
alle categorie operzie, salvo per quel che concerne il 
calcolo della quota oraria di retribuzione (sulla quale 
si applicano le maggiorazioni previste dal citato art. 15 
della regolamentazione operaia) che verrà effettuato di- 
videndo per 1809 la retribuzione mensile costituita dal 
minimo contrattuale della categoria più gli aumenti 
di merito, gli avimenti periodici di anzianità e la in 


idennità di contingenza. 


ATI, 
AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ 


Gli iniermedi, per og biennio di anzianità di ser- 
vizio maturato, dopo il compimento del 20° anno di 
età, presso la stessi azienda 0 gruppo aziendale (inten- 
dendosi per tale il complesso industriale facente capo 
alla stessa azienda), e nella medesima categoria di 
appartenenza avranno diritto, indipendentemente da 
qualsiasi aumento di merito individuale, ad una mag- 
giorazione della paga mensile nella misura del 5% 

Tali aliquote per anzianità maturata fino al 14 giu- 
gno 1952 sono calcolate sul minimo contrattuale di sti- 
pendio mensile della categoria cui appartitne l’inter- 
medio, per l’anzianità maturata dopo tale data invece 
l'aliquota stessa è calcolata, oltre che sul minimo con- 
trattuale di stipendio mensile della categoria cul ap- 
partiene Tintermedio anche sull’indennità di contin- 
genza in vigore al momento dello scatto. 

I futuri anmenti periodici non potranno comunque 
essere assorbiti da precedenti e successivi aumenti di 
merito, nè i futuri aumenti di merito potranno essere 
assorbiti da aumenti periodici maturati o da maturare. 

Gli aumenti periodici decorreranno dal primo giorno 
del mese immediatamente successivo a quello in cul 
si compie il biennio di anzianità. 
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Il ricalcolo degli aumenti periodici di anzianità, per 
quanto concerne le variazioni dell'indennità di con- 
tingenza, si effettuerà al termine di ogni anno solare 
ed avrà applicazione dal primo gennaio successivo. 

Gli aumenti periodici di cui al presente articolo as- 
sorbono gli aumenti eventualmente già concessi per lo 
stesso litolo. 

In caso di passaggio dell’intermedio di 2* categoria 
o grado alla prima categoria o grado (passaggio che 
intervenga successivamente all'entrata in vigore del 
presente contratto) la cifra corrispondente agli aumenti 
periodici giù maturata nella precedente categoria o 
grado, sarà riportata nella misura del 33% in aggiunta 
alla nuova retribuzione stabilita e anzianità, ai fini 
degli avimenti periodici di anzianità, nonchè il numero 
di essi, decorreranno nuovamente a partire dal giorno 
di assegnazione alla nuova categoria o grado, 

Ter quanto riguarda le quote di rivalutazione sugli 
scatti di anzianità precedentemente al 1° giugno 1902 
si fa riferimento all’accordo interconfederale 14 giu- 
gno 1952. 

Il numero degli scatti degli aumenti periodici è 
limitato a S$. 


Art. 13. 
GRATIFICA NATALIZIA 


L’azienda corrisponderà una gratifica pari alla retri. 
buzione mensile di fatto percepita dall’intermedio. 

La corresponsione di tale gratifica avverrà normal. 
mente nei giorni che precedono la festività di Natale. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di 
lavoro nel corso dell’anno il lavoratore, non in prova, 
avrà diritto n tanti dodicesimi della gratifica natalizia 
per quanti sono i mesi di servizio prestati presso la 
azienda. 

Le frazioni di mese non superiori a 15 g orni non 
saranno calcolate, inentre saranno considerate come 
mese intero le frazioni superiori ai 15 giorni. 

I periodi di assenza per malattia, infortunio, gravi. 


massimo di 6 mesi con l’intera retribuzione (paga meu 
sile e contingenza) per due mesi e metà della retribu- 
zione anzidetta per gli ulteriori 4 mesi; 

d) in caso di anzianità di servizio oltre i 12 anni: 
conservazione del posto per un periodo massimo di 8 
mesi con l’intera retribuzione (paga mensile e contin- 
genza) per due mesi e mezzo, e metà della retribuzione 
anzidetta per gli ulteriori 5 mesi e mezzo. 

L’anzidetto trattamento economico verrà corrisposto 
in ogni caso con deduzione di quanto comunque per- 
cepito dal lavoratore da parte degli istituti previden- 
ziali e assistenziali, oppure per atti di previdenza com- 
piuti dall’azienda. 

L’azienda ha facoltà di far controllare la malattia 
da medici di sua fiducia. 

Qualora la malattia perduri oltre il termine sopra 
indicato è in facoltà dell’azienda di risolvere il rap- 
porto corrispondendo al lavoratore quanto gli compete 
in base alla presente regolamentazione, compresa la 
indennità sostitutiva di preavviso. 

Avalogamente nel caso in cui, per il perdurare della 
malattia oltre i termini di cui sopra, il lavoratore non 
sia in condizioni di riprendere il lavoro, il rapporto 
potrà essere risolto, su richiesta del lavoratore, con la 
corresponsione dell’indennità di licenziamento di cri 
all'art. 16 della presente regolamentazione, Ove ciò 
non avvengiv e lazienda non proceda al licenziamento, 
il rapporto rimane sospeso, salva la decorrenza della 
anzianità agli effetti del preavviso e delle indennità 
di licenziamento. Il trattamento avanti stabilito ces- 
serà qualora il lavoratore, con più periodi di malattia, 
raggiunga in complesso durante i dodici mesi conse- 
cutivi i limiti massimi rispettivamente sopra previsti 
alle lettere a), D), c), d). 

LVanzianità di servizio come operaio, per il periodo 
precedente a quello di intermedio, è considerata utile 
agli effetti del presente articolo nella misura del 339. 


Art. 15. 
H PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


danza e puerperio, nei limiti della conservazione del: 


posto previsti dalla presente regolamentazione, saranno 
utilmente computati ai fini della gratifica natalizia. 


Art. 14. 
MALATTIA ED INFORTUNIO 


In caso di interruzione del servizio dovuta a malat- 
ua, il lavoratore, non in prova, avrà diritto al seguente 
trattamento : 

a) in caso di servizio fino a 3 anni: conservazione 
del Posto per un periodo massimo di mesi 3 con l’intera 
retribuzione (paga mensile e contingenza) per il primo 


mese, e metà della retribuzione anzidetta per gli ulte- 
mori due mesi; 


dns 2) N, cas di anzianità di servizio da oltre 3 anni 
Ag, i ai del posto per un perioC, mas. 
# Ra e con l’intera retribuzione (paga mensile 
es vp a S- > mezzo e metà della retri- 
ad i . 

VIVE ua n 
elia) ABI 770 da oltre 6 anni 
conservazione del posto per un periodo 


ni 


ti 


i H rapporto di lavoro a tempo indeterminato non 
può essere risolto da nessuna delle due parti senza il 
preavviso, i cui termini sono stabiliti come segue: 
| a) per i lavorefori che, avendo superato il periodo 
lai prova, non hanno superato i 5 anni di servizio: 
% giorni di calendario per i lavoratori di 1* cate- 
j goria intermedi; 
| 15 giorni di calendario per i lavoratori di 2* ca- 
tegoria intermedi; 
v) per i lavoratori che hanno superato i 5 anni «li 

I servizio e fino a 10 anni compiuti: 

415 giorni di calendario per i lavoratori di 
tegoria intermedi; 

30 giorni di calendario per i lavoratori di 
tegoria intermedi; 

c) per i lavoratori che hanno superato i 10 anni 

di servizio: 

60 giorni di calendario per 
tegoria intermedi; 

45 giorni di calendario per 
tegoria intermedi. 


1° ca- 


2* ca- 


i lavoratori di 13 ca- 


i Javoratori di 2* ca- 
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eee ere 


L’anzianità di servizio come operaio, per il periodo | tunio, matrimonio, maternità o compimento dei 60 
precedente a quello di intermedio, è considerata utile, [anni per gli nomini e dei 55 per le donne, nonchè a 
agli effetti del presente articolo, nella misura del 33%. | seguito di nomina alle cariche sindacali previste allo 

La parte che risolve il rapporto senza l'osservanza | art. 5 delle parte IV del presente contratto, 
dei predetti termini di preavviso, deve corrispondere 


all'altra una indennità pari all'importo della retribu- | 

zione per il periodo di mancato preavviso. | Art. 17-bis 
L’azienda ha il diritto di ritenere su quanto sia da | ta ° 

essa dovuto al lavoratore un importo corrispondente INDUMENTI DI LAVORO 


alla retribuzione per il periodo di preavviso da questi 

eventualmente non dato o non completato. ’er gli indumenti di lavoro si richiama l’art. 47-bis 
Il periodo di preavviso, anche se sostituito dalla cor- | della parte I. 

rispondente indennità, sarà computato nell’anzianità | 

agli effetti dell’indennità di licenziamento, 


E’ in facoltà della parte che riceve la disdetta ai AT 
sensi del primo comma di troncare il rapporto. sia RICHIAMO A DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
all’inizio sin nel corso del preavviso, senza che da ciò DEGLI ACCORDI INTERCONFEDERALI 
derivi alcun obbligo di indennizzo per periodo di preav- | 
viso non compiuto. Si intendono integralmente richiamate le norme 


Durante il compimento del periodo di preavviso ia | previste dalP’art. 6 per quello che concerne lo stato 
azienda concederà al lavoratore dei permessi per la|siuridico, il trattamento ai fini fiscali, previdenziali e 
ricerca di nuova occupazione; la distribuzione e lalassicurativi e Te condizioni di miglior favore di cui al 
durata lei permessi stessi saranno stabiliti dall'azienda | comma 5°, e dall'art. $ (conservazione delle condizioni 
In rapporto alle Sue esigenze. ; {mdividuali di miglior favore) contenute nell'accordo 

Tanta,il licenziamento quanto le dimissioni saTanNO | interconfederale 30 marzo 1916 per le aziende della 
normalmente comunicate per iscritto. italia settentrionale. rispettivamenie all'art. 31, 1° 
|comma e all'art. 33 dell'accordo 23 maggio 1946 per 
"te aziende dell’Italia centro-meridionale. 


Art. 16. i 


INDENNITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI LICENZIAMENTO —: Art. 19 

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro da | INSCINDIBILITÀ DELLE DISPOSIZIONI DEL CONTRATTO 
parte dell’azientia, che nono sia ar sensi dell'art. 41 E CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 
della regolamentazione per gli operai, al lavoratore 
compete, per l'anzianità maturata suecessivamente al. | Ter tale istituto si applica il relativo articolo della 
la assegnazione della qualifica di intermedio (e in ogni j« Parte IV comune ». 
caso con decorrenza non anteriore a quella stabilita 
dagli accordi interconfederali del 80 marzo 196 e del! 
25 maggio 1916 mispettivamente per Vitalia  setfen- Pieri DIL 
irionale e PICalia centro-meridionale), una indennità ; MALL 
di 15/20 (quindici trentesimi) della retribuzione. IRIGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI 

Per Panzianità successiva al 1° gennaio 1948, Vin: AULA QUALIFICA IMPIEGATIZIA 
dennità di licenziamento verrà liquidata per ogni anno 
di anzianità, nella misura di venti trentesimi della re- 
tribuzione mensile. 

La liquidazione dell indennità verrà fatta. sulla 
base della retribuzione in corso al momento della ri- 
soluzione del rapporto di lavoro, ivi compresa Pinden- 
dennità di contingenza. 

Trascorso il primo anno di servizio le frazioni ver- 
ranno conteggiate per dodicesimi. Per gli elementi 
della retribuzione da considerare agli “ fetti del com- 
puto dell'anzianità si fa riferimento alP’art, 2121 del 
Codice civile. 


Art. 1. 
ASSUNZIONE 


L’assunzione verrà comunicata direttamente all’in- 
teressato con lettera nella quale deve essere specifi 
cato: 

1) la data di assunzione; 

2) la categoria a cui l’impiegato viene assegnato 
ai sensi dell'art. 4 e, in modo sommario le mansioni 
a em deve attendere; : 

% il trattamento economico iniziale; 

4) la durata dell’eventuale periodo di prova. 


Art. 17. 


INDENNITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI DIMISSIONI 
1) la carta di identità; 
2) il libretto di lavoro; DEI) 
"n le tessere per le assicurazioni sociali obbliga- 
torie in quanto ne sia già in possesso, e i documenti 
richiesti da particolari disposizioni di legge; — * 
4) all’impiegato potrà essere inoltre richiesto ì 
certificato penale in data non anteriore a 3 mesì. 


Nel caso di dimissione verranno corrisposte al la- 
voratore, che abbia compiuto almeno un anno di an- 
ziamtà ininterrotta, le stesse indennità dovute nel 
caso di licenziamento. 

_. Verrà corrisposta la intera indennità di cui all’ar- 
ticolo 16 nel caso di dimissione per malattia, infor- 


Alatto dell’assunzione l'impiegato deve presentare :. 
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Nelle assunzioni verrà data la precedenza, oltre che 
nei casi determinati dalle leggi in vigore, alla moglie 
ed ai figli dell’impiegato deceduto durante il rapporto 
di lavofo presso Pazienda, seinprechè questi abbiano 
Ja idoneità ed i requisiti necessari. 

L'esercizio di tale precedenza dovrà essere richiesto 


entro un anno dall’avvenuto decesso, 
Art. 2. 
VISITA MEDICA 
I’azienda potrà m qualsiasi momento sottoporre 


l'impiegato a visita medica da parte del medico di! 


fiducia dell'azienda stessa. 


CONTRATTO A TERMINE 


L'assunzione puo essere fatti anche: cono pretissione 
di termini: tuftavia. saranno applicabili in tal caso 
le disposizioni regolanti 1) rapporto it tempo indeler 
munato quando la aggiunzione del termine non risulti 
surustificata e dimestrata dalla specialità e dalla ecce. 
zionalità del rapporto ed apparisca invece falla per 
ciudere le disposizioni del presente contratto, 

Comunque, agli effetti dell'indennità di cn alPar 
ticolo 30, si considererà come contratto a tempo inde. 
temmato Ja rinnovazione o proroga di un contratto 
ad dernune ehe venisse stipulato per un perivilo non 
stpemore a 3 anni, salvo però quella prosecuzione che, 
nella nusura massima di 53 mesi, venisse concordata 
ner portare a fermine Popera o il lavoro per eur bi 
umpiecato fu assunto in servizio oppure in riferimento 
alla mio protratta cessazione. dell’atfività aziendale. 

L'assunzione fatta con prefissigne di termine deviù 
risultava da atto seritto. 

Le 


cano. 


Marine 


tino 


previste 
alla 


dul presente contratto si appli 
scadenza de] termine, anche ai con- 


tratti a tempo determinato, eccezion falta di quelle! 


relative 
inento. 


al di 


preavviso edo alla indennifà licenzia 
Nono si anplicano Je norme relative alla previdenza, 
iniaiamente ai contratti a termine che abbiano du 


a!a nen superiore a 2 mesi, 


li 
H 


Art d. 


CATEGORIE 


T 


Koi “tiecorie impiogalizie a tutti gli effetti del pre- 
fente contratto sono le seguenti: 


di) lategoria: impiegnii di concetto con funzioni 
aa (tecnici, amministrativi). 

ui IRA siae funzioni gli impiegati di ambo i sessi 
da i vativi che tecnici, che abbiano discrezio- 
i poteri e facolta. di iniziativa per il buon 
in: delle Di determinate ‘attività aziendali, ne li 
di aziona. Irettive generali impartite dai dirigenti 

Mia o dai titolari della medesima, 


di re 
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2 Categoria: impiegati di concetto (tecnici, ammi- 
nistralivi). Appartengono alla 2 categoria gli impie- 
gati di ambo i sessi che svolgono mansioni di concetto. 


3° Categoria: impiegati di ordine (suddivisi in 

gruppo A e gruppo Bj} tecnici ed amministrativi, 

Appartengono al gruppo A della 3* categoria gli 
impiegati di ambo i sessi, adibiti a mansioni sia Lec- 
niche che ammmmustrative le quali richiedano parti. 
colare preparazione, esperienza e pratica di ufficio. 

Appartengono al gruppo 1 della s* citegoria gli 
innpiegali di ambo i sessi, adibiti a mansioni sia tec- 
niche che amministrative le quali non richiedano in 
modo particolare. preparazione, esperienza o pratica 
d’ufficio. 


i Art. dbis. 


CONTROVERSIE SULLA CLASSIFICAZIONE DEGLI IMPIEGATI 


i Le eventuali divergenze relative. all’appartenenza 
jdel personale, in base alle mansioni svolte, alle diverse 
categorie sopra indicate, nonchè quelle concernenti la 
attribuzione cella qualifica impiegatizia, non detinite 
in sede aziendale, sono demandate alPesame di un Col. 
legio Tecnico disciplinato dalle norme previste dallo 
annesso regolamento che fa parte integrante del pre- 
sente contratio, 


ATI. 


«I. 


LAUREATI E DIPLOMATI 


Iolaurcali e i diplomati di scuole medie superiori 
in specialità tecniche 60 aiministrative inerenti alla 


industria. che vengono assunti in data successivo 2 
quella di stipulazione del presente contratto, non po- 
iraniio essere rssesnati a citezorie inferiori allo 28, 


sempre che siano adibiti a niansioni merenti alie loro 
specialità professionali, 

Il titolo di studio Ceve essere denunciato per iscritto 
‘all'azienda all'atto dell'assunzione. 


PERIODO DI FROVA 


L'assunzione puo avvenire cono un pemodo di prova 
non superiore 10 G mesi pero gii impiegati della 1° ca- 
tegora, edo a do mesi per quelli delle altre categorie. 
‘ale periodo di prova dovrà risultare dalla lettera di 
cassunzione di cu all'art. 1. 

‘Non sono ammesse nè la protrazione, nè la rinnova. 
izione del periodo di prova. 

Durante il periodo di prova sussistono tra le parti 
tutti i diritti e eli obblighi del presente contratto, 
salvo quanto diversamente disposto dal contratto 
stesso. 

! Durante il periodo di prova Ja risoluzione del rap- 
porto di Tavoro di impiego potrà aver luogo da cia- 
iscuna delle due parti in qualsiasi momento senza 
preavviso nè indennità. 

i Qualora la risoluzione avvenga per 
‘qualunque tempo, o per licenziamento, 
mi due mesi di prova. per gli impiegati 


dimissioni, m 
durante i pri- 
di 1* categoria 
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a 


e durante il primo mese per gli impiegati di 2 e 35 
categoria, la retribuzione sarà cormsposta per il solo 
periodo di servizio prestato. 

Qualora ii licenziamento avvenga oltre 1 termivi 
predetti, all’impiegato sarà corrisposta la retribuzione 
fino alla metà o alla line del mese in corso, a seconda 
che la risoluzione avvengi entro la prima o la se- 
conda quindicina del mese stesso, 

Qualora alla scadenza dei periodo di prova l'azienda 
non proceda alla disdetta del rapporto, l'impiegato si 
mtenderà confermato in servizio. 

Le norme relative alla previdenza non si applicano 
durante il periodo di prova; superato tale periodo, le 
norme saranno però applicate con decorrenza dalla 
dala di assunzione, 


Art. 7. 
MUTAMENTO DI MANSIONI 


l'impiegato, in relazione alle esigenze aziendali, può 
essere assegnato temporaneamente a mansioni diverse 
da quelle inerenti alla sua categoria, purchè ciò non 
importi ilceun peggioramento economico nè un muta- 
mento sostanziale della sua condizione di lavoro. 
AlUFimpiegato che sia destinato a compiere mansioni 
rienfranti nell categoria. superiore alla sua, dovrà 
essere corrmsposto nn compenso di importo non inferiore 
alli differenzio tra la retribuzione. percepita e quella 
minima della predetta categorit superiore, 
Trascorso il periodo di 6 mesi nel disimpegno di man- 
sioni di I* categorit 0 di 3 mesi nel disimpegno di 
mansioni di altre categorie, avverrà senz'altro il pas- 
saggio dell’impiegato nella categoria supernore, salvo | 
1) 


no 
che si tratti di sostituzione a tutti gli effetti di altri 
impiegati assenti per malattia, ferie, ece., nel qual! 
caso il compenso di cui sopra spetterà dopo 20 giorni | 
e per tutta la durata della sostituzione senza. che ne 
derivi il passaggio di catesoria, 

Agli effetti del passaggio di categoria previsto dal! 
comma precedente, il disimpegno delle mansioni di ca- 
tegoria superiore può essere effettuato anche non con. | 
tinuativamente, purchè la somma dei singoli periodi cor- 
rispondenti ar termini predetti sia compresa in un 
massimo di mesi dodici per il passaggio alla prima 
categoria e di mesi Sei per il passaggio di altre ca- 
tegorie. 


Art. S. 
CUMULO DI MANSIONI 


AlPimpiegato al quale vengono affidate mansioni 
pertinenti a diverse cafegorie, è riconosciuta la cate- 
gonna comispondente alla mansione  supemore, sen 
prechè questa ultima abbia carattere di prevalenza 


‘ dalle ore 


o sia svolta con continuità entro i limiti previsti dal 
l'art. 7, 
Art. 9. 


PASSAGGIO DALLA CATEGORIA Di OPERAIO 
A QUELLA DI IMPIEGATO 


In caso di passaggio ad impiegato nella stessa azien- 
trattamento che, come! 


da, l'operaio avrà diritto al 
tale, gli sarebbe spettato in caso di licenziamento e 


si considererà assunto ex-novo con la nuova qualifica 
con il riconoscimento inoltre, agli effetti del preavviso 
e dell'indennità di licenziamento, di una maggiore an- 
zianità convenzionale come impiegato pari a 9 mesi 


per ogni 3 anni di anzianìtà di servizio compiuta in 
qualità di operaio. 


Art. 10. 
ORARIO DI LAVORO 


Der lorario di lavoro valgono le norme di legge, 
con un massimo di S ore giornaliere e 48 seltimanali, 
con Je eccezioni e le deroghe relative, 

Per gli addetti ai lavori discontinui e di semplice 
attesa e custodia, l'orario massimo di lavoro è fissato 
in 60 ore settimanali, ripartito in non più di 10 ore 
giornaliere, salvo per i discontinui con alloggio nello 
stabilimento ec nelle immediate adiacenze pev i quali 
valgono le norme interconfederali. 

Fermo restando l'orario di cni sopra solo per il 
computo delle ore straordinarie, L'orario normale di 
lavoro sarà di 42 ore settimanali e di 56 ore setlima- 
nali per i discontinui, 

Per ogni ora di lavoro compiuta dall'impiegato oltre 


ile ore 42 e fino alle 4$ settimanali e per i discontinui 
! oltre le 560 e fino alle 60 settimanali, Paziendi® corri. 
i sponderà all’impiegato stesso, in aggiunta alla sua 


retribuzione, una quota oraria di stipendio mensile, (e 
cioè stipendio minimo tabellare, indennità di contin- 
genza, eventuale scatto di anzianità, eventuale super. 
minimo, eventuale aumento di merito individuale) 
maggiorata del 20%, che verrà determinata dividendo 
io stipendio mensile sopra detto per 150. 

L'orario di lavoro e la. relativa distribuzione sono 
fissati dalla direzione dell'azienda, 

IVorario di lavoro sarà affisso nello stabilimento in 


iluovo visibile. 
li 


Art. 11. 
LAVORO STRAORBINARIO, FESTIVO E NOTTURNO 


E° considerato lavoro slmordinario quello esegmto 
oltre Porario massimo di cui all'art. 10 della pre. 
sente regolamentazione e cioè S ore giornaliere e 48 
settimanali e 10 ore giornaliere o 60 settimanali per 
i discontinui e per gli addetti al lavoro di semplice 
attesa o cristodin, Sono fatte salve le deroghe e le 
eccezioni di legge. 

E° considerato lavoro 
22 alle 6. x 

E’ considerato lavoro festivo quello effettuato net 
giorni previsti dall'art. 12, 

Nessun impiegato potrà esimersi dall'effettuare, en- 
tro i limiti previsti dalla legge, il lavoro straordinario 
nottwtrno e festivo, salvo giustificati motivi individuali 
di impedimento. 

tale lavoro straordinario deve essere autorizzato. 

Restano ferme Je disposizioni di legge circa il divieto 
di adibire al lavoro notturno le donne ed i minori. — 

Le percentuali di maggiorazione per lavoro straordi- 
nario. no(turno e festivo da corrispondersi, ultre 14 


normale retribuzione, sono le seguenti: 


notturno quello effettuato 


. zo, 

a) lavoro straordinario diurno 2.0.0. + 1505 
bj lavoro festivo (giorni di riposo compén- ia 
sauivo e festività infrasettimanali) . +. 59% 


ETTA 
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c) lavoro straordinario festivo (oltre le 8 ore) 


109; 
(9) 
d) lavoro straordinario festivo eseguito nelle 


festività infrasettimanali (oltre Je 8 ore) 65%, 
©) lavoro straordinario festivo eseguito nelle 

festività nazionali é 05%, 
Î) lavoro notturno (dalle 22 alle 6) non com- 

preso in turni A 00%, 
4) lavoro straordinario feriale notturno . 65% 
h) lavoro straordinario festivo notturno (0). 

tre le $S ore) 100% 
1) lavoro a turni notturni 15% 


Le dette percentuali di mu: ‘orazione saranno ap: 
plicate sulla quota oraria di sti, "dio, ottenuta divi- 
dendo per 180 lo stipendio mensile (e cioè il minimo 
tabellare di stipendio, eventuali scatti di anziamtà 
eventifale super-minimo, eventuale merito individuale) 
piu la contingenza. 


de FD 


FESTIVITÀ INFRASETTIMANALI E NAZIONALI 


RIPOSO SETTIMANALE 


Sono considerati giorni festivi quelli riconosciuti co-; 
me tali dallo Stato agli effetti civili, quali risultano: 
elencati agli articoli 16 e 17 della parte 1° del presente | 


contratto. 


Per il trattamenio delle festività 


e nazionali si fa riferimento alle norme interconfede-! 


rali e legislative, 
Limitatamente a 2 delle festività infrasettinianali, 
qualora coincidano con la domenica o altra giornata 


festiva. esse saranno sosufnite con le giornate che, | 
allo stessa titolo, verranito stabilite per le categorie: 


operale, 


1l mposo settimanale cadrà di domenica. salvo le 
eccezioni di legge, 
Por cli impiegati il eni lavoro è connesso con quelli: 


dello stabilimento vale il calendario dei giorni festivi 
«dottato per gli operai dello stabilimento. 


In caso di modificazione dei turni di riposo Pimpie-. 


gaio sarà preavvisito entro il terzo giorno precedente 
2 quello fissato per il riposo stesso, con diritto, in di 


A ; 
etto — per il morno m em avrebbe dovuto avere 1] 
Miposo — ad una maggiorazione pari a quella fissata 


er i lavero testiva, 


<D 
©. 


Art. 1 


FERIE 


a Impiegato ha diritto, in ciascun anno di servizio, 
sd un periodo di riposo) con decorrenza della retribu- 
240ne pari a: 

‘)(7 . » . . . bd 
20 giorni lavorativi in caso di 

Uno a 10 anni; 

Possizi l ana 4 

i —» morni laverativi in caso di 
da oltre 10 anni fino a 20 anni: 
30 giorni lavorativi in caso di 
«120 anni. 


fingo Annuale ha normalmente cavattere conti- 

dell'azienda RIMA OL sarà tenuto conto da parte 

degli Gvansinti Mmpatibilmente con le esigenza di lavoro. 
ntifali desideri dell’impiezato. 


anzianità di servizio 


anzianità. di servizio 


Sue anzianità di 


mfrasettimanali 


. . | 
servizio | 
Ì 


La soluzione del rapporto di lavoro per qualsiasi 
motivo non pregiudica il diritto Ue ferie maturate. 
In caso di risoluzione nel corso dell’anno, l'impiegato 
— non in preva — ha diritto alle ferie stesse in pro- 
porzione ai mesi di servizio prestato. 

L’assegnazione delle ferie non potrà aver luogo du- 
rante il periodo di preavviso. 

Non è ammessa la rinuncia sia tacita che esplicita 
al godimento annuale delle ferie. 

Ove per cause dovute ad imprescindibili esigenze di 
lavoro, ed in via del tutto cecezionale, l'impiegato non 
su annnesso al godimento di più di 15 giorni di ferie, 
è concessa di comune accordo la sostituzione delle ferie 
ancora dovule e non godute con una indennità sosti- 
tuliva corrispondente alla retribuzione dovuta per le 
ciornate di ferie non godute, 


Art. 1. 


PERMESSI CONGEDÌ MATRIMONIALI 


Le assenze devono essere immediatamente girustifi- 
cate all'azienda salvo casi di giustilicato impedimento. 

Allimpiegato che ne faccia domanda, lazienda può 
accordare, a suo esclusivo giudizio, permessi di breve 
congedo, per giustilicati motivi, con facoltà di non 
corrispondere la retribuzione. 
Pali brevi permessi non sono computabili in conto 
I dell'annuale periodo di riposo, 

Agli impiegati, non in provit, sxiarà concesso un per- 
messo di 15 giorni con decorrenza della retribuzione, 
per contrarre matrimonio. 

Tale permesso non sarà computato nel periodo delle 
ferie annnali nè poirà essere considerato quale periodo 
di preavviso di licenzitmento. 


i 


Arte, 15. 


{ RETRIBUZIONE 


Lo stipendio sarà corrisposto ad ogni line mese con 
la specificazione degli altri elementi costitutivi della 
retribuzione liquicabili mensilmente. 

Qualora l'azienda ne ritardi di oltre 10 giorni il pa- 
«amento, decomeranno di pieno diritto gli mieressi, 
nella misura del 2/9 in più del tasso ufliciale di sconto 
e con decorrenza dalla scadenza di eni al comma pre- 
cedente; mmoltre impiegato avra facoltà di risolvere 
il rapporto, con diritto alla corresponsione delle in- 
dennità di licenziamento e di mancato preavviso, 

In caso di contestazione sullo stipendio e sugli altri 
elementi costitutivi della retribuzione, all’impiegato 
dovrà essere intanto corrisposta la parte di retribu- 
zione non contestata. 

! Qualsiasi ritenuta per risarcimento di danno non po- 
trà superare il 1094 della retribuzione mensile, salvo che 
‘non intervenga la risoluzione del rapporto. 


Art. 16. 
AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ 


Gli impiegati per ogm biennio di anzianità di ser- 
vizio maturato dopo il compimento del 20° anno di età, 


20 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 69 del 18 marzo 1961 


presso la stessa azienda o gruppo aziendale, qnten- 
dendosi per tale il complesso industriale facente capo 
alla stessa Azienda), e nella medesima categoria di ap- 
partenenza, avranno diritto, indipendentemente da qual. 
siasi aumento di merito, ad una maggiorazione della 
retribuzione mensile del 5%. 

Tale aliquota per Panzianità maturata fino al 14 
giugno 1952 è calcolata sul minimo contrattuale di sti. 
pendio mensile della categoria cui appartiene i'impie. 
gato; per lanzianità maturata dopo tale. data invece: 
‘aliquota stessa è calcolata, oltre che sul minimo con- 
trattuale di stipendio mensile della categoria cu ap- 
pariiene l’impieguto, anche sull’indennità di contin- 
genza in vigore al momento dello scatto. 

Ai fini dei computo degli aumenti periodici, si con- 
sidera un massimo di 10 bienni per ogni categoria. 

I futuri aumenti periodici non potranno comunque 
essere assorbiti da precedenti e successivi aumenti 1° 
merito, nè futuri aumenti di merito potranno essere 
assorbiti dagli aumenti permodici maturati o da ma- 
turare. 

Gli aumenti periodici decorreranno dal primo giorno 
del mese immediatamente successivo a quello in cui »i 
compie 1 biennio di anzianità. 1} ricalcolo degli au- 


menti periodici di anzianità — per quanto concerne ie | 
variazioni della indennità di contingenza — si effettuerà | 


al termine di ogni anno solare ed avrà applicazione dal 
1° sennaio successivo, 
Agli impiegati in servizio al 1° gennaio 1948 verri 


riconoscinto, agli effetti degli anmenti periodici, Van. |; 


zianità per il servizio prestalo dal 1° gennaio 1937, con 
esclusione in ogni caso di quella maturata prima del 


compimento del 20° anno di età o di quella maturata. 


antecedentemente all'ultimo passaggio di categoria, 


a] nome del garante e del garantito presso un istituto 
di credito, 

I relativi interessi matureranno a favore dell’impie- 
gato, 


Art, 18. 
PRESTITI 


L’impiegato potrà rivolgersi alla direzione dell’azien- 
da per la concessione di un prestito finanziario ragio- 
nevole, in ogni caso non superiore alla liquidazione 
i spettantegli e che, se concesso, dovrà, con ritenute per 
ogni periodo di paga normalmente corrispendenti al 
10% del prestito stesso, essere restituito con lc moda- 
lità concordate dalle parli interes.aie. 


Non è ammessa la richiesta di prestiti o di anticipi 
di qualsiasi natura se prima non è stato estinto if de 


bito precedente. 


Art. 19. 
TREDICESIMA MENSILITÀ 


L'azienda corrisponderà una tredicesima mensilità 
i pari alla retribuzione mensile di fatto percepita dallo 
i impiegato; Ja corresponsione di tale mensilità avverrà 
normalmente nei giorni che precedono il Natale, 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di la- 
voro durante il corso dell’anno, Pimpiegato non in pro- 
va, avrà diritto a tanti dodicesimi dell'ammontare della 
tredicesima mensilità. per quanti sono i mesi di servizio 
prestato. 


Gli avimenti periodici di eni al presente articolo, as-! 


sorbono gli anmenti eventualmente cià concessi per '0; 


stexso titolo. 


In caso di passaegzio deeli impiegati a cafegoria su-, 
me : di b 


Art. 20. 


TRASFERTE 


pemore la cifra corrispondente agli aumenti periodici. 


Qù maturati sarà riportata nella misura del 509 


(è) 


nità, ai fini degli avimenti periodici di anzianità, non- 


chè il numero Ai essi, decorreranno nuovamente dal | 


giorno di assegnazione alla miova categoria. 

Il passaggio di gruppo nell’ambito della stessa cate- 
gori (dal eruppo Bal eruppo A della 38 
non costituisce il passaggio di cateeoria agli effetti dei 
precedente comma. 


Der quanto riguarda Ie quote di mvalutazione sugli | 


scatti di anzianità precedentemente al 1° gingno 1952. 
sì fa riferimento all’accordo intereonfederale del 14 giu- 
gno 1952, 


Art. 17. 


INDENNITÀ MANEGGIO DENARO - CAUZIONE 


L’impiegato la cui normale mansione consiste nel 
maneggio di denaro per pagamenti e riscossioni, con 
responsabilità per errori anche finanziaria, ba diritto ! 
ad una particolare indennità mensile pari al 7% del 
minimo di stipendio della categoria di appartenenza e 


della indennità di contingenza. 


Le somme eventualmente richieste all'impiegato a ti- , 4 
tolo di cauzione, dovranno essere depositate e vincolate | e competenze che siano inerenti alle c 


in | 
aggiunta alla ntiova retribuzione stabilita e la anzia-| 


calegoria) | 


All'impiegato in nussione per esigenze di servizio 
spetterà il rimborso delle spese effettive di viaggio corri. 
spondenti ai mezzi normali di trasporto e di altre spese 
vive necessarie per l’espletamento della missione. 

Le ore di viaggio eceedenti Porario normale saranno 
! refribnite con il 50% della quota oraria di stipendio e 
ai contingenza, calcolata con le modalità di cuî all’ul. 
tinio comma dell’art. 11 della presente regolamentazione. 

Ai fini di cui sopra non sono cumulabili le ore di viag. 
gio compiute in giorni diversi. : 
i Spetterà inoltre il rimborso delle spese di vitto e di 
‘alloggio quando la durata del servizio obblighi Vim- 
‘i piegato ad incontrare tali spese, o una diaria giorna- 
‘liera da stabilirsi d'accordo tra l’azienda e l’impiegato. 

Qualora Pazienda richieda. esplicitamente all’impie- 
i gato delle prestazioni di lavoro effettivo oltre la durata 
| dell’orario normale di lavoro giornaliero di cui all’arti- 
| colo 10, tali prestazioni saranno retribuite come stra- 
| ordinario. 
| 


| Art. 21. 
H TRASFERIMENTI 
L’impiegato trasferito conserva il trattamento econo - 


‘ mico goduto precedentemente, escluse quelle indennità- 
| - ondizioni locali e 


Li 
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alle particolari prestazioni presso lo stabilimento di ori- 
gine e che non ricorrano nella nuova destinazione. 

L’impiegato che non accetti il trasferimento, se li- 
cenziato, avrà diritto all’indennità di licenziamento e 
al preavviso, salvo che per gli impiegati di prima e se- 
conda categoria per 1 quali all'atto dell’assunzione 
sia stato espressamente pattuito il diritto dell'azienda 
di disporre il trasferimento dell’impiegato e tale diritto 
risulti in base alla situazione di fatto vigente per gli 
impiegati attualmente in servizio, 

In tali casi l’impiegato che non accetta il trasferi- 
mento stesso, verrà considerato dimissionario. 

Qualora la mancata accettazione del trasferimento 
dipenda da comprovata forza maggiore riconosciuta dal- 
Pazienda, l’impiegato avrà diritto all’indennità di li- 
cenziamento escluso il preavviso, 

All’impiegato che venga trasferito sarà corrisposto ii 
mmmborso delle spese di viaggio e di trasporto per sè, 
per le persone di famiglia e per effetti personali (mo- 
bilio, bagagli, ecc.) previ opportuni accordi da pren- 
dersi con l’azienda. 

E? dovuta inoltre una indennità pari a mezza men- 
silità all’impiegato celibe senza congiunti a carico e 
pari a una mensilità all’impiegato con famiglia. 

Qualora per effetto del trasferimento V’impiegato deb. 
ba corrispondere un indennizzo per anticipata risolu- 
zione di contratti di affitto, luce, gas, e altri analoghi 
registrati regolarmente e denunciati all'azienda prece. 
dentemente alla comunicazione del trasferimento, avrà 
diritto al rimborso di tali indennizzi. 

Il provvedimento di trasferimento dovrà essere comu. 
nicafo per iscritto tempestivamente all’impiegato. 

All’impiegato che chieda il suo trasferimento non com- 
petoeno le indennità di cui sopra. 


Art. 22. 


ALLOGGIO 


Qualora nella località ove Pimpiegato svolge norinal. 


mente la sua attività non esistano possibilità di allog- | 
cio, nè adeguati mezzi pubblici di irasporto che colie- | 


chino Ja località stessa con centri abitati, c il perime- 
tro del più vicino centro abitato disti oltre 5 chilometri, 
l'azienda che non provvede in modo idoneo al trasporto, 
corrisponderà un adeguato indennizzo. 


Art. 23, 
TUTELA DELLA MATERNITÀ 


Per la tutela della maternità si fa riferimento alla 
lezze 26 agosto 1950 n. S60 sulla tutela fisica ed econo- 
mica delle lavoratrici madri, modificata dalla legge 
23 maggio 1951, n. 301. 


Art. 24. 
TRATTAMENTO DI! MALATTIA 


a flssenza per malattia dovrà essere comunicata nelle 
- o salvo i casi di giustificato impedimento, 
‘Azienda avrà facoltà di far controllare la malattia 


delli je ‘ e 
Ì iMmpiezato da un medico di sua fiducia. 
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All'impiegato non in prova che debba interrompere 
il servizio a causa di infortunio o di malattia, sarà 
riservato il seguente trattamento: 


6 Corre- 
i sata È Orre- spousione 
Anni di ininterrotta anzianità Consor sponsione iniozza 
prosso l'azienda senza risoluzione vazione retribuz. rotribuz. 
E i fa mensile monsilo 
del rapporto di lavoro posto fino a megij per ultri 
mosi 
loi tuta ui Ù 
a) Fino a 3 anni compiuti. |... .,. 4% 1% 8 
b) Da oltre 8 anni a 6 anni compiuti . . 6 2 4 
Cc) Du otre 6 anni a 12 anni compiuti. . (1) 3 8 
gd) Da oltre 12 anni fn pol. ...... 12 4 ‘8 


Cesseranno per l'azienda gli obblighi dellr conser- 
vazione del posto di cui alla precedente tabella, qua- 
lora Vimpiegato raggiunga: in complesso durante un 
anno di calendario, i limiti massimi previsti alle let- 
tere a) e db), durante un anno e mezzo per il caso pre- 
visto alla lettera c), e durante un biennio per il caso 
i previsto dalla leitera d), anche in caso di diverse ma- 
: lattie. 

Egnale diritto spetterà all’impiegato nel periodo di 
preavviso e fino alla scadenza del periodo stesso. 

Alla scadenza dei termini sopra indicati Vazienda, 
ove proceda al licenziamento dell’impiegato, gli corri. 
sponderà il trattamento di licenziamento ivi compresa 
ila mdennità sostitutiva del preavviso. 

Qualora la prosecuzione della malattia oltre i ter- 
mini suddetti non consenta all'impiegato di riprendere 
servizio, Pimpiegato stesso potrà risolvere il contratto 
di impiego con diritto alla sola indennità di licenzia 
i mento di cui all'art. 30, 

Ove ciò non avvenga e l'azienda non provveda al 
licenziamento, il rapporto rimane sospeso, salva la 
‘“dlecorrenza dell’anzianità agli effetti del. preavviso e 
delle indennità di licenziamento. 

Per Vassistenza di malattia a favore dell’impiegato 
o dei suor familiari, valgono Je disposizioni contrat. 
tuali o di legge vigenti. 


Art. 25. 


CHIAMATA PER OBBLIGHI DI LEVA 
E RICHIAMO ALLE ARMI 


La chiamata alle armi per adempiere agli obblighi 
di leva o il richiamo alle armi non risolvono il rap- 
porto di lavoro. : 

ll tempo trascorso in servizio militare è computato 
ai soli effetti dell’anzianità. 

AI termine del servizio militare per congedamento 
o per invio in licenza illimitata in attesa di congedo, 
l'impiegato, entro 30 giorni dal congedamento o dal- 
l’invio in licenza, deve porsi a disposizione dell’azien- 
da per riprendere servizio; în caso contrario l’impie- 
gato si intenderà dimissionario alla data della chia- 
mata o del richiumo alle armi. 

La conservazione del posto non spetta agli impiegati 
assunti per lavori stagionali. 

Per il trattamento cconomico durante la chiamata 
alle armi, per obblighi di leva o durante il richiamo 
alle armi, valgono le norme di legge in vigore al mo- 
mento del richiamo. 
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Art. 26. insnlare, in caso di sospensione di lavoro o di riduzione 
della durata dell’orario di lavoro disposto dall’azienda 
o dalle competenti autorità, lo stipendio mensile, Vin- 
dennità di contingenza non subiranno riduzioni. 


DOVERI DELL'IMPIEGATO 


L'impicgato deve tenere un contegno rispondente ai 
doveri merenti all'esplicazione delle mansioni affida- 
tegli, e, DL, particolare: IDRA i Art. 29. 

1) rispettare l’orario di ufficio ed adempiere alle 
formalità preseritte dall'azienda per il controllo delle PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 
presenze; a: : nn | 
2) dedicare attività assidua e dilisente al disbrigo Il contratto di impiego a tempo indeterminato non 
delle mansioni assegnategli, osservando le disposizioni | può essere risolto da nessuna delle due parti senza un 
del presente contratto, nonchè le istruzioni impartite preavviso. 
dai superiori; I termini di preavviso per il caso di licenziamento 
3) osservare l'assoluta segretezza sugli interessi |sono stabiliti come segue: 
dell'azienda, non trarre profitto, con danno dell’azien- 
da, da quanto forma oggetto delle sue funzioni nel- 
l'azienda, nè svolgere attività contrarie. agli interessi 
della produzione aziendale; non abusare in forma di 
concorrenza sleale, dopo risolto il contratto di lavoro, 
delle notizie attinte Aurante il servizio, fermo restando 
A disposto  dall’ultimo comma. dell'art. S del 
R. . 15 novembre 1924 n. 1925; 
Aa avere cura dei locali, dei mobili, oggetti, mac- 
chinari e strumenti a ni affidati. 
| 
| 
gl 
|: 


a) per gli impiegati che avendo superato il periodo 
di prova non hanno raggiunto i 4 anni di servizio : 
1) mesi 2 di preavviso per gli impiegati di 13 ca- 
tegoria; 
5) mesi 1 di preavviso per gli impiegati di 2° ca- 
fezoria.; 
8) giorni 15 di preavviso per gli impiegati di 
3* categoria; 
h) per gli impiegati che hanno raggiunto i 4 anni 
di servizio e non i 10; 
mesi 3 di preavviso per gli impiegati di I° ca- 
togori: Li 
2r giorni 5 di preavviso pero eli impiegati di 
Li di ia; 
5) imesì uno di preavviso per gli impregali di 


n 


Art. 27. 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Le mancanze dell'impiegato potranno essere punite 
a seconda della Joro gravità, con: 
a) rimprovero verbale: 
DI rimprovero seritto: 
ci milfa non superiore a 5 ore di stipendio; 
fl) sospeisione. dal lavoro e dallo stipendio, per 
un permedo non superiore a 53 giorni; 


» categoria; 
©) per gli impiegati che hanno raggiunto i 10 anni 
di servizio : 
Do mesi 4 per gli impiegati di 1° categoria; 
2) mesi 2 per gli impiegati di 2* categori:: 
3) giorni 45 per gli impiegati di 2* categoria. 


e} Vieenziamento senza presvvise, ina con mden Per il caso di dimissioni i termini anzidetti sono 
milà di licenziamento ; ridotti della metà. 

fi licenzimmento senza preavviso e senza indennità [ fevmini di disdetta decorrono dalla metà o dalla 
di licenziamenio. ine di ciascun mese. 


La sospensione di cui alla lettera d) si può applicare La parte che risolve il rapporto di lavoro senza l’os- 
a quelle mancanze, te quali, anche m considerazione | Servanza dei predetti termini di preavviso, deve corri 
delle circostanze speciali che le hanno accompagnate, spondere all'altra una indennità pari all importo della 
non siano così gravi da rendere applicalile una mag retribuzione per il periodo di mancato preavviso. 


giore. punizione, ma abbiano fnttaviz tale inlievo da L'azienda ha diritto di ritenere su quanto sia da A 
non trovare adesgnata soluzione nel disposto delle let- dovuto all'impiegafo nn importo corrispendente alla 
tere a), D) e c). retribuzione per il periodo di mancato preavviso, da 


T provvedimenti di cui alle lettere ©), f), potranno questi eventualmente non dato. O 
essere adottati ner confronti dell’impiegato colpevole Il periodo di preavviso, anche se sostituito dalla 
di mancanze relative a doveri anche non particolar. |forrispondente indennità, sarà computato dall azienda 
mente richiamate nel presente contratto, le quali siano | #gli effelti dell’indenmità di licenziamento. 


così gravi da non consentire la prosecuzione nemmeno v in facoltà, della parte che riceve la disdetta È 
provvisoria del rapporto di impiego. sensi del primo comma di troncare il rappor to, sia al- 


Tì licenziamento è moltre indipendente dalle even- l'inizio, sia. nel corso del preavviso, senza che da ciò 
tuali responsabilità nelle quali sia incorso l'impiegato. |Ierivi aleun obbligo di indennizzo per il periodo di 
i preavviso non compluto. 

Durante il compimento del periodo di preavviso, 
Art 08 l'azienda concederà all’impiegato dei permessi per la 
ITER ricerca della nuova occupazione; la distribuzione € 
TRATTAMENTO IN CASO DI SOSPENSIONE la durata dei permessi stessi saranno stabilite dal. 

O DI RIDUZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO l’azienda in rapporto alle esigenze aziendali. 
Tanto il licenziamento quanto le dimissioni dovran- 

In conformità delle norme di cui agli accordi inter-{no essere comunicate per iscritto. 

confederali 30 marzo 1916 per l’Italia settentrionale| Li impiegato già in servizio al 1° luglio 1937 manter- 
e 23 maggio 1916 per l’Italia centrale, meridionale edirà — ad personam — l'eventuale maggior termine di. 
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preavviso a cui, in base ad usi, consuetudini o con- 
tratti individuali, anche se derivanti da regolamenti, 
concordati o accordi stipulati precedentemente alla 
legge 3 aprile 1926 n. 563, o non giuridicamente per- 
fetti ai sensi della stessa o successive, — avrebbe avuto 
diritto in caso di licenziamento a tale data, scompu- 
tando però da esso i giorni corrispondenti a quanto, 
an relazione alla anzianità successiva al 1° luglio 1987, 
venga a percepire per indennità di licenziamento di 
cu all'art. 30 in più della misura spettantegli in base 
al precedente trattamento. 


Art. 30. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ PER LICENZIAMENTO 


In caso di risoluzione del rapporto di lavoro da par- 
te della azienda, non ai sensi del punto f) dell'art. 27, 
si applicano le seguenti norme: 

a) per Panzianità di servizio precedente al 1° lu- 
glio 1937 la indennità di licenziamento verrà liqui- 
data al momento del licenziamento stesso, in base alle 
norme del R.D.L. 13 novembre 1924 n. 1825, (15/30; 
[quindici trentesimi], di retribuizone mensile, com- 
presa la indennità di contingenza, per ogni anno di 
anzianità) oppure in base alle più favorevoli disposi: 
zioni, eventualmente vigenti al 1° luglio 1937 e portate 
dio nei consuetudini e contratti mdividuali più favo. 
revoli, anche se derivanti da regolamenti o concordati 


o accordi stipulati precedentemente alla legge 3 apri. 
le 1526 n, 563 e non giuridicamente perfetti ar sensi 


della legge stessa e successive. 
©} per Panzianità di servizio dal 1° luglio 1957 al 
Ji dicembre 1917, Vindennifà di licenziamento verrà 
linvidata nella misura dei 25/30 (venticinene {rentesi- 
ul) della retribuzione mensile. compresa Pindennità di 
conungenza,. per ogm anno di servizio, Tale nusnra 
sostituisce quella disposta im qualsiasi altro tratta. 
mento vigente al [° luelio 1937 fanche se in forma pre- 
videnziale, quando questa comprende Pindennità di li- 
cenziamento) portata da usi, consuetudini o nel con- 
Uatti stipulati precedentemente alla [esse 3 aprile 1926 
n.563, e non giuridicamente perfetti ai sensi della lee 
Ce stessa e successive: salvo il caso di contratti indivi. 
Anali (intuitu personae), per 1 quali la previdenza e 
lindonnità di licenziamento, anche quando simo di- 
senunte, si considerano costituenti un unico istituto; 
._ £® per l’anzianità di servizio dal 1° gennaro 194S 
l'indennità dì licenziamento verrà liquidata nella mi- 
sura dei 30/50 (trenta trentesimi) della retribuzione 
mensile per ogni anno di servizio, ivi comprese l’inden- 
Nità di contingenza. 
. In ogm caso la ligmdazione dell'indennità verrà 
(Soa Sulla base della retribuzione in corso al momento 
i Misoluzione del rapporto. Traseorso il primo anno 
SE: le frazioni di anno verranno contesgiate per 
‘ Simi. se frazioni di mese di almeno 15 giorni 
Miranno considerate come mese intero. ° 
a a DE SSariola sono compresi nella 
le ii RALE i premi di produzione, 
costiiutivi della Hatibogi A. da i Jas SOI 
i a Ea) De CIA LLeRE continua. 
SE Fimpicsato è 2 10n ue determinato. 
Provvigioni. ii Imunerato in tutto 0 In parte con 
ì Dre di produzione, partecipazioni agli 


utili, questi saranno commisurati sulla media dell’ul- 
timo triennio, 0, se l’impiegato non abbia compiuto 
5 anni di servizio, sulla media del periodo di servizio 
da lui prestato. 

Nel caso che le eventuali provvigioni, premi di produ- 
zione, ecc. di cui al comma precedente, vengano liqui- 
dati mensilmente o comunque a periodi inferiori al 
semestre, il computo verrà effettuato sulla media del- 
l’ultimo anno. 

Le provvigioni saranno computate sugli affari andati 
a buon fine, conclusi prima della risoluzione del rap- 
porto, anche se debbono avere esecuzione posterior- 
mente. 

I premi di produzione si intendono riferiti alla pro- 
duzione già efl'etinuata e le partecipazioni agli utili @ 
quelli degli esercizi già chiusi al momento della riso- 
luzione del rapporto. 

I}? in facoltà dell’azienda, salvo espresso patto in 
contrario, di dedurre dall’indennità di licenziamento 
quanto l'impiegato percepisca in conseguenza del licen- 
ziamento per eventuali atti di previdenza (cassa pen- 
sione, previdenza, assicurazioni varie), compiuti dal- 
Yazienda, Nessuna detrazione è invece ammessa per 
il trattamento di previdenza previsto dall’art, 33 della 
presente regolamentazione. 


Art. 31. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI DIMISSIONI 


All’impiegato dimissionario verranno corrisposie le 
sottoindicate percentuali delle indennità di anzianità 
di cui all'articolo precedente: 

50 % per anzianità di servizio fino a 2 anni com- 
piuti; 

100 % per 
compiuti. 


anzianità di servizio superiore a 2 anni 


L'intera indennità di anzianità è dovata ameke in 
caso di dimissioni dopo il compimento del 60° anno di 
età, per gli nomini e del 55° anno di età per le donne, 
o per malattia o infortunio ai sensi dell'art. 24, nonchè 
alle impiegate dimissionarie per matrimonio. gravidan- 
za 0 puerperio. 


09 


4) o 


Art. 
INDENNITÀ IN CASO DI MORTE 


Nel caso di morte dell’impiegato le indennità indi- 
cate agli articoli 29 e 30 devono corrispondersi al co- 
niuge, ni figli, se viventi a carico del presiatore di 
lavoro, ai parenti entro il terzo ‘grado, e agli affini 
entro il secondo grado, fatta dedizione di quanto essi 
percepiscono per gli eventuali atti di previdenza com- 
piuti dall'azienda. 

Non sono però deducibili Ie somine spettanti per Ia 
previdenza prevista dall’art. 38 del presente contratto. 

La ripartizione dell’indennità, se non vi è accordo, 
tra gli aventi diriito deve farsi secondo il bisogno di 
ciascuno (art, 2122 del C. C.). 

In mancanza delle persone indicate al primo comma, 
le indennità sono attribuite secondo le norme della suc- 
cessione legittima. . 

E’ nullo ‘ogni patto anteriore alla morte del presta- 
tore di Javoro circa Pattribuzione e la ripartizione delle 
indennità. 
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Art. 33. 
PREVIDENZA 


Agli effetti della previdenza, l'azienda si atterrà alle 
norme dell’art. 25 del contratto collettivo nazionale di 
lavoro 5 agosto 1937 per gli impiegati dell'industria e 
del contratto collettivo 31 luglio 1938 contenente 1l 
regolamento della previdenza stessa, nonchè a quelle 
eventuali modificazioni che siano attnate mediante ac- 
cordìi interconfederali o disposizioni di legge. 


Art. 34. 
NORME SPECIALI 


Oltre che al presente contratto collettivo di lavoro 
l’impiegato deve uniformarsi a tutte le altre norme che 
potranno essere stabilite dalla direzione dell'azienda, 
purchè non contengano modificazioni o limitazioni dei 
diritti derivanti all’impiegato dal presente contratto, 
e che pertanto rientrano nelle normali attribuzioni del 
datore di lavoro. 

Tali norme, iu ogni caso, saranno portafe a cono- 
scenza dell’impiegato. 

Nelle azieude che abbiano più di 80 impiegati, copia 
dei regolamenti interni che contengano norme di carat- 
iero generale sarà consegnata, a cura dell'azienda, a cia- 
scun Impiegato. 


Art. 3L-bis. 
INDUMENTI DI LAVORO 


Gli impiegati tecnici devono indossare sul lavoro la 
tenuta preserifta come nell'apposita tabella. 


MINIMI DI STIPENDIO DELL'IMPIEGATO 


fominimi della retribuzione mensile degli impiegati 
sono specificati nelle tabelle allegate. 


Art. 56 


INSCINDIBILITÀ DEL CONTRATTO 
E CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 


Der questi istituti si applica il relativo articolo con- 
tenuto nella « parte IV Comune ». 


Parto IV 
PARTE COMUNE 


Art. 1. 
INDENNITÀ ISTRUZIONE FIGLI 
Qualora il lavoratore capo-famiglia, avente almeno 


un anno di anzianità, debba risiedere, per necessità 
di lavoro, in località dove non esistano scuole e si trovi 


nella necessità di avviare .i figli dove abbiano sede le 
scuole medesime, l'azienda si assumerà l’onere di paga. 
mento dell’abbonamento di tipo scolastico o per servizi 
ferro-tranviari o per servizi automobilistici, semprechè 
inche questi offrano abbonamenti del tipo scolastico. 

Nel caso in cui tali servizi non applichino tali abbo- 
namenti a prezzo ridotto, il contributo di cui sopra, da 
parte dell'azienda, corrisponderà al 50% della spesa 
dell'abbonamento normale. 

Il trattamento di cui al comma precedente cessa. in 
ogni caso col compimento del 14° anno di ciascun figlio 
e decade nel caso in cui Palunno sospenda la frequenza 
alle senole e non riporti nell’anno la promozione alla 
classe superiore, salvo che ciò sin dipeso da cansa di 
malattia. 

Hi rimborso di cui sopra avverrà a presentazione del 
Jdoenmento di abbonamento. 


Art. 2. 
INDENNITA MEZZO DI TRASPORTO 


azienda corrisponderà al dipendente che usa la pro- 
pria bicicletta o altro mezzo di trasporto, per servizi 
dell'azienda stessa e su richiesta di quest’ultima, una 
indennità mensile da concordarsi direttamente tra le 

parti interessate. 
Att. 


3. 
INDENNITÀ DI ZONA MALARICA 


Ai lavoratori assunti per località non malavica che 
vengono trasferiti in zona riconosciuta malarica com- 
pete una speciale indennità da fissarsi tra le rispettive 
organizzazioni sindacali Iocali. 

Le località da considerarsi malariche sono quelle 
riconosciute dalle competenti autorità sanitarie a nor- 
ma delle vigenti disposizioni di legge. (TU, delle leggi 
sanitarie approvate con R.D.L. 27 luglio 1934 n. 1265 
e relativo regolamento approvato con D.L. 28 gennaio 
1953 n. 93). 

? in facoltà del lavoratore di non accettare il trasfe- 
rimento in zona malarica, senza alcun pregiudizio del 
rapporto di lavoro. 


Art. Ad. 
PERMESSI SINDACALI 


Ai lavoratori che, in rappresentanza della categoria, 
sono membri di organi direttivi delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, sia centrali che locali, saranno 
concessi brevi permessi per il disimpegno delle loro 
funzioni, quando lassenza dal lavoro venga espressa- 
mente richiesta per iscritto dalle organizzazioni pre- 
dette e non ostino impedimenti di ordine tecnico-azien- 
dale. 

In tali casi Pazienda potrà non corrispondere la nor- 
male retribuzione se l'assenza non sia regolarmente 
giustificata e allo scopo di costituire una remora contro 
eventuali abusi. ? 

Gli incarichi sopra menzionati e le variazioni relative 
dovranno essere comunicate per iscritto all’azienda cul 
il lavoratore appartiene dalle organizzazioni sindacali 
predette. 
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Art. 
ASPETTATIVE PER CARICHE SINDACALI 


AI lavoratore che dimostri dì essere chiamato a rico- 
prire cariche sindacali è concessa una aspettativa per 
la durata della carica fino ad un massimo di due anni. 

Durante l'aspettativa non compete retribuzione alcu- 
na, mentre decorre l’anzianità ai soli fini dell'indennità 
di licenzinmento e non agli effetti della gratifica nata 
lizia, del godimento delle ferie, cec. | 


Art. 6. 
MENSE AZIENDALI 


Per le mense aziendali si fa richiamo agli aecordì | 
interconfederali. ; | 
Le aziende che già attualmente hanno in funzione 
mense aziendali continueranno a dare la Mensa ai 
propri dipendenti e corrisponderanno ai dipendenti 
che saranno impossibilitati per cause di servizio a 
esufrnire della mensa il corrispettivo fel valore della | 
mensa stessa. S° I 
Nelle aziende dove non è fecnicamente possibile isti. | 
tuire la mensa sarà corrisposti a tutti i lavoratori una 
indennità a titolo di mensa di 1, SO al 
Tale indennità sarà pure corrisposta 
tori delle aziende nelle quali esiste il servizio di mensa 
e che non intendono usufruire della mensa stessi. I 
Tale indennità sarà portata a TL, 125 per jilavoratori 
delle aziende che non intendono istituire le mense 
anche quando tale istituzione sia tecnicamente poss 
bile. 


tan 


siorno. 
a quei lavora. 


Art. 


| 
i 
Î 
| 
INDENNITÀ LAVORI DISAGIATI H 
L'indennità per lavori disagiati © riconosciuta unica. 
mente al segmenti lavoratori : 
«) cellisti e addetti al lavaggio interno dei serbatoi 
e delle antocisterne, ai quali verrà corrisposta una 
indennità pari al 10% della paga globale di fatto: 
bi alle donne addette alle lavanderie a mano alle 
quali verrà corrisposta per il periodo di effettiva pre- 
Stuzione una indennità pari al 5%, della paga globale 
di fatto. : 
Per paga globale di fatto si intende paga base, più 
eventuali anmenti di merito, niù aumenti periodici di 
anzianità. più contingenza. 


Art. T-Dis. 
INDENNITÀ PARTICOLARI 


Rita particolare costituita dalla maggiorazione sulla 
raza globale di fatto di cui all'articolo precedente, i 
fissata nella misura sotto indicata: 

a) operaio qualificato addetto quale autista 
comune alla distribuzione 0/0... 
: d) operaio qualificato addetto alla conduzia- 
e dei pastorizzatori e sterilizzatori so 696 


Mi seguenti lavoratori verrà corrisposta una sia 


5% 


©) manovale specializzato addetto alla squa- 
dra igicnico-sanitaria, ove esiste, per la tenuta, 
pulizia e disinfezione degli impianti... . . 
Le indennità di cui sopra non sono cumulabili con 
quelle dell'art. T. 


3% 


Art. 8. 
CESSIONI IN NATURA 


Ai lavoratori dipendenti, l’azienda fornirà giornal- 
mente nun litro di Intte a titolo gratuito 0, qualora 
intervenga un accordo tra le parti, una somma equiva 
lente. 


Art. 9.0 
LAVORO A COTTIMO 


Per l'eventuale lavoro a cottimo le parti concordano 
di fare riferimento all’accordo interconfederale in ma- 
toria. 

« Allo scopo di conseguire l’ineremento della produ- 
zione è ammesso il lavoro a cottimo sia collettivo che 
individuale secondo le possibilità tecniche e sli accordi 
intervenuti o che possono intervenire tra le parti diret- 
tamente interessate. 

Hl guadagno minimo del complesso dei lavoratori a 
cottimo in un medesimo reparto, nei periodi normal- 
mente considerati, non dovrà risultare inferiore al 10% 
oltre i minimi di paga di eni al presente accordo. 

Nel caso in cui un operaio, lavorando a cottimo, non 
riesca a consegnire il minimo previsto dal precedente 
comma, per ragioni indipendenti dalla sua capacità 
e volontà, la retribuzione verrà integrata fino al rag- 
giungimento di detto minimo. 

Per i cottimi di lunga durata il conteggio del gua- 
dagno verrà fatto a cottimo ultimato, ripartendo il 
guadagno complessivo in parti uguali ai periodi nor- 
mali di paga di cui al comma 29, e al invoratere sa- 
ranno concessi acconti, sul presumibile guadagno, non 
inferiore alla paga base maggiorata della percentuale 
minima di cottimo. 

Qualora l'operaio passi dal lavoro a cottimo a quello 
ad econoinia non avrà diritto al mantenimento del- 
l'utile di cottimo ». 

La percentuale prevista dal riportato accordo viene 


elevata dal 10% al 25% della paga base contrattuale, 


Art. 10. 
INDENNITÀ SPECIALE 


In sostituzione della indennità prevista dall’accordo 
8 luglio 1952 dal contratto lattiero-caseario si fa luogo 
a partire dal I° gennaio 1957 alla corresponsione ai 
lavoratori di una indennità speciale quale risulta dalla 
tabella allegata. 

Nelle aziende in cui non si applicava tale indennità, 
ma invece erano in atto altre indennità: o premi, co- 


I munque denominati, si fa luogo alla trasformazione 


di dette indennità o premi, nella indennità speciale di 
cui al comma precedente. 

In tale caso le indennità o i premi del capoverso 
precedente saranno assorbiti dalla presente indennità 
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speciale limitatamente fino alla concorrenza dell’im- 
porto dell’indennità speciale stessa. 

L’importo della indennità speciale viene conglobato 
nella paga e nello stipendio minimo tabellare. 


Art. ii. 


CESSIONE, TRASFORMAZIONE E TRAPASSO Di AZIENDA 


La cessione, il trapasso e la trasformazione in qual. 
siasi momento dell'azienda, non msolve di diritto 11 
rapporto di lavoro ed in tal caso il personale conserva 
nei confronti del nuovo titolare i diritti acquisiti e gli 
obblighi derivanti dal presente contratto collettivo di 
lavoro. 

In caso di fallimento seguito dal licenziamento del 
lavoratore e di cessazione dell’azienda, 11 lavoratore 
conserva, ner confronti della gestione liquidatrice, 3) 
diritto al preavviso ed all’indennità di anzianità, non- 
chè le altre eventuali spettanze derivanti dal presente 
contratto. 


Art. 12. 
CERTIFICATO DI LAVORO 


La azienda all'atto della cessazione del rapporto, 
oltre a registrare sul libretto di lavoro del lavoratore 
gli estremi del rapporto di lavoro, metterà a disposi- 
zione del lavoratore, che ne farà richiesta. un certifi- 
cato contenente l’indicazione del periodo di servizio 
prestato, delle mansioni svolte e della categoria nella 
quale il Javoralore stesso è stato inquadrato. 


Art. 13. 


RESTITUZIONE DOCUMENTI DI LAVORO 


JPazienda entro 24 ore dalla liquidazione delle com- 
petenze maturate, all'atto della risoluzione del rap- 
porto di l.voro, metterà a disposizione del lavoratore, 
il quale ne rilascerà ricevuta, il libretto di lavoro, il 
certificato di cui al precedente articolo 12, le tessere di 
assicurazioni sociali e ogni altro documento di perti- 
nenza dell’interessato. 


Art. 14. 
RECLAMI E CONTROVERSIE 


Ferme restando le possibilità di accordo diretto tra 
le parti interessate per eventuali reclami nell’applica- 
zione del presente contratto, Je controversie individuali 
e collettive tra le aziende ed i lavoratori saranno risolte 
possibilmente in prima istanza tra la direzione e la 
Commissione interna o il Delegato d’azienda e, in man- 
canza di accordo, dalle rispettive organizzazioni sinda- 
cali, e, in caso di mancato accordo, dalla commissione 
paritetica prevista dal presente contratto. 


Art. 15. 
COMMISSIONI INTERNE 


I compiti delle commissioni interne e dei delegati 
di azienda sono quelli previsti dagli accordi intercon- 
federali. 


Art. 16. 
NORME GENERALI 


Per quanto non previsto espressamente nel presente 
contratto valgono le norme degli accordi interconfede- 
rali. 


Art. 17. 


INSCINDIBILITÀ DELLE DISPOSIZIONI DEL CONTRATTO 
E CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 


Le disposizioni del presente contratto, nell’ambito di 
ogmi istitnto, sono correlative ed inscindibili tra loro 
enon sono cumnlabili con aleun altro trattamento. 

Agli efletli del precedente comma si considerano costi- 
tuenti un unico istituto il complesso degli istituti di 
carattere normativo regolamentare, (norme generali di- 
sciplinari, ferie, preavviso ed indennità di anzianità per 
licenziamento ed in caso di dimissioni, malattia ed in- 
fortunio, puerperio). 

Ferma restando la inscindibilità di cui sopra, Ie parti 
col presente contratto non hanno inteso sostituire le 
condizioni, anche di fatto, più favorevoli al lavoratore 
attualmente in servizio, non derivanti da accordi nazio- 
nali, le quali continueranno ad essere mantenute « ad 
personitm ). 

Agli effetti del comma precedente, il corrispettivo 
delle condizioni di miglior favore che potrà competere 
al lavoratore per diversi istituti e sotto voci diverse 
potrà essere conglobato in una unica voce. 


Art. 18. 


COMMISSIONE PARITETICA INTERPRETATIVA 


Le divergenze eventualmente scaturenti dalla inter- 
pretazione e applicazione del presente contratto saran- 
no definite da una commissione paritetica di 12 mem- 
bri, 6 dei quali nominati dall A.N.C.L.I. e gli altri 
6 dalle Federazioni Nazionali dei Lavoratori stipulanti 
il presente contratto. 

Detta commissione, ove lo ritenga necessario, si sce- 
glierà un presidente, e in caso di disaccordo su tale 
scelta, lo farà designare dal primo Presidente della 
Corte di Appello di Roma. 

La commissione verrà convocata dall’A.N.C.L.I. ad 
iniziativa propria o su richiesta di una delle Federa- 
zioni dei Lavoratori stipulanti entro 30 giorni dalla 
richiesta medesima. 

Per sopperire alle spese necessarie al funzionamento 
della Commissione ciascuna azienda corriponderà una 
rolta tanto L. 1.000 per ciascun dipendente ed inoltre 
ciascun lavoratore verserà L. 1.000, e all’uopo le fede- 
razioni nazionali dei lavoratori stipulanti danno man- 
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ZI 


dato alle singole aziende di effettuare le relative trat- 
tenute ai propri organizzati. 

La Commissione Daritetica ‘funzionerà secondo Pan- 
nesso regolamento, che fa parte integrante del presente 
contralto, e deciderà senza formalità di procedura 
ed inappellabilmente. 


Art. 19. 
DECORRENZA E DURATA 


Il presente contratto avrà la decorrenza dal 1° gen- 
naro 1959 per tutti i lavoratori che risultino in forza 
delle aziende all’11 febbraio 1959, cd avrà la durala 
fino 21 81 dicembre 1900. 


ALLEGATO 


REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE 
PARITETICA E DEL COLLEGIO TECNICO 


Art. 1. 


La Commissione Pariletica è costituita dai sotto- 
elencati rappresentanti dell’A.N.C.L.I. e delle Orga- 
Dizzazioni sindacali stipulanti : 

A-N.0.1.1.: avv. Piero Zanetti, avv. Antonio Ur- 
cioli, comm, Mario Ramello, dott. Angelo Costaguta, 
avv. Michelangelo Rizzi, dott, Raffaele Tentoni. 

Orcanizzazioni simdacali stipulanti: Peppino Dal 
l’Aelio. dott. Vincenzo Ansanelli, Schiroli Clearco. 
Uso Zino, Ubaldo Biondi, Ferruccio Bigi, 

Qualora, per dimissioni o qualsiasi altra causi, mo 
dei componenti di delta Commissione venga a trovarsi 
nella impossibilità di assolvere 11 compito affidatogli, 
la parte che Jo ha designato provvederà alla sua sosti. 
tuzione eniro 15 giorni dalla dichiarata impossibilità. 

Le parti hanno pure la facoltà di procedere a sosti. 
tuzioni temporanee. 


Art. 2. 


missione Daritetica, ai sensi del 2° capoverso dell’arti- 
colo 17-bis. Le decisioni saranno quindi prese a mag- 
gioranza. 


Art. 3. 


La Commissione Daritetica prenderà in esame sia ie 
questioni relative al contratto di lavoro che le saranno 
sottoposte da una qualsiasi delle parti e sia le vertenze 
che le suranno demandate in relazione all'art. 14 della 
parte IV del contralto. 


Art. 4. 


Di ogni riunione della Commissione Paritelica sarà 
redatto verbale che sarà rilasciato in copia a ciascuna 
delle parti. Le Darti stipulanti si impegnano a ricono- 
scere e a osservare, quale espressione della loro volontà 
contrattuale, quella che sarà dichiarata dalla Com- 
missione Paritetica. 


nd 


Art. 5. 


Ogni questione o verienza che verrà sottoposta alla 
Commissione Paritetica dovrà essere corredata di tutta 
la documentazione relativa. 

Potranno essere svolte istruttorie preliminari e so- 
proluoghi presso le Aziende. 


Art. 0. 


Le divergenze relative alPappartenenza del personale, 
in base alle mansioni svolte, alle diverse categorie pre- 
viste dallart, 18 della parte I, dall'art. 1 della parte II, 


dill’art. 4 della parte ITI del Contratto Collettivo N*u- 
zionale di Lavoro, sono demandate all'esame di un 
Collegio "‘Teenico, di cui all'art. 18-bis della parte I, 


Paritetica. 


Po sarà nominato di volta in volta dalla Commissione 
| 
Ì 


Art. T. 


1 Collegio Tecnico convocherà le parti e deve cer- 
care d'’indurle ad equo componimento. 
Se il componimento riesce, se ne redige verbale, sot- 


Le decisioni della Commissione Paritetica saranno | toscritto dai membri del Collegio e dalle parti. Esso 


o 
i 


valide soltanto se prese alla presenza di tutti i com-{ha valore definitivo e non è impugnabile. 


ponenti della Commissione stessa, Nel caso che non 
s! possa raggiungere su un determinato oggetto Ja mag- 
gioranza fra i membri della Commissione, si procederà 
per l'esame di tale questione alla nomina di un Presi. 
dente al di fuori e in aggiunta ai membri della Com- 


Se il componimento non riesce, il Collegio Tecnico 
dovrà, sentite le parti ed eseguiti quei sopraluoghi e 
quegli accertamenti che si rendessero opportuni, espri- 
mere un motivato parere scritto e rimettere entra 
loli otto giorni la vertenza alla Commissione Paritetica. 
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TABELLA VESTIARIO 


L'azienda è tenuta a fornire ai dipendenti adatti in- 
dumenti di lavoro, a seconda dei reparti nei quali si 
svolge il lavoro stesso. 


In via semiplificativa: 


1) Cella frigorifera: maglioni. di lana e, ove le 
condizioni ambientali siano particolarmente disagiate, 
altro indumento tipo giubbetto, atti a fornire una mag- 
gior protezione covtro correnti di aria o sgocciolamenti. 
Palmari e guanto protettivo contro l'umidità. Calze di 
lana. 


2) Berbatoi e autocisterne: maglioni di lana, indu- 
mento tipo giubbotto, calze di lana, stivali di gomma, 
guanti protettivi contro i detersivi. A questo personale 
sarà fornita anche una tuta di ricupero. 


8) Pasteurizzazione, imbottigliamento, sterilizza- 
zione, ecc., a questo personale sarà fornita una divisa 
normale, Il personale che partecipa alle operazioni di 
lavaggio macchine e tubazioni, im aggmunta alla dota- 
zione suddetta, riceverà un paio di stivaletti di gomma. 


4) Trasporti: divisa normale. più un indumento 
tipo giubbotto contro la pioggia. Gli scaricatori riceve- 
ranno in argrumta a quanto sopra anche i palmari per 


il facchinaggio dei cestelli. AI personale dei trasporti, 
in luogo degli zoccoli, l’azienda fornirà un paio di 
scarpe di tipo militare, mediante assegnazione bien- 
nale delle stesse. 


5) Addetti ai Jaboratori: camice e copricapo. 


6) Impiegati tecnici nei reparti: tuta o camice, 
copricapo, zoccoli. 


Per divisa normale nomini sì intende: la tuta, gli 
zoccoli, il berretto. 

Per divisa normale donne sì. intende: il camice o la 
tuta, gli zoccoli e la cuffia. 

A tutto il personale che carica o scarica i cestelli, 
nonchè quello addetto al carico e scarico delle lavatrici 
sarà fornito un grembiule protettivo della divisa. 

Gli indumenti saranno distribuiti soltanto dietro 
consegna dei corrispondenti usati. Di norma l’assegna- 
zione avverrà ogni 15 mesi per la divisa normale, salvo 
in caso di giustificata, comprovata usura anticipata. 
Per gli altri indumenti si terrà conto, agli effetti della 
distribuzione, dello stato di usura media degli stessi. 

A] personale incombe l’obblico tassativo di indossare 
gli indumenti prescritti e di toglierseli al termine del 
lavoro. 


Visti il contratto, le tabelle e l'allegato che precedono, 
il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 
SULLO 
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DEORETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
16 gennaro 1961, n. 106. 
Norme sul trattamento economico e normativo dei lavo- 
ratori dipendenti dalie imprese esercenti l’attività lattiero. 
casearia. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Vista la legge 14 luglio 1959, n. 741, che delega il 
Governo ad emanare norme transitorie per garantire 
minimi di trattamento economico e normativo ai lavo- 
ratori; 

Vista la legge 1° ottobre 1960, n. 1027 recante modi- 
fiche alla predetta legge 14 luglio 1959, n. 741; 

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro 9 di- 
cembre 1957, é relative tabelle, per i lavoratori addetti 
alle aziende esercenti l’attività lattiero-casearia, sti. 
pulato tra l'Associazione Italiana Lattiero-Casearia, 
con l’assistenza della Confederazione Generale della 
Industria Italiana, e la Federazione Italiana Lavora- 
tori Industrie Alimentari, la Federazione Unitaria Pro- 
dotti Industrie Alimentari, l'Unione Italiana Lavora- 
tori Industrie Alimentari, la Federazione Nazionale 
Lavoratori dell’ Alimentazione ; 

Visto l'accordo per l'istituzione dei collegi tecnici 
provinciali e nazionali per le assegnaziom di cate- 
goria degli 1mpiegati dell’industria alimentare e per 
Pattribuzione della qualifica impiegatizia, allegato al 
predetto contratto; 

Visto l’art. 8 del concordato interconfederale 6 di- 
cembre 1945, relativo al lavoro a cottimo. allegato al 
contratto predetto; 

Visto l'accordo 21 novembre 1949, aggiuntivo al con- 
tratto nazionale normativo 12 marzo 1949, da valere 
per gli operar addetti alla salagione e stagionatura 
del formaggio pecorino, stipulato tra l'Associazione Ita- 
liana Lattiero-Casearia, con Passistenza della Confe- 
derazione Generale dell'Industria Italiana, e la Toede- 
razione Italiana Lavoratori Industrie Alimentari, la| 
Federazione Unitaria Lavoratori Prodotti Industrie | 


Alimentari; al quale ha aderito, in data 1° settem- 
bre 1950, la Confederazione Italiana Sindacati Nazio- 
nali Lavoratori; 

Vista la pubblicazione nell’apposito Bollettino, n. 56 
del 18 marzo 1960, degli atti sopraindicati, depositati 
presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
che ne ha accertato l'autenticità; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ- 

denza sociale; 


Decreta : 


Articolo unico. 


I rapporti di lavoro costituiti per le attività per 
le quali sono stati stipulati il contratto collettivo na- 
zionale di lavoro 9 dicembre 1957 e l’accordo aggiuntivo 
21 novembre 1949, relativi ai lavoratori addetti alle 
imprese lattiero-casearie ed agli operai addetti alla 
salagione e alla stagionatura del formaggio pecorino, 
sono regolati da norme giuridiche uniformi alle clan.’ 
sole del contratto collettivo e dell'accordo anzidetti, 
annessi al presente decreto, nonchè alle clausole, ri- 
chiamate dal contratto 9 dicembre 1957 ed allo stesso 
allegate, degli atti indicati nel preambolo. 

I minimi di trattamento economico e normativo così 
stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti i lavo- 
ratori dipendenti dalle imprese esercenti ]}’attività lat- 
tiero-cascaria. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo « 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 16 gennaio 1960 


GRONCHI 
FanFaxi — SULIO 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato ulla Corte dci conti, addi 8 marzo 1%1 
«Atti del Governo, registro n. 135, foglio n. 12. — VILLA 
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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO DEL 
9 DICEMBRE 1957 
PER I LAVORATORI ADDETTI ALLE AZIENDE ESERCENTI 
L'ATTIVITÀ LATTIERO-CASEARIA 


Addi 9 dicembre 1957, in Roma, 


presso la Confederazione Generale dell'Industria Ita- 
liana, 


tra 


lASSOCIAZIONE ITALIANA LartIRRO-CasrARIA,. rappresen- 
tata (per delega del presidente comm. Ercole Locatelli) 
dall'avv. Ettore Salamena, assistito dal direttore della 
Associazione stessa dott. Antonio Masutti, dal vice di- 
rettore cap. Carlo Alberto Valdambrini e dal dott. Luigi 
Vajone, con l'assistenza della ConrEDERAZIONE GENERALE 
DELL'INDUSTRIA ITALIANA nella persona del dott. Mario 
Itossi, 


e 


la FEDERAZIONE ITALIANA LAVORATORI ANDUSTRID ALIMEN- 
fari (F.I.L.I.A.), rappresentata dal segretario generale 
sig. Peppino Dall’Aglio e dai segretari nazionali sì- 
gnori Vincenzo Ansanelli e Orfeo Mannocci, 


la Feprrazionn Unitaria Proporti INDUSTRIE ALIMEN- 
rari (F.U.L.P.I.A.), rappresentata dal segretario na- 
zionale sig. Ugo Zino, vice segretari nazionali signori 
Giuseppe Motta ed Ubaldo Biondi, 


L’UxIioxn JrarLiana Lavoratori INDUSTRIB ALIMENTARI 
(U.I.L.I.A.), rappresentata dal segretario nazionale 
sig. l’erruccio Bigi, 


la FEDERAZIONE NAZIONALD LAVORATORI DOILL'ALIMENTA- 
zioxp C.I.S.N.A.L., rappresentata dal segretario nazio- 
nale sig. Verledo Guidi e dal sig. Gino Rossi, assistita 
dalla C.I.S.N.A.L. in persona del segretario generale 
prof. Giuseppe Landi, 


si è stipulato il presente contratto di lavoro che disci- 
plina i rapporti fra le aziende esercenti l’attività lat- 
tiero-casearia ed i lavoratori in esse occupati. 


PARTE PRIMA 


REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI 
ALLA QUALIFICA OPERAIA 


Art. 1. 
AFFISSIONE DEL CONTRATTO 


wa 
Copia del presente contratto dovrà essere affissa in 
nodo ben visibile. 


Art. 2. 
ASSUNZIONE 


L'assunzione degli operai verrà effettuata tramite i 


competenti Uffici di collocamento in conformità delle 
norme di legge. 


Art. 3. 
DOCUMENTI 


Per essere assunto loperaio dovrà presentare, oltre 
a quelli richiesti per legge, i seguenti documenti: 

1) 

2) 

colo li 


3) 


documento di identificazione ; 
libretto di lavoro e certificato di cui 
della Parte IV, Comune; 
tessere e libretti delle assicurazioni sociali, ove 
ne sin già provvisto; 

4) stato di famiglia, se capo-famiglia, 

Inoltre è in facoltà dell'azienda di richiedere all’ope- 
raio il certificato penale di data non anteriore a tre 
mesi. 

lVoperaio dovrà pure dichiarare la sua residenza 
impegnandosi a segnalare al datore di lavoro gli even- 
tuali cambiamenti, 


all’arti- 


Art. d. 
PERIODO DI PROVA 


L'assunzione al lavoro è sempre fatta per un periodo 
di prova di giorni 6 che potrà prolungarsi, d'accordo 
fra le parti, non oltre in ogni caso, dodici giorni la- 
vorativi. 

Durante il periodo di prova la retribuzione non può 
essere inferiore al minimo stabilito per la categoria 
per la quale l’operaio è stato assunto. 

Durante il periodo di prova ciascuna delle parti può 
risolvere in qualsiasi momento il rapporto di lavoro 
senza obbligo di preavviso nè di indennità. 

L’operaio che non venga confermato o che non creda 
di accettare le condizioni offertegli lascerà senz’altro 
azienda ed avrà diritto al pagamento delle ore di la- 
voro compiuto. 

L’operaio che, trascorso il periodo di prova, venga 
confermato o comunque non venga disdetto, si inten- 
derà assunto in servizio a tutti gli effetti dal giorno 
in cui ha iniziato il periodo di prova. 

Saranno esenti dal periodo di prova gli operai che 
lo abbiano già superato presso la stessa azienda e per 
le stesse mansioni nel quinquennio precedente. 
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Art. 5. 
COMUNICAZIONE DI ASSUNZIONE 


Al termine del periodo di prova il datore di lavoro 
comunicherà per iscritto agli operai confermati in ser- 
vizio: 

1) la data di assunzione; 
2) la categoria assegnata e le mansioni affidategli ; 
3) il trattamento economico. 

Analoga comunicazione sarà fatta agli operai già 
in servizio alla data di entrata in vigore del presente 
contratto. 


Chiarimento a verbale. 


Le parti si danno atto che l'operaio non può rifiu- 
tarsi di disimpegnare mansioni diverse da quelle indi- 
cate nella lettera di assunzione e rientranti tra quelle 
della stessa categoria, salvo quanto disposto dall’arti- 
colo 20 (passaggio e cumulo di mansioni). 


Art. 6. 
VISITA MEDICA 


L’azienda potrà, in qualsiasi momento, sottoporre 
l’operaio a visita medica da parte del medico di fiducia 
dell'azienda stessa. 


Art. 7. 
PRECEDENZE 


Nelle assunzioni verrà data la precedenza, oltre che 
nei casi determinati dalle leggi in vigore, alla moglie 
o ai figli dell’operaio deceduto durante il rapporto di 
lavoro qualora lo richiedano particolari necessità fami- 
liari e semprechè questi abbiano i requisiti e la ido- 
ncità necessari. 

L'esercizio di tale precedenza dovrà essere richiesto 
entro un anno dall’avvenuto decesso. 


Art. 8. 
DONNE E FANCIULLI 


L’ammissione al lavoro ed il lavoro delle donne e dei 
fanciulli sono regolati dalle disposizioni di legge. 

In particolare si richiamano le disposizioni legisla- 
tive contenute nell'art. 11 della legge sul lavoro delle 


donne e dei fanciulli, il cui testo si riporta qui di 
seguito: 


« I carichi, di cui possono essere gravati i fanciulli, 
1 minori degli anni 1? e le donne di qualunque età adi- 
dbiti ai lavori di trasporto e sollevamento di pesi, anche 
ge inerenti ai lavori agricoli, non possono superare 1 
seguenti limiti: 
a) trasporto a braccia cd a spalle: 
maschi sotto ai 15 anni, chilogrammi 15; 
maschi daîì 15 ai 17 anni, chilogrammi 25; 
femmine sotto ai 15 anni, chilogrammi 5; 
femmine dai 15 ai 17? anni, chilogrammi 15; 
femmine sopra i 17 anni, chilogrammi 20; 


b) trasporto con carretti a tre cd a quattro ruote 
su strada piana: otto volte i pesi indicati alla 
lettera a), compreso il peso del veicolo; 

c) trasporto con carrcito su guida di ferro: 20 vol- 
te i pesi indicati alla lettera a) compreso îl 
peso del veicolo. 

Per quanto riguarda le donne in stato di gravi- 
danza si applica il divieto prescritto dallart. 18 della 
legge sulla tutcla della maternità delle lavoratrici ». 


Art. 9. 
ORARIO DI LAVORO 


Per Porario di lavoro valgono le norme di legge con 
un massimo di otto ore giornaliere o 48 settimanali con 
le eccezioni e le deroghe relative. 

Per gli addetti ai lavori discontinui o di semplice 
attesa o custodia, l'orario normale di lavoro è fissato 
in 60 ore settimanali, ripartite in non più di dieci ore 
giornaliere, salvo per i discontinui con alloggio nello 
stabilimento o nelle immediate adiacenze per i quali 
valgono le norme interconfederali, L'orario di lavoro 
sarà affisso nello stabilimento in luogo visibile. 


Art. 9-bis. 


OPERAI ADDETTI AI LAVORI DISCONTINUI 
O A MANSIONI DI SEMPLICE ATTESA O CUSTODIA 


1° da considerarsi lavoro discontinuo lo svolgimento 
di mansioni non aventi carattere di continuità. 

Comunque per tali mansioni e per quelle di semplice 
attesa o custodia si fa riferimento alla tabella indi. 
cata dalla legge 15 marzo 1923, n. 692. 

Qualora con lo svolgimento di più mansioni discon- 
tinue venissero annullati i tempi intermedi di sosta 
costituenti la condizione determinante la mansione di- 
scontinua, }crario di lavoro dell’operaio addettovi 
rientra nelle limitazioni di legge previste in otto ore 
giornaliere o 48 settimanali di cui all’art. 9 del pre- 
sente contratto. 

Agli effetti della contingenza sarà riconosciuta la cor- 
responsione dell’intera quota giornaliera per le prime 
8 ore di prestazione e di mezza quota oraria per ogni 
ora eccedente le otto fino al limite dell’orario nor- 
male di cui all’art. 9 del Contratto operai, ferma ri- 
manendo la corresponsione dell’intera quota oraria, 
maggiorata della relativa. percentuale, per il lavoro 
straordinario. 


Dichiarazione a verbale. 


Premesso che le parti sono d’accordo che, ove gli 
autisti dovessero compiere anche operazioni di carico 
e scarico, verrà determinata fra le parti una indennità 
particolare — salvo che nel trattamento economico non 
ne sia stato tenuto conto attraverso particolari condi- 
zioni di lavoro — si conviene che, per quanto concerne 
il rapporto del lavoro discontinuo ad orari rg 
parti si incontreranno per esaminare questo sa 
colare aspetto del problema dell’industria lattie 


casearia. 
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Art. 10. 6) Lavoro straordinario notturno ...... 45% 
7) Lavoro a turni notturni ............ 12% 
8) Lavoro straordinario dei turnisti in 


- s . ui 7 RRRNETE RT aggiunta al lavoro notturno di 8 ore 
Nelle aziende in cui l'orario normale di cui all’arti- iniziato alle 22 ........... 00000000. 85% 


colo 9 viene effettuato in due riprese, dovrà essere 9) Lavoro notturno festivo ............ 45% 
concessa non meno di un’ora di sosta per la consuma- 
zione dei pasti. Agli operai che effettuino l’orario 
continuato di 8 ore è concesso di consumare il pasto 
sul luogo di lavoro. 


RIPOSO PER I PASTI 


Le dette percentuali di maggiorazioni saranno calco- 
late sugli clementi della paga di fatto (paga base, più 
eventuali aumenti di merito, più contingenza). 

Le dette percentuali di maggiorazioni non sono cu- 
mulabili, la maggiore assorbe la minore. 


Art. 11. 
RIPOSO SETTIMANALE 
Art. 13. 
Il riposo settimanale coincide normalmente con ia GIORNI FESTIVI E FESTIVITÀ INFRASETTIMANALI 


domenica, salvo le deroghe autorizzate dalla legge. 

Si considerano giorni festivi: 
| a) le domeniche oppure i giorni di riposo compen- 
Art. 12. sativo di cui all'art. 12; 

0) le seguenti festività infrasettimanali : 
LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO E FESTIVO 1) Capodanno: 1° gennaio 
2) Epifania: 6 gennaio 

Per lavoro straordinario si intende il lavoro prestato | 3) S. Giuseppe: 19 marzo 
in ore eccedenti l'orario normale di cui all’art. 9. | 4) TJanedì di Pasqua: mobile 

Il iavoro straordinario non deve essere abituale ei 5} Ascensione: mobile 
normalmente non potrà superare le due ore giornaliere | 6) Corpus Domini: mobile 
e le dodici settimanali (vedi tabella delle maggiora. | 7) SS. Pietro e Paolo: 29 giugno 


zioni). $) Assunzione: 15 agosto 
Nessun operaio potrà esimersi dall’effettuare, nei li- 9) Ognissanti: 1° novembre 
mati di cui sopra, il lavoro straordinario, notturno e 10) Immacolata Concezione: 8 dicembre 
festivo, salvo giustificati motivi individuali d’impedi. 11) Natale: 25 dicembre 
mento. | 12) Santo Stefano: 26 dicembre 
Nei periodi di maggior produzione di Jatte © per lei. 18) Il giorno del Santo Patrono della località ove 


industrie a carattere stagionale, è ammesso di derogare ha sede lo stabilimento. 
er sto di cui al secondo comma. Per lc festività infrasettimanali di cui al punto bd) 
ap» ‘ » ri i n ° bi Po là 4 CI ° 4 È 
& e NUO si intende quello effettuato dalle! carà corrisposta la normale paga di fatto. (paga base 
2 alle 6 (vedi n. 5 della sottoindicata tabella delle più eventuali anmenti di merito, più contingenza) in- 
ae E i I ; tendendosi per tale quella che gli operai avrebbero per- 
Nel caso in cui l’operzio che effettua il lavoro not- cepito se avessero lavorato secondo l'orario normale 
turno (dalle 22 alie 6) prosegua la prestazione in orario | cjornaliero di stabilimento 
» ‘dinanì PIT 3 O “i A PER: 3 5 tl È < È - «1 
AI le ore di lavoro successive alle 6 anti- l’er orario normale giornaliero si intende quello che 
n lane, saranno retribuite come straordinario not-|sairebbe stato praticaio secondo il prestabilito orario 
PR (vedi n. 6, tabella delle maggiorazioni). di lavoro aziendale, qualora non fosse intervenuta la 
Der lavoro festivo s1 intende quello effettuato nel! festività infrasettimanale 
C1O0TI: sti H .5 j "edi È sa da i 7 e_ ; ° < 
ei al riposo settimanale (vedi n. 2, ta-| Limitatamente a due delle festività infrasettimanali 
wi elle maggiorazioni). no: di cui al punto D), qualora esse coincidano con la 
a sì considera festivo il lavoro prestato nei giorni|Jomenica o con altra giornata festiva, le Associazioni 
inenica dagli operai che godono del riposo cut degli Industriali ed i Sindacati Provin- 


RA in altro giorno della settimana a norma di|cijali di categoria dei Lavoratori determineranno, di 
Hi: comune accordo, entro il mese di gennaio di ciascun 
anno, la loro sostituzione con altre giornate. 
In caso di prestazione di lavoro nelle festività infra- 
settimanali di cui al punto b) sarà corrisposta, oltre 
la retribuzione di cui al secondo comma, la intera pag& 


Il lavoro straordinario notturno e festivo, dovrà 
essere preventivamente autorizzato dalla Direzione. 


Tabclla delle maggiorazioni : 


5 Lavoro straordinario diurno ........ 27 % di fatto (paga base più eventuali aumenti di merito, 
2) Lavoro festivo (domenica o giorno di più contingenza) per le ore lavorate come in giorno 

o\ 3 Iposo compensativo) .............. 40% feriaie (cioè senza maggiorazione di lavoro festivo). 
3) Lavoro straordinario festivo oltre le Nel solo caso di assenza dovuta a malattia o infor- 
4) aoety Epatite 55% tunio, nei giorni festivi di cui al punto .) l'azienda 
ui ro eseguito nelle festività nazio- integrerà il trattamento corrisposto dagli istituti assi- 
dice e na 40% stenziali fino a raggiungere la retribuzione normale 
voro notturno (dalle 22 alle 6) non che l'operaio avrebbe percepito se non fosse stato ma- 


compr i mi F 
preso in turni .......L00000.00., 35% lato o infortunato. 
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Art. 14. 
FESTIVITÀ NAZIONALI 


Si considerano come festività nazionali quelle ri. 
conosciute per tali dallo Stato. Per il trattamento eco- 
nomico restano ferme le norme di legge e gli accordi 
interconfederali in materia. 


Art. 15. 
SOSPENSIONE DEL LAVORO 


La sospensione del lavoro per riduzione o interru- 
zione di attività quando non sia intervenuta la risolu- 
zione del rapporto di lavoro, non interrompe l’anzia- 
nità a tutti gli effetti ed entro i limiti del presente 
contratto. 


Art. 10. 
INTERRUZIONE DEL LAVORO 


In caso di interruzioni di breve durata a causa di 
forza maggiore c comunque non dipendenti dalla vo- 
lontà dell’operaio, nel conteggio della paga non si 
terrà conto delle interruzioni stesse quando queste, nel 
loro complesso, non superino i 60 minuti nella gior- 
rata. In caso di interruzioni di lavoro che superino, 
nel loro complesso, i 60 minuti nella giornata, qualora 
l'azienda trattenga l'operaio nello stabilimento, questi 
avrà diritto alla correspousione della paga per tutte 
le ore di presenza. Lo stesso tratiamento vale anche per 
1 cottimisti. 


Art. 1°. 
RECUPERI 


È’ ammesso il recupero a regime normale delle ore 
di lavoro perdute a causa di forza maggiore e per le 
interruzioni di lavoro concordate fra le parti interes- 
sate purchè esso sia contenuto nei limiti di un’ora al 
giorno e si effettui entro 60 giorni immediatamente 
successivi a quello in cni è avvenuta l'interruzione. 


Art. 18. 
DETERMINAZIONE CATEGORIE 


Per l’esatta classificazione delle categorie degli ope- 
‘ai, si fa riferimento alle relative tabelle, che formano 
parte integrante del presente contratto. (Vedi: Par- 
te V - Accordo aggiuntivo). 


Art. 19. 
APPRENDISTATO 


Per l’evprendistato si rinvia alle norme di legge 
D.P.R. 30 dicembre 1956, n. 1668) e le parti si incon- 
reranno entro 4 mesi per stabilire la regolamentazione 
definitiva dell’istituto. 


Art. 20. 
PASSAGGIO DI CATEGORIA E CUMULO DI MANSIONI 


L’operaio può essere assegnato a mansioni diverse 
da quelle inerenti alla sua categoria purchè ciò non 
comporti una diminuzione di salario. All’operaio che 
sia destinato a compiere mansioni di categoria supe- 


riore alla propria dovrà essere corrisposta la paga della 


categoria superiore per il tempo per i! quale vi resta 
adibito. 

Trascorso il periodo di 6 settimane lavorative e con- 
tinuative nel disimpegno di mansioni di categoria su- 
periore, avverrà senz'altro il passaggio dell’operaio, a 
tutti gli effetti, alla categoria superiore salvo che si 
tratti di sostituzione di un altro operaio assent: per 
malattia, infortunio, ferie, brevi richiami alle - armi, 
nei quali casi il compenso di cui sopra spetterà per 
tutta la durata della sostituzione senza che ne derivi 
il passaggio di categoria. 

Nel caso in cui la ditta ritenga necessario procedere 
a passaggi di categoria di operai in servizio, l'effettivo 
esercizio di mansioni superiori per un periodo eccedente 
le 6 settimane di cui al comma precedente, costituirà, 
a parità di meriti, titolo di precedenza. 

TPoperaio che sia assegnato temporaneamente a man- 
sioni di categoria inferiore conserverà la retribuzione 
della categoria alla quale appartiene. 

L’operaio che esplichi con carattere di continuità 
più mansioni corrispondenti a categorie diverse verrà 
assegnato alla categoria corrispondente alla mansione 
prevalente. 


Art. 21. 
DONNE ADIBITE A LAVORI MASCHILI 


Qualora le donne vengano destinate a compiere la- 
vori che tradizionalmente sono compiuti da maestranze: 
maschili a parità di condizioni di lavoro e di rendi- 
mento qualitativo e quantitativo, sarà corrisposta la 
paga contrattuale prevista per l’uomo. 


Art. 22. 
PREMI DI ANZIANITÀ 


Agli operai all’atto del compimento del decimo e 
del ventesimo anno di anzianità di servizio presso la 
stessa azienda, calcolato a partire dal 1° gennaio 1944, 
verrà corrisposto, una volta tanto, un premio di anzia- 
nità nelle seguenti misure: 

al compimento del 10° anno: 125 ore di retribuzione 
globale ; es: 

al compimento del 20° anno: 250 ore di retribuzione 
globale. 

L’importo di detti premi è computato secondo la 
retribuzione in vigore all’atto della maturazione del 
diritto al premio. 

Ai fini del computo delle anzianità pregresse dal 
1° gennaio 1944, agli effetti della maturazione dei De 
mi di cui al presente articolo in armonia con dei 
previsto dal precedente C.O.N. 12 marzo 1949, I S Ss 
lisce che le anzianità comunque risultanti residue 
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dala del 31 dicembre 1943 (intendendo come tali quelle 
che per non aver raggiunto ‘i termini previsti per la 
maturazione dei premi non sono state liquidate) sa- 
ranno computate nella misura del 50% e si aggiunge. 
ranno alle anzianità che maturano successivamente al 
1° gennaio 1944. 

Vedi prontuario per il pagamento dei premi di anzia- 
nità (allegato 1°). 

Comunque il cumulo dei premi di anzianità previsti 
dal presente articolo e di quelli di cui al 3° comma 
dell’art. 22 del Contratto Nazionale 12 marzo 1949 nou 
potrà superare per ogni operaio le 375 ore. 


Chiarimento a verbale. 

Le parti danno atto che l’anzianità valida agli effetti 
del diritto al premio di anzianità non deve essere stata 
interrotta da risoluzioni del rapporto u: lavoro, salvo 
naturalmente il caso che tale risoluzione sia stata re- 
vocata dalla azienda con il riconoscimento di anzianità 
pregressa, 


Amt. 23. 
MODALITÀ DI CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE 


Il pagamento delle retribuzioni sarà effettuato se- 
condo le consueiudini dell’azienda mediante buste © 
altri stampati individuali, sui quali saranno specifi 
cati i singoli elementi di competenza e le eventuali 
ritenute, indicando il periodo di paga cui si riferi. 
scono. 

Di eventuale cambiamento dele modalità consuetu- 
dinarie di pagamento L'azienda darà congruo preavviso. 

Nel caso che il pagamento non avvenga settimanal 
mente, gli operai potranno richiedere un acconto setti- 
manale corrispondente a circa il 90% della retribuzione 
maturata. 

Qualsiasi reclamo sulla corrispondenza della somma 
pagata con quella indicata sulla busta, nonchè sulla 
qualità della moneta, dovrà essere fatto all’atto del 
pagamento. 

Gli eventuali errori di pura contabilità dovranno 
essere contestati entro tre giorni da quello della cor- 
responsione della retribuzione, affinchè il competente 
Ufticio possa provvedere all'immediato conguaglio delle 
differenze. 

Trascorso tale periodo di tre giorni, le differenze sa- 
ranno accreditate sul conto relativo al periodo suc- 
cessivo.. 

In caso di contestazione sulla retribuzione o su ta- 
luni clementi costitutivi della stessa, all’operaio dovrà 
essere corrisposta la parte di retribuzione non con- 
testata. 


Art. 24. 
FERIE 


paio che abbia una anzianità di servizio di 

— Inesì consecutivi presso la stessa azienda ha diritto, 

at anno, ad un periodo di. ferie retribuito con 

Pra uzione complessiva (paga base, più aumenti 
merito, più contingenza) nella misura di: 


dal 1° al ann : î rana , 
ni (96 dre): o compiuto di anzianità: 12 gior- 


7° 


dall’S° al 15° amno compiuto di anzianità: 14 gior- 
ni (112 ore); 

dal 16° al 19° anno compiuto di anzianità: 16 gior- 
ni (128 ore); 

dal 20° anno compiuto di anzianità in poi: 18 gior- 
ni (144 ore). 

11 diritto alle ferie per ciascun anno feriale si in- 
tende maturato quando sia decorso un anno dall’epoca 
in cui fu maturato il diritto alle ferie per l’anno 
precedente, 

L’epoca delle ferie sarà stabilita di comune accordo, 
secondo le esigenze del lavoro. 

Il periodo feriale deve avere normalmente carattere 
continuativo ed il relativo pagamento sarà effettuato 
in via anticipata a chi ne farà richiesta. 

Il periodo di preavviso non potrà essere considerato 
come periodo di ferie. . 

In caso di ferie collettive e in caso di licenziamento 
o di dimissioni, all’operaio che non avrà maturato il 
diritto alle ferie spetteranno tanti dodicesimi delle fe- 
rie per quanti sono i mesi di anzianità maturati. 


Art. 25, 


GRATIFICA NATALIZIA 


In occasione del Natale gli operai avranno diritto 
alla corresponsione di una gratifica di ammontare pari 
a 200 ore di retribuzione globale di fatto, da pagarsi 
qualche giorno prima della ricorrenza. 

Der retribuzione globale di fatto deve intendersi la 
paga base più eventuali aumenti di merito più la in- 
dennità di contingenza; per gli operai retribuiti ad 
incentivo si farà riferimento al guadagno medio del- 
l’ultimo trimestre. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di 
lavoro nel corso dell’anno gli operai avranno diritto 
alla corresponsione di un dodicesimo di gratifica per 
ogni mese di servizio, arrotondando ad un mese le 


| frazioni superiori a 15 giorni. 


Art. 20. 
TRASFERTE 


Agli operai temporaneamente incaricati di presta- 
zioni di servizio fuori della circoscrizione del Comune 
ove ha sede lo stabilimento presso il quale sono in 
forza, sarà rimborsato limporto delle spese di viaggio, 
di vitto e di alloggio, nei limiti della normalità, liqui- 
dato in base a nota documentata, salvo, su richiesta 
dell’operaio, accordi forfettari fra le parti interessate. 

Le ore di effettivo viaggio saranno compensate con 
la normale retribuzione fino ad un massimo di. otto 
ore; le ore di effettivo viaggio eccedenti le 8 ore, sa- 
ranno compensate con il 50% della retribuzione nor- 
male. Ai fini di cui sopra non sono cumulabili le ore: 
di viaggio compiute in giorni diversi. i 

Qualora il datore di lavoro richieda esplicitamente 
all’operaio delle prestazioni di lavoro effettivo oltre la 
durata dell'orario normale di lavoro giornaliero, di 
cui all’art. 9, tali prestazioni saranno retribuite come 


straordinario. 
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L’importo approssimativo delle spese di cui al primo 
comma dovrà essere anticipato dal datore di lavoro 
all’operaio salvo conguaglio alla fine della trasferta. 


Dichiarazione a verbale. 


Il presente articolo non si applica al personale viag- 
giante addetto ai trasporti e alle operazioni conse- 
guenti, il cui trattamento sarà concordato in sede 
aziendale. 


Art. 27. 
TRASFERIMENTI 


All’operaio che sia trasferito per ordine dell’azienda 
da uno stabilimento all’altro della stessa Ditta e sito 
in diversa località, semprechè tale trasferimento porti 
come conseguenza l’effettivo cambio di residenza o 
stabile dimora, verrà corrisposto l’importo — previa- 
mente concordato con l’azienda — della spesa per mezzi 
di trasporto per sè e familiari e per il trasloco degli 
effetti (mobili, bagagli, ecc.). 

Inoltre, quale indennità di trasferimento gli verrà 
corrisposta: se capo-famiglia, una somma pari a 200 
ore di normale retribuzione; se senza congiunti a ca- 
rico che lo seguano nel trasferimento, una somma pari 
a 100 ore di normale retribuzione. 

Nel caso in cui l’azienda metta a disposizione nella 
nuova residenza l'alloggio in condizioni di abitabilità, 
dette indennità saranno ridotte alla metà. 

Qualora in relazione al trasferimento, l'operaio, per 
effetto dell’anticipata risoluzione del contratto di af- 
fitto — sempre che questo sia stato regolarmente regi. 
strato prima della comunicazione del trasferimento 
stesso — o dei singoli contratti di fornitura domestica 
(gas, luce, ecc.) debba corrispondere indennizzi, questi 
restano a carico dell’azienda. 

L’operaio che non accetti il trasferimento ha diritto, 
se licenziato, all’indennità di licenziamento, al preav- 
viso o alla relativa indennità sostitutiva, alle ferie ed 
alla gratifica natalizia maturate. 


Art. 28. 
INDENNITÀ DI BICICLETTA 


[1 datore di lavoro corrisponderà all’operaio che, su 
richiesta dell’azienda, usa la propria bicicletta per 
servizi dell’azienda stessa, una indennità mensile da 
concordarsi direttamente fra le parti interessate. 


Art. 29. 
PRESTITI 


Quando l’operaio si trovi in condizioni di accertato 
e giustificato bisogno, potrà rivolgersi alla Direzione 
dell’azienda per la concessione di un prestito finanziario 
ragionevole che, se concesso, dovrà essere restituito con 
le modalità concordate dalle. parti interessate con rite- 
nute settimanali normalmente corrispondenti al 10 per 
cento del prestito s12sso0. 

Non è ammessa la richiesta di prestiti o di anticipi 
di qualsiasi natura se prima non è stato estinto il pre- 
stito precedente. 


Art. 30. 
PERMESSI 


Il datore di lavoro potrà concedere agli operai che 
ne facciano richiesta per giustificati motivi brevi per- 
messi non retribuiti senza_interruzione di anzianità. 

Detti permessi potranno anche, su richiesta dell’ope- 
raio, essere considerati in conto ferie. 


Art. 31. 
CONGEDO MATRIMONIALE 


In caso di matrimonio di operai di ambo i sessi, si 
richiamano gli accordi interconfederali e le disposizioni 
di legge. 

Il congedo matrimoniale, retribuito in virtù di tali 
disposizioni, sarà prorogato di due giorni di congedo 
anch’essi retribuiti ed eventualmente, dietro accordo 
fra le parti e semprechè le esigenze tecniche lo permet- 
tano, di altri due giorni di congedo senza retribuzione. 

Tali maggiori concessioni saranno assorbite in caso 
di eventuali miglioramenti delle disposizioni vigenti 
fino al pareggiamento. 


ALt. 32. 
MATERNITÀ 


Ver la tutela fisica ed economica delle lavoratrici 
madri si fa riferimento alla Legge 26 agosto 1950, nu- 
mero 860. 


Art. 33. 
MALATTIA ED INFORTUNI NON SUL LAVORO 


L'assenza per malattia o per infortunio non sul lavo 
ro deve essere comunicata dall’operaio alla ditta entro 
% ore, salvo casi di giustificato impedimento. Alla co- 
municazione farà seguito l’iuvio del certificato medico 
di prima visita. 

L’azienda potrà far controllare io stato di malattia 
in ogni sua fase da un medico di sua fiducia. 

Per il periodo di assenza per malattia o per infortu- 
nio non sul lavorò, l’operaio non in prova, ferma re- 
stando la corresponsione degli assegni nella misura € 
per la durata prevista dal competente Istituto e dalle 
disposizioni vigenti per gli assegni familiari, avrà di- 
ritto alla conservazione del posto con riconoscimento 
dell’anzianità relativa a tutti gli effetti fino ad uu 
termine massimo di: 

mesi 6 per gli operai con anzianità ininterrotta 
fino a 5 anni compiuti; MATRnE 

mesi 8 per gli operai con anzianità ininterrotta da 
5 a 15 anni compiuti. da 

mesi 10 per gli operai con anzianità ininterrott® 
oltre i 15 anni compiuti. 

Trascorso il termine massimo sopra precisato, qua 
lora l'operaio non possa riprendere il lavoro per il per- 
durare della infermità o dei suoi postumi, il rapporto 
di lavoro potrà essere risolto con la liquidazione delle 
indennità relative come in caso di licenziamento (com 
preso il preavviso). 
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L’operaio che entro tre giorni dal termine del periodo 
di malattia, non si ripresenta al lavoro, sarà conside- 
rato dimissionario. 


Ohiarimento a verbale. 


La conservazione del posto per gli operai stagionali 
è limitata al periodo massimo di quattro mesi. 

Al fini di tale computo le assenze per malattia o per 
infortunio non sul lavoro sono cumulabili nell’anno 
solare. 


Art. 34h 
INFORTUNI SUL LAVORO 


Ogni infortunio sul lavoro di natura anche leggera, 
dovrà essere denunciato 1mmediatamente dall’operaio 
al proprio capo diretto, il quale provvederà affinchè sia 
espletata la stesura della denuncia di legge, se del caso. 

Durante la degenza dovuta a causa di infortunio, 
l'operaio avrà diritto alla conservazione del posto per 
1 periodi previsti dall’art. 33 (Malattia ed infortunio 
non sul lavoro). 

Resta peraltro convenuto che la conservazione del 
posto sarà esclusa per gli operai non ammessi a presta- 
zioni da parte dell'Istituto assicnratore. 

L’operaio che entro 8 giorni dal rilascio del certifi- 
cato di guarigione non si ripresenti al lavoro sarà con- 
siderato dimissionario. 

Nel caso in cui l'operaio infortunato non sia più in 
grado, a cansa dei postumi invalidanti, di espletare le 
sue normali mansioni, l'azienda esaminerà l'opportu- 
nità, tenuto anche conto della posizione e delle attitu- 
dini dell’interessato, di mantenerlo in servizio adiben- 
doio a mansioni compatibili con le sue limitate capa- 
cità lavorative, In tal caso Voperaio conserverà l’anzia- 
nità maturata con diritto alla liquidazione immediata, 
limitatamente alla sola differenza fra la precedente e 
la nuova retribuzione, per 11 periodo antecedente al 
passaggio di categoria. 

Gli operai infortunati mantenuti in servizio ai sensi 
del comma precedente saranno compresi nel numero de- 
gli invalidi del lavoro da assumere a norma di legge. 


Chiarimento a verbale 


Ta conservazione del posto per gli operai stagionali 
eventualmente infortunati sul lavoro è limitata al pe- 
riodo di quattro mesi. 

Ai fini di tale computo le assenze per infortunio sul 
lavoro sono cumulabili nell’anno solare. 


Art. 35. 
CHIAMATA PER OBBLIGHI DI LEVA E RICHIAMO ALLE ARMI 


La chiamata alle armi per adempiere agli obblighi 
di leva, per l’operaio che abbia almeno tre mesi di an- 
Zianità, e il richiamo alle armi non risolvono il rap- 
Porto di lavoro. 
sa pato trascorso in servizio militare è computato 

00 effetti dell'indennità di anzianità. AI termine del 


servizi ili invi 
5 izio militare per congedamento o per invio in li. 
nza illimitata i 


n attesa di congedo, l’operai 
20 siorni E E gedo, eraio, entro 
storni dal congedamento ’invio în li 
x : g o dall’invio in licenza, deve 


1 a disposizione del dator 
Servizio, in case 
Sonario Aalla d 
Armi. 


e di lavoro per riprendere 
contrario l’operaio si intenderà dimis- 
ata della chiamata o del richiamo alle 


Art. 36. 
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


Il licenziamento dell’operaio non in prova e non ai 
sensi dell’art. 44 o le sue dimissioni, potranno aver luo- 
go in qualunque giorno della settimana con un preav- 
viso di: 

giorni 6 (48 ore) per gli operai con anzianità inin- 
terrotta fino a 4 anni compiuti; . x 

giorni 12 (96 ore) per gli operai con anzianità inin- 
terrotta oltre i 4. anni compiuti. 

La parie che risolve il rapporto di lavoro senza la 
osservanza dei predetti termini, deve corrispondere al- 
l’altra una indennità pari all'importo della paga nor- 
male di fatto per il periodo di mancato preavviso. 

Il datore di lavoro ha diritto di ritenere su quanto 
sia da lui dovuto all’operaio un importo corrispondente 
alla paga normale di fatto per il periodo di preavviso 
da questi non dato o non compiuto. 

A. tutti gli effetti del presente contratto il lavoro 
prestato nel periodo di preavviso si computa nell'an- 
zianità. 

IPazienda potrà esonerare Voperaio dalla prestazio- 
ne del lavoro, corrispondendogli la paga normale di 
fatto per le ore lavorative mancanti al compimento del 
preavviso. 


INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO 


La risoluzione del rapporto di lavoro per licenzia: 
mento, esclusi i casi previsti dall’art. 44, dà diritto 
all’operaio a percepire una indennità — ragguagliata 
alla retribuzione globale di faito — nella seguente mi- 
SUTa: 

a) giorni 6 (48 ore) per ogni anno di anzianità fino 
al 5° anno compinto; 

d) giorni 10 (SO ore) dal 6° al 10° anno compiuto; 

c) giorni 12 (96 ore) dall'11° al 18° anno compiuta; 

dj giorni 15 (120 ore) oltre il 18° anno compiuto. 

L'indennità di cui sopra si applica per lanzianità 
maturata posteriormente al 31 dicembre 1947; Panzia- 
nità giù maturata a tale data verrà, per altro, calco- 
lata agli effetti della applicazione delle maggiori inden- 
nità di cui ai punti a), d), c) e dj) del presente articolo. 

Per l’anzianità maturata al 31 dicembre 1947 si ag- 
giungerà al numero di giorni previsto dal contratto di 
lavoro in vigore prima del contratto stipulato il 12 mar- 
z0 1949 per la stessa categoria, mezza giornata per 
ogni anno di anzianità per i primi due scaglioni ed 
una giornata per il terzo scaglione. 

L'indennità di licenziamento è frazionabile a rncse. 

La retribuzione globale di fatto di cui al 1° comma 
si intende comprensiva della quota parte della grati- 
fica natilizia (S %). 


Art. 38. 
DIMISSIONI 


In caso di dimissioni l’azienda è tenuta a corrispon- 
dere all’operaio le aliquote sotto indicate della inden- 
nità di licenziamento prevista dall’articolo precedente: 

1) il 50 per cento -per gli aventi anzianità di ser- 
vizio fino a 5 anni compiuti salvo quanto detto al suc- 
cessivo comma; 
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2) il 75 per cento per gli aventi anzianità di ser- 
vizio fino a 10 anni compiuti; 

3) il 100 per cento per gli aventi anzianità di ser- 
vizio oltre i 10 anni compiuti. 

Per poter avere diritto alla competenza di cui al 
punto 1) l’operaio dimissionario deve aver compiuto il 
secondo anno di servizio ; se apprendisa deve aver com- 
piuto il secondo anno dal giorno di ultimazione del 
periodo di apprendistato. 

L’intero trattamento di cui al punto 8) è dovuto 
auche ni dimissionari per causa d’infortunio sul la- 
voro o di malattia professionale, alle operaie dimissio- 
narie per cauta di matrimonio o di gravidanza o di 
puerperio ; lo stesso trattamento sarà usato all’operaio 
che si dimetta dopo il compimento del 60° anno di età 
se uomo, del 55° anno di età se donna, 


Art. 39. 
CASO DI MORTE 


In caso di morte dell’operaio il datore di lavoro do- 
vrà corrispondere agli aventi diritto, a norma delle 
disposizioni del Codice Civile (art. 2122) quanto sa- 
rebbe spettato all’operaio in caso di licenziamento, 
compreso il preavviso. 


Art. 40. 
REGOLAMENTO DI FABBRICA 


La disciplina del lavoro sarà regolata oltre che dagli 
articoli seguenti, da un eventuale regolamento interno 
(Regolamento di Fabbrica), che dovrà essere affisso in 
luogo ben visibile a tutti gli operai. Detto regolamento 
non potrà contenere norme in deroga od in contrasto 
con gli articoli del presente contratto. 


Art. dl. 
DISCIPLINA AZIENDALE 


L’operaio, in tutte le manifestazioni del rapporto di 
lavoro, dipende dai superiori, come previsto dall’orga- 
nizzazione aziendale. 

Egli deve conservare rapporti di educazione verso i 
compagni di lavoro e di subordinazione verso i supe- 
riori, gli ordini dei quali è tenuto ad osservare. 

In armonia con la dignità personale dell’operaio, i 
superiori impronteranno i rapporti col dipendente a 
sensi di collaborazione e di urbanità. 

L’azienda avrà cura di mettere gli operai in condi- 
zione di evitare possibili equivoci circa le persone alle 
quali, oltre che al superiore diretto, ciascun operaio è 
tenuto ad ubbidire ed a rivolgersi in caso di necessità. 


Art. 42. 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Le mancanze degli operai saranno punite a seconda 
della loro gravità e della loro recidività. 

I provvedimenti disciplinari per le infrazioni alle 
norme del presente contratto o alle altre norme di cui 
all’art. 40 o alle disposizioni di volta in volta emanate 
dalla Direzione saranno i seguenti: 


a) ammonizione verbale o scritta; 

v) multa fino a 3 ore di normale retribuzione; 

c) sospensione dal lavoro e dalia retribuzione fino 
a 3 giorni di effettivo lavoro; 

d) licenziamento ai sensi dell'art. 44. 


Art. 43. 
AMMONIZIONE - MULTA - SOSPENSIONE 


Normalmente l’ammonizione verbale o quella scritta 
saranno inflitte nei casi di prima mancanza; la multa, 
nei casì di recidiva; la sospensione nei casi di recidiva 
in mancanza già punita con la multa nci sei mesi 
precedenti. Quando, tuttavia, le mancanze rivestano 
carattere di maggiore gravità, anche in relazione alle 
mansioni esplicate, -potranno infliggersi la multa o la 
sospensione anche in caso di prima mancanza. 

In via esemplificativa, incorre nei provvedimenti del- 
l’ammonizione, della multa o della sospensione l’ope- 
raio: 

1° che non si presenti al lavoro senza giustificarne 
il motivo, od abbandoni anche temporaneamente, il 
proprio posto di lavoro senza autorizzazione, salvo il 
caso di materiale impossibilità a richiederla; 

2° che ritardi l’inizio del lavoro o lo sospenda, 0 
ne anticipi la cessazione; 

3° che non esegua il lavoro secondo le istruzioni 
ricevute, oppure lo esegua con negligenza; 

4° che arrechi, per disattenzione, anche lievi dan- 
ni alle macchine, agli impìanti o ai materiali di lavo- 
razione, o che ometta di avvertire tempestivamente il 
suo superiore diretto di eventuali guasti al macchi- 
nario in genere o della evidente irregolarità dell’anda- 
mento del macchinario stesso; 

5° che sia trovato addormentato; 

6° che fumi nei locali ove ne è fatto espresso di- 
vieto ; 
T° che introduca, senza autorizzazione, bevande 
alcoliche nello stabilimento ; 

S° che si presenti o si trovi sul lavoro in stato di 
ubriachezza; in tal caso l'operaio verrà inoltre allon- 
tanato; 

9° che si presti a diverbio litigioso, con o senza 
vie di fatto, semprechè il litigio non assuma carattere 
di rissa; 

10° che proceda alla lavorazione o alia costruzione, 
nell’interno dello stabilimento, senza autorizzazione 
della Direzione, di oggetti per proprio uso o per conte 
di terzi, somprechè si tratti di lavorazione o di costru- 
zione di lieve rilevanza; 

11° che occulti scarti di lavorazione; 

12° che consumi abusivamente generi alimentari pro- 
dotti o di pertinenza dell’azienda; } 

13° che in qualunque modo trasgredisca alle dispo- 
sizioni del presente contratto o del regolamento 12- 
terno dell’azienda o che commetta qualunque atto che 
porti pregiudizio alla morale, all'igiene, alla discipli- 
na, semprechè gli atti relativi non debbano essere 
puniti con punizione più grave in relazione alla enti 
o alla gravità o alla abituale recidività dell’infrazione 

L’importo delle multe, non costituenti risarcimento 
di danni, è devoluto alle esistenti istituzioni assisten 
ziali e previdenziali di carattere aziendale o, in man 
canza di queste, alla Cassa Muta Malattia. 
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Art. 4. 
LICENZIAMENTO PER CAUSE DISCIPLINARI 


Il licenziamento con immediata risoluzione del rap- 
porto di Javoro potrà essere inflitto, per le mancanze 
più gravi, ed in via esemplificativa, nei seguenti casi: 


A) con la perdita dell’indennità di preavviso, ma 

non della indennità di licenziamento ; 

1° - rissa © vie di fatto nello stabilimento; 

2° - assenza ingiustificata per tre giorni conse- 
cutivi; o per tre volte nell’anno nei giorni seguenti ai 
festivi o alle ferie; 

3° - gravi offese verso i compagni di lavoro; 

4° - lavorazione o costruzione nell’interno dello 
stabilimento, senza autorizzazione della Direzione, di 
oggetti per proprio uso o per conto di terzi, allorchè 
si tratti di lavorazione o costruzione di rilevanza; 

5° - movimenti irregolari di medaglie, serittu- 
razioni e timbrature di schede; 

6° - recidiva nella mancanza di cui al punto 12 
dell’art. 43; 

7° - recidiva in una qualsiasi mancanza che ab- 
bia dato luogo a due sospensioni nei 12 mesi antece- 
denti. 


B) Senza preavviso e senza indennità di licenzia. 

mento: 

1° - furto; 

2° - abbandono ingiustificato del posto di la- 
voro di parte del guardiano o del custode dell'azienda ; 

3° - danneggiamento volontario di impianti e di 
materiali ; 

4° - trafugamento o rilevazione di modelli, schiz- 
zi, qocumenti, disegni o riproduzione degli stessi, for- 
mule, ricette, procedimenti particolari di lavorazione; 

5° - danneggiamento volontario o messa fuori 
opera di dispositivi antinfortunistici ; 

6° - atti implicanti dolo o colpa grave con dan- 
no per l'azienda; 

° - alterazioni 
controllo di presenza; 

S° - concorrenza sleale; 

9° - inosservanza del divieto di fumare quando 
tale infrazione possa provocare gravi incidenti alle 
persone o alle cose; 

10° - insubordinazione 


dolose cei sistemi aziendali di 


grave verso 1 superiori. 
Chiarimento a verbale 


Resta inteso che le disposizioni di cui al punto 12 
dell'art. 43 e al punto 6 dell’art. 44, lettera A), r1- 
guardano la consumazione di prodotti e merci nei 
reparti di lavorazione, confezione o custodia cui il di- 
pendente, che commetta la mancanza, è addetto. 

L’asportazione dei prodotti o merci da parte di di- 
pendenti addetti ad un reparto diverso da quello in 
cui viene effettuata la lavorazione, la confezione, o la 
Custodia dei prodotti stessi rientra invece nella dispo- 
Sizione di cui al punto 1° dell’art. 44, lettera B). 


Art. 45. 
TUTELA IGIENICA DEI LAVORATORI 


© Per la tutela igienica dei lavoratori le parti fanno 
4 


fari 
erimento alle norme di legge presenti e future. 


Art. 46. 
ISTRUZIONE PROFESSIONALE 


Le organizzazioni contraenti considerano l’istruzio- 
ne professionale come uno dei loro principali doveri 
e riconoscono la necessità di dare ad essa il maggior 
impulso come mezzo essenziale per affinare le capacità 
tecniche delle maestranze e per migliorare il loro ren- 
dimento nella produzione. 


Art. 47. 
UTENSILI DI LAVORO 


L’operaio riceverà dall’azienda gli utensili necessa- 
vi per il disimpegno delle sue mansioni. Esso sar? re- 
sponsabile degli utensili che gli verranno consegnati 
e dovrà essere messo in condizione di poterli conser- 
vare. 
Qual.. » Poperaio dovesse usare utensili di sua pro- 
prietà per .1 disimpegno delle sue mansioni nell’azien- 
da, riceverà una indennità da concordarsi direttamen- 
te fra le parti. 


Art. 48. 
SPOGLIATOI 


Nell’azienda dovrà essere adibito a spogliatoio un 
locale adatto. 

Questo locale dovrà rimanere chiuso durante l’ora- 
rio di lavoro. Le aziende, ove esigenze tecniche ed am- 
bientali Jo permettano, metteranno a disposizione degli 
operai degli armadietti in cui gli operai stessi potran- 
no conservare, chiusi con loro mezzi, gli effetti. 


Art. 49. 
VISITE DI INVENTARIO E VISITE PERSONALI 


Nessun operaio può rifiutarsi a qualunque visita di 
inventario che, per ordine superiore, venisse fatta agli 
oggetti affidatigli o a visita personale all'uscita dello 
stabilimento. 

Le visite personali devono essere effettuate da per- 
sonale a ciò debitamente incaricato e saranno eseguite 
individualmente in forma appartata; per le donne, con 
l'intervento esclusivo dì personale femminile, 


Art. 50. 
INSCINDIBILITÀ DELLE DISPOSIZIONI DEL CONTRATTO 


Le disposizioni del presente contratto, nell’ambito 
di ogni istituto sono correlative ed inscindibili fra loro 
e non si cumulano con alcun altro trattamento. 

Ferma la inscindibilità di cui sopra, le parti, col 
presente contratto, non hanno inteso sostituire le con- 
dizioni individuali più favorevoli, che dovranno essere 
mantenute ad personam anche se derivanti da accordi 
aziendali o locali, i quali vengono sostituiti dal pre- 
sente contratto, 3 
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AuLegato N. 1. 


PREMI DI ANZIANITÀ OPERAI 


. Data di pagamento del premi straordinari Data di pagamento del promi ordinari 


Assunti 


\ a saldo di 375 ore, 


negli anni 
187 ore 250 ore 


3; 
3 
va 
G 
o 
d 


Premio ordinario 

«bi 128 ore da cor- 

rispondersi al $0 
glugno 1948 


2° Semestre 1948 
1° Semestre 1949 
2° Semestre 1049 
1° Semostre 11050 
2° Semostre 1950 
1° Semestre 1051 
2° Semestre 1951 
1° Semestre 1052 
2° Semestre 1952 
1° Somestro 1050 
2° Semestre 1053 
1° Somestro 1954 
2° Semestre 1454 
1° Semontro 1055 
2° Semestre 1055 
1° Semestre 1506 
29 Somestre 1950 
1° Semestre 
29 Semestre 


iremio ordinario di 125 ore da corrispondersi 
al 30 giugno 194S 


EA 1° Semeatre 
29° Semestre 10943 29° Semestre 
1° Semestre 1U44 1° Semestre 
2° Semestre 1941 2° Semestre 
1° Semestre 195: 1° Selnostre 
2° Semestre 195) 2° Semestre 13 
1° Semestre 1951 1° Semestre 
29 Semestre 1951 20 Semestre 


1° Seinestr 
2° Semestre 
1° Semestre 
Semestre 


1° Semestre 
2° Semestre 
1° Semestre 
2° Seiuvstro 


Premio struordinario di 125 ore da corrispondersi al 80 giuguo 1948 


RARA Semestre 1° Semestre 1959 
Ls 2° Semestre mo su amenize 1159 
E DE | 1° Semestre 1° Sementro 
SR } 2° Semestre 2° Semestre 
Cio) = | 1° Semestre 1° semestre 
5 e 3 22 Semestre 20 semuire 
ve ns 1° Semestr 1° Scmestie 
DU SÌ “ 2° Semestre 2° semestre 
E e E 1° Semestre 1° Scmusire 

| E à ! 2° Semestre 2° Scruestre 
= dr H 


1° Semestre 
2° Semestre 
I° Semestre 
Semestre 
nestre 

mestre 
Diestre 
29 Semestre 
1° Semestre 
2° Semestre 


1° Semestre I05u 
29 Sensini f 
1° Nene 


20 segno» 


DEARIIRI 
iuut 


Gt 


: È 
Anno 1564 


Annu 

Anno Anto 1965 
Auno Aute tuig6 
Anno 1057 Anno 1587 
Anno 1958 Anno 18 
Anno 1059 Anno 1980 
Anno 1960 Auno 1570 
Auno 1951 Anno 1971 
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N. B. — La data di pagamento dei premi di anzianità per gli assunti durante Panno 1944 e seguenti sarà quella 


‘corrispondente al giorno e al mese dell'assunzione dopo I0 e 20 anni. — La data di pagamento dei premi di anzia- 


nità per gli assunti durante l’anno 1943 e precedenti dovrà cadere, previa consultazione della presente tabella, nel 1° 
o nei 29 semestre degli anni risultanti dalla tabella stessa. — Per l'esatta interpolazione della data di pagamento dei 


«premi in rapporto a quella di assunzione si riporta la seguente tabella esemplificativa: 


Data Data di pagamento Data Data di pagamento 
di assunzione del primo premio di assunzione del primo premio 
1 gennaio 1943 1 tuglio 1953 1 gennaio 1042 1 gennalo 1953 
1 marzo 1943 | 15 agosto 1953 1 marzo 1042 | 15 febbraio 1953 
1 luglio - 1943 1 ottobre 1953 ) ‘° Semestre 1963 1 tugilo 1942 1 aprile 1953 ) 1° Semestre 1953 
1 ouwtubre 1943 | 16 noverubre 1953 1 ottobre 1942 | 16 maggio 1953 


‘81 dicombre 1943 | 31 dicombre 1963 81 uicewbre 1942 | 80 giugno 1953 
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TANTE SECONDA 


REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI 
ALLE CATEGORIE INTERMEDIE 
(ce equiparati) 


Art. 1 
CAMPO DI APPLICAZIONE 


Ai lavoratori intermedi definiti e ripartiti in cate- 
gorie in base alle norme dei concordati interconfede- 
rali — art. 31 e art. 32, 1° e 2° comma del concordato 
23 maggio 1946 per l’Italia centro-meridionale e arti- 
cola 3 del concordato 27 ottobre 1946 per l’esten- 
sione alle provincie dell’Italia settentrionale dei cri- 
teri per la identificazione e classificazione degli ap- 
partenenti alle categorie intermedie — già chiamati 
equiparati — previsti dal citato accordo 23 maggio 1946 
— sì applicano le disposizioni della presente regola- 
mentazione. 


Art. 2. 
ASSUNZIONE 


L'assunzione degli intermedi è regolata dalle dispo- 
sizioni di legge e dagli eventuali accordi interconfe- 
derali e verrà comunicata all’interessato con la speci. 
ficazione della categoria a cui il lavoratore viene asse- 
gnato. 


Art. 3. 
CONTRATTO A TERMINE 


L'assunzione può essere fatta anche con prefissione 
di termine. Tuttavia saranno applicabili -in tal caso 
tutte le disposizioni regolanti i) rapporto a tempo in- 
determinato quando V’aggiunzione del termine non ri- 
sulti giustificata dalla specialità del rapporto ed ap- 
parisca invece fatta per eludere le disposizioni del 
presente contratto. 

Comunque, agli effetti della indennità di cui al sne- 
cessivo art. 16 si considererà come contratto a tempo 
indeterminato la rinnovazione o proroga di un con- 
tratto a termine che venisse stipulata per un periodo 
non superiore a tre anni, salva però quella prosecu- 
zione che, nella misura massima di due mesi, venisse 
concordata per portare a termine l’opera o il lavoro 
per cui il lavoratore fu assunto in servizio, oppure in 
riferimento alla pur protratta cessazione dell’attività 
aziendale. 

L’assunzione fatta con prefissione di termine dovrà, 
risultare da atto scritto. 

Le norme previste nel presente contratto si applica- 
no, fino alla scadenza del termine, anche ai contratti 
& tempo determinato, eccezion fatta di quelle relative 
al preavviso ed alla indennità di licenziamento. 


Art. 4. 
PERIODO DI PROVA 
L’assunzione in servizio del lavoratore è sempre fat- 


ta per un periodo di prova non superiore a 3 mesi. 
Tale periodo non è protraibile nè rinnovabile. 


Durante il periodo. di prova sussistono tra le parti 
tutti i diritti e gli obblighi previsti dalla presente re- 
golamentazione. In tale periodo la risoluzione del rap- 
porto -di lavoro può essere chiesta da ciascuna. delle: 
due parti, in qualsiasi momento, senza preavviso nè 
indennità e il lavoratore avrà diritto alla retribuzione: 
per i giorni di lavoro effettivamente prestato. 

Qualora alla scadenza del periodo di prova l’azienda 
non provveda alla disdetta del rapporto, il lavora- 
tore si intenderà confermato in servizio ed il periodo» 
stesso sarà computato agli effetti dell'anzianità. 

Le norme concernenti le previdenze sociali si appli- 
cano — trascorsi i termini previsti dalle relative di- 
sposizioni — anche per il periodo di prova. 


Art. 5. 


RICHIAMO A DISPOSIZIONI 
DELLA REGOLAMENTAZIONE OPERAIA 


Per gli istituti che non sono previsti nella presente 
regolamentazione si fa riferimento alle norme corri- 
spondenti della. regolamentazione operaia, in quanto: 
non contrastino con quelle contenute nella presente 
regolamentazione. i 

In particolare per i seguenti istituti si intendono 
integralmente richiamate le norme previste per gli 


i istituti stessi dalla regolamentazione degli operai: 


affissione contratto; documenti; visita medica; 
donde e fanciulli; riposo per i pasti; riposo settima- 
nale; giorni festivi e festività infrasettimanali; festi- 
vità nazionali; recuperi; passaggio di categoria e cu- 
mulo di mansioni; donne adibite a lavori maschili; 
trasferte; trasferimenti; indennità di bicicletta; pre- 
stiti; permessi; maternità; chiamata alle armi per ob- 
blighi di leva e richiamo alle armi; caso di morte; 
regolamento di fabbrica; disciplina aziendale; provve- 
dimenti disciplinari; ammonizione; multa, sospensio- 
ne; licenziamento per cause disciplinari; tutela igie- 
nica dei lavoratori; utensili di lavoro; istruzione pro- 
fessionale; visite d’inventario e visite personali ; inscin- 
dibilità delle disposizioni del contratto. 


Art. 6. 
CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE MENSILE 


Per quanto riguarda la corresponsione della retribu- 
zione mensile (ivi compresa l’indennità di contingenza} 
si fa riferimento all’art. 15 della parte impiegati. 


ATt. 7. 


TABELLE DEI MINIMI DI PAGA MENSILE 
PER APPARTENENTI ALLE CATEGORIE INTERMEDIE 


Per i minimi mensili contrattuali, in vigore al 1° di- 
combre 1957, si rinvia alla tabella riportata a pag. 3L 
(allegato n. 4). 


Art. 8. 
FERIE 


Il lavoratore intermedio che abbia una anzianità di: 
servizio di 12 mesi consecutivi presso la stessa azienda. 


48 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 69 del 18 marzo 1961 


ha diritto, per ogni anno, ad un periodo di ferie con 
decorrenza della retribuzione (paga mensile e contin- 
genza) non inferiore n: 
in caso di anzianità di servizio 

fino a 5 anni: giorni 13 lavorativi; 

da oltre 5 e fino a 14 anni: giorni 16 lavorativi; 

da oltre 14 e fino a 20 anni: giorni 18 lavorativi; 

oltre i 20 anni: giorni 22 lavorativi. 

Il riposo annuale ha normalmente carattere conti- 
nuativo e non potrà avere inizio in giorni festivi; nel 
fissarne l’epoca sarà tenuto conto, da parte dell’azien- 
da, compatibilmente con le esigenze del lavoro, degli 
eventuali desideri del lavoratore. 

Il periodo di ferie eccedente quello goduto dalle 
maestranze potrà, a seconda delle esigenze del lavoro, 
essere concesso anche in modo non continuativo. 

La risoluzione del rapporto per qualsiasi motivo 
non pregiudica il diritto alle ferie maturate; in caso 
di risoluzione ‘nel corso dell’annata, il lavoratore non 
in prova, ha diritto alle ferie stesse in proporzione dei 
mesi di servizio prestato. 

L'assegnazione delle ferie non potrà avere luogo du- 
rante il periodo di preavviso. 


Art. 9. 
PASSAGGIO DA OPERAIO AD INTERMEDIO 


In caso di passaggio da operaio ad intermedio, lo 
mteressato avrà diritto all’indennità di licenziamento 
che gli compete in base alle norme della allegata rego- 
lamentazione operaia e si considererà assunto ce novo 
con Ja nuova qualifica. 

Tattavia, ni fini dell’applicazione dei vari istituti 
contrattuali previsti dalla presente regolamentazione 
che graduano i benefici in rapporto all’anzianità del 
lavoratore nell’azienda (con esclusione di quanto ri- 
guarda l'indennità di anzianità per la quale è previ- 
sta apposita regolamentazione), all’intermedio sarà 
computata una maggiore anzianità convenzionale pari 
al 33 % del servizio prestato presso la stessa azienda 
con qualifica di operaio. 


I} passaggio si considererà anche iniziato ca novo con 
la muova qualifica di intermedio ai particolari effetti 
degli aumenti periodici di anzianità. 

Der gli operai che, successivamente al 1° marzo 1949! 
vengano passati alla qualifica di intermedio, e nei cui 
confronti si interrompa quindi il decorso del primo o 
del secondo decennio di continuato servizio come ope- 
raio, necessario per la concessione del primo o del se- 
condo premio di anzianità, a norma dell'art. 22 dcl- 
l’allegata regolamentazione per gli operai, ma che ab- 
bia compiuto, rispettivamente almeno 5 anni di anzia- 
nità quale operaio (agli effetti del primo premio) e 
15 anni (per il secondo premio) si procederà come 
segue: 

a) sì determinerà l’entità del premio alla data del 
passaggio di categoria calcolandola in base alla retri- 
buzione percepita alla data dell’anzidetto passaggio e 
in relazione agli anni di servizio prestato fino a tale 
data; 

d) l'ammontare come sopra determinato sarà però 
liquidato — in relazione alla natura specifica dell’isti- 
tuto del premio di anzianità agli operai — al compi- 


mento del 10° o del 20° anno di anzianità di servizio 
complessivo nell’azienda sia in qualità di operaio che 
in quella di intermedio, 


Norma transitoria per l’applicazione del presente 
articolo. — Ai lavoratori che al 1° marzo 1949 sia già 
attribuita la qualifica di intermedio qualoru abbiano 
presso la stessa azienda acquisito una anzianità di 
servizio in qualità di operai che avrebbe dato loro di- 
ritto alld concessione del premio di anzianità previsto 
dall’art. 22 della regolamentazione operaia, Vanziani- 
tà stessa sarà calcolata ai fini della concessione del 
premio con le stesse modalità avanti stabilite per co- 
loro che passano alla categoria di intermedio succcs- 
sivamente al 1° marzo 1949. 

Resta csclusa da ogni calcolo relativo all’anzianità 
di servizio ai fini della concessione del premio di anzia- 
nità, V’anzianità di servizio per la quale il lavoratore 
abbia diritto ayli aumenti periodici di anzianità pre- 
visti dall’art. 22 della regolamentazione operaia. 


Chiarimento a verbale 


Resta inteso che in caso di risoluzione del rapporto 
di lavoro prima del compimento del 10° o del 20° anno 
dì anzianità l’indennità di cui sopra non dovrà essere 


corrisposta non essendosi maturata l’anzianità neces- 


sarin per il dirifto al premia. 


Art. 10. 
PASSAGGIO DA INTERMEDIO AD IMPIEGATO 


In caso di suo passaggio ad impiegato nella stessa 
azienda Vintermedio avrà diritto al trattamento che, 
come tale, gli sarebbe spettato in caso di licenziamento 
e si considererì assunto es 2010 con la nuova qualifi- 
sa, con il riconoscimento : 

a) agli effetti del preavviso e dell'indennità di li- 
cenziamento di una maggiore anzianità convenzionale 
come impiegato pari ad 1/5 della precedente anzianità 
maturata presso Fazienda : 

Db) agli effetti delle ferie e della malattia di una 
maggiore anzianità convenzionale pari al 50 % della 
anzianità maturata. come intermedio, 


LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO E FESTIVO 


Per la regolamentazione del lavoro straordinario, 
notturno e festivo valgono le disposizioni dell’art. 12 
della collegata regolamentazione per gli appartenenti 
alle categorie operaie, salvo per quel che concerne il 
calcolo della quota oraria di retribuzione (sulla quele 
sì applicano le maggiorazioni : sviste dal citato arti- 
colo 12 della regolamentazione operaia) che verrà effet- 
tuato dividendo per 180 la retribuzione mensile (paga 


| mensile e contingenza). 


Art. 12. 
AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ 


Gli intermedi per ogni biennio di anzianità di ser- 
vizio maturato, dopo il compimento del 20° anno di 
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ctà presso la stessa azienda o gruppo aziendale (in- 
tendendosi per tale il complesso: industriale facente 
capo alla stessa Società), e nella medesima categoria 
di appartenenza, avranno diritto, indipendentemente 
da qualsiasi aumento di merito individuale, ad’ una 
maggiorazione della paga mensile nella misura del: 
a) 4 % per il 1° e 2° biennio di anzianità; 
6) 5% peri bienni dal 3° all’8°. 

Tali aliquote, per. l'anzianità maturata fino al 14 
giugno 1952 sono calcolate sul minimo contrattuale 
di stipendio mensile della categoria cui appartiene l’in- 
termedio; per l’anzianità maturata dopo tale data 
invece l’aliquota stessa è calcolata, oltre che sul mi- 
nimo contrattuale di stipendio mensile della categoria 
cui appartiene l’intermedio, anche sull’indennità di 
contingenza in vigore al momento dello scatto. 

I futuri aumenti periodici non potranno comunque 
essere assorbiti da precedenti e successivi aumenti di 
merito, nè i futuri aumenti di merito potranno essere 
assorbiti da aumenti periodici maturati o da matu- 
mare. 

Gli aumenti periodici decorreranno dal primo giorno 
del mese immediatamente successivo a quello in cui si 
compie il biennio di anzianità. 

TI ricalcolo degli ammenti periodici di anzianità -—— 
per quanto concerne le variazioni della indennità di con- 
tingenza — sì effettuerà al termine di ogni anno solare 
ed avrà applicazione dal 1° sennaio successivo. 

Gli aumenti periodici di cui al presente articolo, 
assorbono gli aumenti eventualmente già concessi per 
lo stesso titolo. 

In caso di passaggio dell'intermedio di seconda ca- 
tegoria o grado alla prima categoria o grade (passag 
gio che intervenga successivamente all’entrata in vi- 
gore del presente contratto) la cifra corrispondente 
agli aumenti periodici già maturati nella precedente 
categoria o grado sarà riportata nella misura del 53 % 
in aggiunta alla nuova retribuzione stabilità e Vanzia- 
nità. ai fini degli ammenti periodici di anzianità, non- 
chè il nvimero di essi, decorreranno nuovamente a par 
tire dal giorno di assegnazione alla nuova categoria 0 
grado. 

Per quanto riguarda le quote di rivalutazioni sugli 
scitti di anzianità precedentemente al 1° giugno 1952 
si fa riferimento all'accordo interconfederale 14 giu- 
eno 1902. 


Iichiarazione a verbale. 


Le parti si incontreranno ancora per completare il 
coordinamento della particolare disciplina di catego- 
ria concernente gli aumenti periodici di anzianità con 
le norme di cui all’art. 2 dell'accordo interconfederale 
J4 giugno 1952. 


Art. 13. 
GRATIFICA NATALIZIA 


L’azienda corrisponderà una gratifica pari alla re- 
tribuzione mensile (paga mensile e contingenza) per- 
cepita dall’intermedio. La corresponsione di tale gra- 
tifica avverrà normalmente alla vigilia di Natale. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di 
lavoro nel corso dell’anno il lavoratore, non in prova, 


avrà diritto a tanti dodicesimi della gratifica natalizia 


io iii ii iii iii iii i eri iii ieri 


per quanti sono i mesi di servizio prestati presso la 
azienda. 

Le frazioni di mese non superiori ni 15 giorni non 
saranno calcolate, mentre saranno considerate come 
mese intero le frazioni superiori ni 15 giorni. 

I periodi di assenza per malattia, infortunio, gravi- 
danza e puerperio, nei limiti della conservazione del 
posto previsti dalla presente regolamentazione, saran- 
no utilmente computati ai fini della gratifica nata- 
lizia. 


Art. 14. 
MALATTIA E INFORTUNIO 


In caso di interruzione del servizio dovuta a malat- 
tia, il lavoratore, non in prova, avrà diritto al se- 
guente trattamento : 

a) in caso di anzianità di servizio fino a 3 anni: 
conservazione del posto per un periodo massimo di 
3 mesì con l’intera retribuzione (paga mensile e con- 
tingenza) per il primo mese ce metà della retribuzione 
anzidetta per gli ulteriori 2 mesi; 

6) in caso di anzianità di servizio da oltre 3 anni 
fino a 6: conservazione del poste per un periodo mas- 
sino di 4 mesi con l’intera retribuzione (paga mensile 
c contingenza) per un mese e mezzo e metà della retri- 
buzione anzidetti per gli ulteriori 2 mesi e mezzo; 

c) in caso di anzianità di servizio dir oltre 6 anni 
e fino a 12 anni: conservazione del posto per un pe- 
riodo massimo di 6 mesi con l’intera retribuzione (pa- 
ga mensile e contingenza) per 2 mesì e metà della 
retribuzione anzidetta per gli ulteriori 4 mesi; 

d) in caso di anzianità di servizio oltre i 12 anni: 
conservazione tdlel posto per un periodo massimo di 
S mesi con la intera retribuzione (paga mensile e con- 
tingenza) per 2 mesi. e mezzo e metà della retribuzione 
anzidetta per gli ulteriori 5 mesi e mezzo, 

TLfanzidetto trattamento economico verrà corrispo- 
sto in ogni caso con deduzione di quanto comunque 
percepito dal lavoratore da parte degli istituti pre- 
videnziali ed assistenziali, oppure per atti ili previ- 
denza compiuti dall'azienda. 

L'azienda ha facoltà di far controllare la malattia 
da medici di sua fiducia. 

Qualora la malattia perduri oltre il termine sopra 
indicato è in facoltà del datore di lavoro di risolvere il 
rapporto corrispondendo al lavoratore quanto compete 
in base alla presente regolamentazione, compresa l'in- 
dennità sostitutiva del preavviso. 

Analogamente nel caso in cui, per il perdurare delia 
malattia oltre il termine di cui sopra, il lavoratore 
non sia in condizione di riprendere il lavoro, il rap- 
porto potrà essere risolto, su richiesta del lavoratore, 
con la corresponsione della indennità di licenziamento 
di cui all’art. 16 della presente regolamentazione. Ove 
ciò non avvenga e l'azienda non proceda al licenzia. 
mento, il rapporto rimane sospeso, salva la decorrenza 
dell'anzianità agli effetti del preavviso e dell’inden- 
nità di licenziamento. Il trattamento avanti stabilito 
cesserà qualora il lavoratore, con più periodi di malat- 
tia, raggiunga in complesso durante 12 mesi consecu- 
tivi i limiti massimi rispettivamente sopra previsti alle 
lettere a), d), c) e di). 

L’anzianità di servizio come operaio, per il periodo 
precedente a quello di intermedio, è considerata utile 
agli effetti del presente articolo, nella misura del 33%. 


50 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 69 del 18 marzo 1961 


Art. 15. 


PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E Dì DIMISSIONI 


Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato non 
può essere risolto da nessuna delle due parti senza 
un preavviso, i cui termini sono stabiliti come segue: 

a) per i lavoratori che, avendo superato il periodo 
di prova, non hanno superato i 5 anni di servizio: 
20 giorni di calendario per i lavoratori di 1° 
categoria intermedi; 
15 giorni di calendario per i lavoratori di 2° 
categoria intermedi; 
6) per i lavoratori che hanno superato i 5 anni di 
servizio e fino a 10 anni compiuti: 
45 giorni di calendario per i lavoratori di 1° 
categoria intermedi; 
30 giorni di calendario per i lavoratori di 2? 
categoria intermedi; 
c) per i lavoratori che hanno superato i 10 anni 
di servizio: 
60 giorni di calendario per i lavoratori di 1° 
categoria intermedi; 
45 giorni di calendario per i lavoratori di 2° 
categoria intermedi. 

l’anzianità di servizio come operaio, per il periodo 
precedente a quello di intermedio, è considerata utile, 
agli effetti del presente articolo, nella misura del 
33 %. 

La parte che risolv: il rapporto senza l'osservanza 
dei predetti termini di preavviso, deve corrispondere 
al’altra una indennità pari all’importo della retribu- 
zione per il periodo di mancato preavviso. 

L’azienda ha il diritto di ritenere su quanto sia da 
esso dovuto al lavoratore un importo corrispondente 
alla retribuzione per il periodo di preavviso da questi 
eventualmente non dato o non completato. 

Il periodo di preavviso, anche se sostituito dalla 
corrispondente indennità, sarà computato nell’anzia- 
nità agli effetti della indennità di licenziamento. 

E° in facoltà della parte che riceve la disdetta. a sensi 
del 1° comma di troncare il rapporto, sia all’inizio sia 
nel corso del preavviso, senza che da ciò derivi alcun 
obbligo di indennizzo per il periodo di preavviso non 
compiuto. 

Durante il compimento del periodo di preavviso la 
azienda concederà al lavoratore dei permessi per la 
ricerca di nuova occupazione: la distribuzione e la 
durata dei permessi stessi saranno stabilite dall’azien- 
da in rapporto alle esigenze della stessa. 

Tanto il licenziamento quanto le dimissioni saranno 
normalmente comunicate per iscritto. 


Art. 16. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI LICENZIAMENTO 


In caso di risoluzione del rapporto di lavoro da par- 
te dell’azienda, non ai sensi dell’art. 44 della regola- 
mentazione per gli operai, al lavoratore compete, per 
Vanzianità maturata successivamente all’assegnazione 
della qualifica di intermedio {e in ogni caso con decor- 
renza non anteriore a quella stabilita dagli accordi in- 
terconfederali del 30 marzo 1916 e 23 maggio 1946 ri- 
spettivamente per l’Italia settentrionale e l’Italia cen- 


tro-meridionale), una indennità di 15/30 (quindici tren- 
tesimi) della retribuzione mensile per ogni anno di 
anzianità presso Vazienda. 

Per l'anzianità successiva al 1° gennaio 1948 l’inden- 
nità di Jicenziamento verrà liquidata per ogni anno 
di anzianità, nella misura di 20/30 (venti trentesimi) 
della retribuzione mensile. 

La liquidazione dell’indennità verrà fatta sulla base 
della retribuzione in corso al momento della risolu- 
zione del rapporto, ivi compresa l'indennità di con- 
tingenza. 

Trascorso il primo anno di servizio le frazioni ver- 
ranno conteggiate per dodicesimi, Per gli elementi della 
retribuzione da considerare agli effetti del computo 
dell’anzianità si fa riferimento all’art. 2121 C. C. 


Art, 17. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI DIMISSIONI 


Nel caso di dimissioni verranno corrisposte. al lavo- 
ratore, che abbia compiuto almeno un anno di anzia- 
nità ininterrotta, le sottoindicate aliquote dell’inden- 
nità di cui all’art. 16: 


fino a 5 anni di anzianità . 00 8 
oltre i 5 e firio a 10 anni 5% 
oltre i 10 anni di anzianità 100 % 


Verrà corrisposta la intera indennità di cui all’arti- 
colo 16 nel caso di dimissioni per malattia, infortunio, 
matrimonio, maternità 0 compimento dei 60 anni per 
gli uomini e dei 55 per le donne, nonchè a seguito di 
nomina alle cariche sindacali previste all'art. 3 della 
Parte IV del presente contratto. 


Art. 18. 


RICHIAMO A DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
DEGLI ACCORDI INTERCONFEDERALI 


Si intendono integralmente richiamate ie norme pre- 
viste all’art. 6, per quel che concerne lo stato giuri- 
dico, il trattamento ai fini fiscali, previdenziali e assi- 
curativi e le condizioni di miglior favore di cui al 
5° comma, e all’art. S (conservazione delle condizioni 
individuali di miglior favore) contenute nell'accordo 
interconfederale 30 marzo 1946 per Ie aziende dell’ Alta 
Italia e rispettivamente all'art. 31, 1° comma e 33 del- 
l'accordo 23 maggio 1946 per le aziende dell’Italia 
centro-meridionale. 


PARTE TERZA 


REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI 
ALLA QUALIFICA IMPIEGATIZIA 


Art. 1. 
ASSUNZIONE 


L’assunzione verrà comunicata direttamente all’in- 
teressato con lettera nella quale deve essere specificato : 
1) la data di assunzione; 
2) la categoria a cui l'impiegato viene assegnato 
ai sensi dell’art. 4 e, in modo sommario, le mansioni 
cui deve attend>re; 
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3) il trattamento economico iniziale : 

4) la durata dell’eventuale periodo di prova. 

All'atto dell’assunzione impiegato deve presentare: 

1) la carta d'identità; 

2) il libretto di lavoro; 

3) le tessere per le assicurazioni sociali obbliga: 
torie, in quanto ne sia già in possesso, ec i documenti 
richiesti da particolari disposizioni di legge. 

Nelle assunzioni verrà data la precedenza, oltre che 
nei casì detemminati dalle leggi in vigore, alla moglie 2 
ni figli dell’impiegato deceduto durante il rapporto di 
lavoro presso l’azienda, semprechè questi abbiano l’ido- 
neità e i requisiti necessari. 

L'esercizio di tale precedenza dovrà essere richiesto 
entro un anno dall’avvenuto decesso. 


9, 


Art. 
VISITA MEDICA 
L’azienda. petrà mo qualsiasi momento sottoporre 


l’impiegato a visita medicea da parte del medico di fi. 
ducia dell'azienda stessa, 


DI) 
v.. 


Art. 


CONTEATTO A TERMINE 


L'issunzione puo essere fatta anche con prefissione 
di termine: tuitavia saranno applicabili im tal caso 
tutte le disposizioni regolanti il rapporto a tempo in: 
determinato, quando la aggianzione del termine non j 
risulti giustificata dalla specialità del rapporto ed ap. 
parisea invece falta per eludere le disposizioni del pre-| 
sente contratto, 

Commigue, agli effetti dell'indennità di cui all’arti- | 
colo 32, si considererà come contratto a tempo indeter- 

Ri mmnovazione o proroga di un contratto 


muto 
termine che venisse stipulata per un periodo non supe. 
riore a tre anni, salva però quella prosecuzione che, 
nella misura massima di tre mesi, venisse concordata 
per portare it termine l’opera o il lavoro per cui l'im- 
piegato fu assunto in servizio, oppure in riferimento 
alla pur protratta cessazione dell'attività aziendale. 

L'assunzione fatta con prefissione di termine dovrà 
Tisuitare da atto scerifto. 

Le norme previste nel presente contratto si applica- 
no, fino alla scadenza del terinine, anche ai contratti a 
tempo determinato, eccezion fatta di quelle relative 
al preavviso e alla indennità di licenziamento. 

Non si applicano altresì le norme relative alla pre. 
videnza, limitatamente ni contratti a termine che ab. 
biano durata non superiore a tre mesi. 


n 


CATEGORIE 


Le categurie impiegatizie stabilite a tutti gli effetti 
del presente contratto sono le seguenti: 

__ 1° categoma: impiegati di concetto mn funzioni 
direttive (tecnici, amministrativi). 

Svolgono tali funzioni gli impiegati di ambo i sessi, 
Sla amministrativi che tecnici, «che abbiano discrezio- 


i 
| 
i 
Art. 4. i 
i 
i 


’ 


di 
nalità di poteri ec facoltà di iniziativa per-il buon anda 
mento di determinate attività aziendali, nei limiti dell 
direttive generali impartite dai dirigenti di azienda « 
dai titolari della medesima. 


2 categoria: impiegati di concetto (tecnici, ammi 
nistrativi}. 
Appartengono alla seconda categoria gli impiegati 
di ambo i sessi che svolsono mansioni di concetto. 


3* catcgoria: impiegati di ordine (suddiviso in 
gruppo 4 e gruppo B) (tecnici, amministrativi). 

Appartengono al gruppo A. della terza categoria gli 
impiegati d’ordine di ambo i sessi, adibiti a mansioni 
sia tecniche che amministrative le quali richiedano 
particolare preparazione, esperienza o pratica di uf- 
ficio. 

Appartengono al gruppo.B della terza categoria gli 
impiegati di ordine di ambo i sessi, adibiti a mansioni 
sia tecniche che amministrative le quali non richiedano 
in modo particolare preparazione, esperienza o pratica 
d'ufficio, 


Le eventuali divergenze relative all’appartenenza del 
personale, in base alle mansioni svolte, alle diverse ca- 


‘ tegorie sopra indicate, nonchè quelle concernenti la at- 


tribuzione della qualifica impiegatizia, non definite in 
sede aziendale, sono demandate all'esame di un Col- 
legio Tecnico disciplinato dalle norme previste dal. 


| Pannesso regolamento che fa parte integrante del pre. 


sente contralto. 


Art. 5. 
LAUREATI E DIPLOMATI 


l laureati (o i diplomati di scuole medie superiori) 
in specialità tecniche o amministrative inerenti all’in- 
dustria, che vengono assunti in data snecessiva a quella 
i stipuiazione del presente contratto non potranno 
essere assegnati a categorie inferiori alla 2°, sempre 
che siano adibiti a mansioni inerenti alle loro specialità 
professionali. 

Il titolo di studio deve essere denunciato per iscritto 
alla azienda all'atto dell’assunzione, 

il presente articolo non intende modificare la cate- 
goria che gli impiegati in servizio rivestono alla data 
di stipulazione del presente contratto. 


Art. 6. 


PERIODO DI PROVA 


L’assunzione può avvenire con un periodo di prova 
non superiore a sci mesi per gli impiegati della 1* ca- 
tegoria ed a tre mesi per quelli delle altre categorie. 
Tale periodo di prova dovrà risultare dalla lettera di 
assunzione di cui all'art. 1. 

Non sono ammesse nè la protrazione, nè la rinnova. 
zione del periodo di prova, 

Durante il periodo di prova sussistono tra le parti 
tutti i diritti e gli obblighi del presente contratto, 
salvo quanto diversamente disposto dal contratto stesso. 

Durante il periodo di prova la risoluzione del rap- 


porto d’impiego potrà aver luogo da ciascuna delle due 
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parti in qualsiasi momento senza preavviso nè inden- 
nità. 

Qualora la risoluzione avvenga per dimissioni in 
qualunque tempo o per licenziamento durante i primi 
due mesi di prova per gli impiegati di 1* categoria e 
durante il primo mese per gli impiegati di 2*% e 3* ca- 
tegoria, la retribuzione sarà corrisposta per il solo 
periodo di servizio prestato. 

Qualora il licenziamento avvenga oltre i termini 
predetti, all’impiegato sarà corrisposta la retribuzio- 
ne fino alla metà o alla fine de) mese in corso, a se- 
conda che la risoluzione avvenga entro la prima o la 
.seconda quindicina del mese stesso. 

Qualora alla scadenza del periodo di prova V’azienda 
non proceda alla disdetta del rapporto, l’impiegato 
si intenderà confermato in servizio. 

Le.norme relative alla previdenza non si applicano 
durante il periodo di prova; superato tale periodo, le 
norme stesse saranno però applicate con decorrenza 
dalla data di assunzione. 

Per gli impiegati amministrativi di 2° e 3* categoria 
il periodo di prova sarà ridotto a due mesi, quando 
l'impiegato abbia già prestato servizio per un periodo 
superiore a due anni nelle stesse mansioni in altre 
aziende industriali. 


Art. T. 
MUTAMENTO DI MANSIONI 


I/impiegato, in relazione alle esigenze aziendali, può 
essere assegnato temporaneamente a mansioni diverse 
da quelle inerenti alla sua categoria, purchè ciò non 
importi alcun peggioramento economico, nè un muta- 
mento sostanziale alla sua posizione. 

All’impiegato che sia destinato a compiere man- 
sioni rientranti nella categoria superiore alla sua, do- 
vrà essere corrisposto un compenso di importo non 
imferiore alla differenza fra la retribuzione percepita 
e quella minima della predetta categoria superiore. 

Trascorso un periodo di 6 mesi nel disimpegno di 
mansioni di 1* categoria o di 8 mesì nel disimpegno 
di mansioni di altre categorie, avverrà senz'altro il 
passaggio dell’impiegato nella categoria superiore, sal- 
vo che si tratti di sostituzione a tutti gli effetti di 
altri impiegati assenti per malattia, ferie, cce., nel 
qual caso il compenso di cui sopra spetterà dopo 20 
giornì e per tuita la durata della sostituzione senza 
che ne derivi il passaggio di categoria. 

Agli effetti del passaggio di categoria previsto dal 
comma precedente, il disimpegno delle mansioni di ca- 
tegoria superiore può essere effettuato anche non con- 
linuativamente, purchè la somina dei singoli periodi 
corrispondenti ai termini predetti sia compresa in un 
massimo di mesi 12 per il passaggio alla prima cate- 
soria e di mesi sei per il passaggio alle altre categorie. 


Art. 8. 
CUMULO DI MANSIONI 


All’impiegato al quale vengono affidate mansioni per- 
tinenti a diverse categorie, è riconosciuta la categoria 
corrispondente alla mansione superiore, semprechè 


quest’ultima abbia carattere di prevalenza e sia svolta 
con continuità, 


| 
i 


Art, 9. 


PASSAGGIO DALLA QUALIFICA DI OPERAIO 
A QUELLA DI IMPIEGATO 


In caso di passaggio ad impiegato nella stessa azien. 
da, l'operaio avrà diritto al trattamento che, come 
tale, gli sarebbe spettato in caso di licenziamento e 
sì considererà assunto ex-novo con la nuova qualifica, 
con riconoscimento inoltre, agli effetti del preavviso e 
dell’indennità di licenziamento, di una maggiore an- 
zianità convenzionale come impiegato pari a 9 mesi 
per ogni 8 anni di anzianità di servizio compiuta in 
qualità di operaio. 


Art. 10. 
ORARIO DI LAVORO 


Per l'orario di lavoro valgono le norme di legge, con 
un massimo di 8 ore giornaliere o 48 settimanali, con 
le eccezioni e le deroghe relative. 

Per gli addetti ai lavori discontinui o di semplice 
attesa o custodia, l’orario normale di lavoro è fissato in 
60 ore settimanali, ripartito in non più di 10 ore gior. 
naliere, salvo per i discontinui con alloggio nello sta- 
bilimento o nelle immediate adiacenze, per i quali val. 
gono le norme interconfederali. 

L'orario di lavoro sarà affisso nello stabilimento in 
iuogo visibile. 

Der ogni ora di lavoro compiuta dall’impiegato 01. 
tre le 44 e fino alle 48 ore settimanali e per i disconti- 
nui oltre le 56 e sino alle 60 settimanali, l’azienda 
corrisponderà al dipendente stesso, in aggiunta alla 
sua retribuzione, il 50% (cinquanta per cento) di una. 
quota oraria di stipendio mensile, esclusa la contin- 
genza (e cioè stipendio minimo tabellare, eventuale 
scatto di anzianità, eventuale superminimo, eventuale 
aumento di merito individuale ed eventuale terzo ele- 
mento). La quota oraria verrà determinata dividendo 
lo stipendio mensile sopradetto per 180. 

L'orario di lavoro e la relativa distribuzione sono 
fissati dalla direzione dell’azienda. 

Per il personale contemplato nella tabella delle la- 
vorazioni stagionali (approvata con regio decreto 
10 settembre 1923, n. 1957 e successivi) il compenso 
previsto dal comma 4° del presente articolo non verrà 
corrisposto, limitatamente ai periodi indicati dalla ci- 
tata tabella. 


Chiarimento a verbale. 


Le parti sono d’accordo che nelle aziende conserviere 
a lavorazione promiscua non si da luogo a cumuli di 
periodi stagionali e la deroga di cui all’art. 10, com- 
ma 6°, si applica al solo periodo di maggiore durata 
previsto dalle tabelle di legge. 


Art. 11. 
LAVORO STRAORDINARIO, FESTIVO E NOTTURNO 


Y? considerato lavoro straordinario quello eseguito 
oltre l’orario massimo di cui all’art. 10 della presente 
regolamentazione e cioè otto ore giorraliere o quaran- 
totto settimanali e di dieci ore giornaliere o sessanta 
settimanali per i discontinuì e per gli addetti al la- 
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voro di semplice attesa o custodia. Sono fatte salve 
le deroghe e le eccezioni di legge. 

E’ considerato lavoro notturno quello effettuato dalle 
ore 22 alle 6. 

E? considerato lavoro festivo quello effettuato nei 
giorni previsti dall'art, 12. 

Nessun impiegato potrà esimersi dall’effettuare, en- 
tro i limiti previsti dalla legge, il lavoro straordina- 
rio, notturno o festivo, salvo giustificati motivi indivi. 
duali di impedimento, 

Restano ferme le disposizioni di legge circa il di- 
vieto di adibire al lavoro notturno le donne e i fan- 
ciulli. i 

Le percentuali di maggiorazione per lavoro straor- 
dinario, notturno e festivo da corrispondersi, oltre 
la normale retribuzione sono le seguenti: 


a) lavoro straordinario diurno ............ 40% 
6) lavoro festivo (domenica o giorno di ri- 

poso compensativo) .................. 96% 
c) lavoro straordinario festivo (oltre le $ 

OFC) Lui. eecicieei anita isa renti 909% 
d) lavoro festivo eseguito nelle festività in- 

frasettimanali. ....... CRE RA 65% 
e) lavoro festivo esc yuito nelle festività na- 

zionali |... ..... fusa pagaia. v.. 65% 
D lavoro notturno (dalle 22 alle 6) non com- 

preso in turni ......... 0000 50% ! 
9) lavoro straordinario feriale notturno .. 65% 
lì) lavoro straordinario festivo notturno (ol. 

tre le S Orc) .....L..00 0000 100% 
i) lavoro a turni notturni ..... PESI 9% 


Le dette percentuali di maggiorazione saranno ap- 
plicate sulla quota oraria di stipendio, ottenuta di- 
videndo per 180 lo stipendio mensile {e cioè il minimo 
tabellare di stipendio, eventuali scatti di anzianità, 
eventuale superminimo, eventuale merito individuale 
ed eventuale terzo elemento), più la contingenza. 


Art. 12. 


FESTIVITÀ INFRASETTIMANALI E NAZIONALI 
RIPOSO SETTIMANALE 


Sono considerati giorni festivi quelli riconosciuti co- 
me tali dallo Stato agli effetti civili, Ja ricorrenza del 
Patrono del luogo ove l'impiegato lavora, il giorno 
successivo alla Pasqua e quello successivo al Natale. 

Per il trattamento delle festività infrasettimanali e 
nazionali si fa riferimento alle norme Interconfederali 
e legislative. 

Limitatamente a due delle festività infrasettimanali 
qualora coincidano con la domenica o altra giornata 
festiva, esse saranno sostituite con le giornate, che 
allo stesso titolo, verranno stabilite per le categorie 
operaie. 

Il riposo settimanale cadrà di domenica, salvo le 
eccezioni di legge. 

Per gli impiegati il cui lavoro è connesso con quello 
dello stabilimento vale il calendario dei giorni festivi 
Adottato per gli operai dello stabilimento. 

In caso di modificazione dei turni di riposo l’impie- 
gato sarà preavvisato entro il terzo giorno precedente 
a quello fissato per il riposo stesso, con diritto, in di- 


fetto — per il giorno in cui avrebbe dovuto avere il 
Tiposo — ad una maggiorazione pari a quella fissata 


per il lavoro festivo. 


Art. 13. 
FERIE 


L’impiegato ha diritto, ogni anno di servizio, ad un. 
periodo di riposo con decorrenza della retribuzione 
pari a. 

15 giorni lavorativi in caso di anzianità di 
fino a 4 anni; 

18 giorni lavorativi in caso di anzianità di 
da oltre 4 anni fino a 13 anni; 

24 giorni lavorativi in caso di anzianità di 
da oltre 13 anni fino a 20 anni; 

28 giorni lavorativi in caso di anzianità di 
oltre 20 anni, 

Il riposo annuale ha normalmente carattere conti. 
nuativo; nel fissarne l’epoca sarà tenuto conto da 
parte dell’azienda, compatibilmente con le esigenze 
del servizio, degli eventuali desideri dell’impiegato. 

La risoluzione del rapporto per qualsiasi motivo non. 
pregiudica il diritto alle ferie maturate. In caso di 
risoluzione nel corso dell’anno l'impiegato, non in 
prova, ha diritto alle ferie stesse in proporzione ai 
mesi di servizio prestato. 

L'assegnazione delle ferie non potrà aver luogo du- 


servizio 
servizio 
servizio 


servizio 


| rante il periodo di preavviso. 


Art. 14. 
PERMESSI - CONGEDI MATRIMONIALI 


Le assenze debbono essere immediatamente giustifi- 
cate all’azienda, salvo casi di giustificato impedimento. 

All’impiegato che ne faccia domanda l'azienda può 
accordare, a suo esclusivo giudizio, permessi di breve 
congedo, per giustificati motivi, con facoltà di non 
corrispondere la retribuzione. Tali brevi congedi non 
sono computabili in conto dell’annuale periodo di ri- 
poso. 

Agli impiegati sarà concesso un permesso di giorni 
15, con decorrenza della retribuzione, per contrarre 
matrimonio. Tale permesso non sarà computato nel 
periodo delle ferie annuali, 


Art. 15. 
RETRIBUZIONE 


Lo stipendio sarà corrisposto ad ogni tine mese con 
la specificazione degli altri elementi costitutivi della 
retribuzione liquidabili mensilmente. 

Qualora l'azienda ne ritardi di oltre 10 giorni il pa- 
gamento, decorreranno di pieno diritto gli interessi, 
nella misura del 2% in più del tasso ufficiale di sconto 
e con decorrenza dalla scadenza di cui al comma pre- 
cedente; inoltre l'impiegato avrà facoltà di risolvere 
il rapporto, con diritto alla corresponsione della inden- 
nità di licenziamento e di mancato preavviso. 

In caso di contestazione sullo stipendio e sugli altri 
elementi costitutivi della retribuzione, all’impiegato 
dovrà essere intanto corrisposta la parte di retribuzione 
non contestata. 

Qualsiasi ritenuta per risarcimento di danni non po- 
trà superare il 10% della retribuzione mensile, salvo 
che non intervenga la risoluzione del rapporto. 
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Art. 16. 
AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ 


Gli impiegati per ogni biennio di anzianità di ser- 
vizio maturato dopo il compimento del 20° anno di 
età presso la stessa azienda o gruppo aziendale (inten- 
dendosi per tale il complesso industriale facente capo 
alla stessa Società) e nella medesima categoria di ap- 
partenenza avranno diritto, indipendentemente da qual- 
siasi aumento di merito, ad una maggiorazione della 
retribuzione mensile nella misura del 5%. 

Tale aliquota, per l’anzianità maturata fino al 14 giu- 
gno 1952 è calcolata sul minimo contrattuale di sti- 
pendio mensile della categoria cui appartiene l’impie- 
gato; per l’anzianità maturata dopo tale data invece 
l'aliquota stessa è calcolata, oltre che sul minimo con- 
trattnale di stipendio mensile della categoria cui ap. 
partiene l’impiegato, anche sull’indennità di contin- 
genza in vigore al momento dello scatto, 

Ai fini del computo degli anmenti periodici, si consi- 
dera un massimo di 10 bienni per ogni categoria. 

I futuri aumenti periodici non potranno comunque 
essere assorbiti da precedenti o successivi aumenti di 
merito, nè i futuri aumenti di merito potranno essere 
assorbiti dagli numenti periodici maturati o da matu- 
rare. 

Gli aumenti periodiei decorreranno dal primo giorno 
del mese immediatamente successivo a quello in cui 
si compie il biennio di anzianità. 


Il ricalcolo degli aumenti periodici di anzianità —| 


per quanto concerne le variazioni della indennità di 
contingenza — si effettuerà al termine di ogni anno 
solare ed avrà applicazione dal 1° gennaio successivo. 

Agli impiegati in servizio al 1° gennaio 1948 verrà 
riconosciuto, agli effetti degli aumenti periodici, l’an- 
zianità per il servizio prestato dal 1° gennaio 1937 con 
esclusione in ogni caso di quella maturata prima del 


compimento del 20° anno di età o di quella maturata | 


antecedentemente all’ultimo passaggio di categoria. 
Gli aumenti periodici di cui al presente articolo, 
assorbono gli aumenti eventualmente già concessi per 
lo stesso titolo. 
In caso di passaggio degli impiegati a categoria su- 


pemore la cifra corrispondente agli aumenti periodici | 


fià maturati sarà riportata nella misura del 50% in 
aggiunta alla nuova retribuzione stabilita e le anzia- 
nità, ai fini degli aumenti periodici di anzianità, non- 
chè il numero di essi, decorreranno nuovamente dai 
giorno di assegnazione alla nuova categoria. 

Il passaggio di gruppo nell’ambito della stessa ca- 
tegoria (dal gruppo B al gruppo A della 3* categoria) 
non costituisce un passaggio di categoria agli effetti 
del precedente comma. 


Per quanto riguarda le quote di rivalutazione sugli 
scatti di anzianità precedentemente al 1° giugno 1952, 
sì fa riferimento all’accordo interconfederale 14 giu- 
gno 1952. 


Dichiarazione a verbale. 


Le parti sì incontreranno ancora per completare il 
coordinamento della particolare disciplina di catego- 
rla concernente gli aumenti periodici di anzianità con 


le norme di cui all’art. 2 dell’accordo interconfederale 
14 giugno 1952. 


Art, 17. 
INDENNITÀ MANEGGIO DENARO - CAUZIONE 


L’impiegato, la cui normale mansione consiste nel 
maneggio ‘di denaro per pagamenti e riscossioni, con 
responsabilità, per errori, anche finanziaria, ha diritto 
ad una particolare indennità mensile pari al 7% del 
minimo di stipendio della categoria di appartenenza e 
della indennità di contingenza. 

Le somme eventualmente richieste all’impiegato a 
titolo di cauzione dovranno essere depositate e vinco- 
late a nome del garante e del garantito presso un Isti- 
tuto di Credito. 

I relativi interessi matureranno a favore dell’impie- 
gato. 


Art. 18. 
INDENNITÀ DI BICICLETTA 
I} datore di lavoro corrisponderà all’impiegato che, 
suv richiesta dell’azienda, usa la propria bicicletta per 


servizi dell'azienda stessa, una indennità mensile, da 
concordarsi direttamente fra le partì interessate. 


Art. 19. 
INDENNITÀ DI ZONA MALARICA 


Le Associazioni Nazionali potranno stabilire una in- 
dennità per gli impiegati che da località non malarica 
vengano destinati o trasferiti in zona riconosciuta ma- 
larica. 

Tale indennità verrà conservata anche nel caso di 
successivo trasferimento in altra zona pure malarica e 
spetterà anche all’impiegato che, originariamente pro- 
venendo da zona malarica, abbia avuto la sede di la- 
voro immediatamente precedente al trasferimento in 
zona non malarica. 

Le zone da considerarsi malariche, agli effetti del 
presente articolo, saranno determinate in ciascuna pro- 
i vincia dalle competenti Associazioni, sentite le autorità 
| sanitarie locali. 


Art. 20. 
PRESTITI 


Quando l’impiegato si trovi in condizioni di accer- 
tato e giustificato bisogno, potrà rivolgersi alla dire- 
zione dell'azienda per la concessione di un prestito 
finanziario ragionevole che, se concesso, dovrà, con r1- 
tenute per ogni periodo di paga normalmente corrispon- 
denti al 10% del prestito stesso, essere restituito con 
le modalità concordate dalle parti interessate. ———. 

Non è ammessa la richiesta di prestiti o di anticip! 
i di qualsiasi natura se prima non è stato estinto il de- 
bito precedente. 


Art. 21. 
TREDICESIMA MENSILITÀ 


| L'azienda corrisponderà una tredicesima mensilità 
ti 


! pari alla retribuzione mensile di fatto percepita 
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l'impiegato; la corresponsione di tale mensilità av- 
verrà normalmente alla vigilia di Natale. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto du- 
rante il corso dell’anno, V’impiegato non in prova avrà 
diritto a tanti dodicesimi dell’ammontare della 13* 
mensilità per quanti sono i mesi interi di servizio pre- 
stato 


Art, 22. 
TRASFERTE 


All’impiegato in missione per esigenze di servizio 
spetterà il rimborso delle spese effettive di viaggio cor- 
rispondenti ai mezzi normali di trasporto e delle altre 
spese vive necessarie per l’espletamento della missione. 

Le ore di viaggio eccedenti le otto saranno retribuite 
con il 50 % della quota oraria di stipendio e di contin- 
genza, calcolata con Ie modalità di cui al comma sette 
dell’art. 11 della presente regolamentazione. Ai fini di 
cui sopra non sono cumulabili le ore di viaggio com- 
piute in giorni diversi. 

Spetterà inoltre il rimborso delle spese di vitto e 
alloggio, quando la durata del servizio obblighi }’im- 
piegato ad incontrare tali spese, o una diaria giorna- 


liera da stabilirsi d’accordo tra azienda e impiegato. | 


Qualora il datore di lavoro richieda esplicitamente 
all’impiegato delle prestazioni di lavoro effettive oltre 
la durata dell’orario normale di lavoro giornaliero di 


cui all'art. 10, tali prestazioni saranuo retribuite co-| 


me straordinario. 


Art. 23. 
TRASFERIMENTI 


L'impiegato trasferito conserva il trattamento eco- 
nomico godnto precedentemente, escluse quelle inden- 
Nità e competenze che siano inerenti alle condizioni 
locali o alle particolari prestazioni presso lo stabili- 


mento di origine e che non ricorrano nella nuova de- 


stinazione, 

- L’impiegato che non accetti il trasferimento, se licen. 
ziato, avrà diritto alla indennità di licenziamento e al 
Preavviso, salvo che per gli impiegati di 1° e 2* cate. 
goria all’atto dell'assunzione sia stato espressamente 
Pattuito il diritto dell’azienda di disporre il trasferi- 
mento dell’impiegato o tale diritto risulti in base alla 
situazione di fatto vigente per gli impiegati attual- 
mente in servizio. In tali casi l'impiegato che non 


tte i) H 
accetta il trasferimento stesso, verrà considerato di- 


missionario. 
a la Mancata accettazione del trasferimento 
a pl forza maggiore riconosciuta 
TE sno avrà diritto alla indennità di 
A si. a il preavviso. 
il ra È che venga trasferito sarà corrisposto 
DE > SP di viaggio e di trasporto per sè, 
Uta, bagaoli . i. e per gli effetti familiari (mo- 
dersi ai: Mii! previ opportuni accordi da pren- 
SERALI. inoltre una indennità 
Plegato celibe 
e una mensilità alli 


pari a % mensilità 
senza congiunti conviventi a. carico, 
Qualsia sr npiegato con famiglia. 
dont effetto del trasferimento l’impiegato deb- 
pondere un indennizzo. per anticipata risolu- 


zione dei geni 
el contratti di affitto, luce, gas ed altri analoghi, 


regolarmente registrati o denunciati al datore di lavoro 
precedentemente alla comunicazione del trasferimento, 
avrà diritto al rimborso di tali indennizzi. 
Il provvedimento di trasferimento dovrà essere co- 
municato per iscritto tempestivamente all’impiegato. 
4ll’impiegato che chieda il suo trasferimento non 
competono le indennità di cui sopra. 


Art. 24, 
ALLOGGIO 


Qualora nella località ove l’impiegato svolge normal- 
mente la sua attività non esistano possibilità di allog- 
gio, nè adeguati mezzi pubblici di trasporto che colle- 
ghino la località stessa con centri abitati, e il perime- 
tro del più vicino centro abitato disti oltre 5 chilometri, 
l'azienda che non provveda in modo idoneo al trasporto, 
corrisponderà un adeguato indennizzo, 


Art. 25. 
TUTELA DELLA MATERNITÀ 


Per la tutela della maternità si fa riferimento alla 
legge 26 agosto 1950, n. 860, sulla tutela fisica ed eco- 
nomica delle iavoratrici madri. 


Art. 26. 
TRATTAMENTO DI MALATTIA 
L'assenza per malattia dovrà essere comunicata nelle 


24 ore, salvo i casi di giustificato impedimento. 
L'azienda avrà facoltà di far controllare la malattia 


! dell’impiegato da un medico di sua fiducia, 


All’impiegato non in prova che debba interrompere 
il servizio a causa di infortunio o di malattia, sarà 
riservato il seguente trattamento: 


Corresponsione]) Corresponsione 


Anni di ininterrottà anzianità presso | Conservazione della di mezze 
l'azienda senza risoluzione del rap- i del posto retribuzione retribuzione 
to di lavi ì Pesi mensile mensllo 
Leti PRESO ni | fino a mesi | per altri mesi 
Ù Î 
| ì Î 
a) fino a 3 anni compiuti . .... 4; Î 1% | 3 
b) da oltre 3 anni a 6 anni compiuti ( 2 | 4 
c) da oltre 6 anni a 12 anni compiuti 9 i 3 | 6 
d) da oltre 12 anni in poi. .... H 12 Î 4 i 8 
Ì 


Cesseranno per l’azienda gli obblighi della conserva- 
zione del posto di cui alla precedente tabella, qualora, 
l’impiegato raggiunga, in complesso, durante un anno 
di calendario, i limiti massimi previsti alle lettere a) 
e b), durante un anno e mezzo per il caso previsto alla 
lettera c) e durante un biennio per il caso previsto dalia 
lettera d), anche in caso di diverse malattie. 

Eguale diritto spetterà all’impiegato nel periodo di 
preavviso e fino alla scadenza del periodo stesso. 

Alla scaci. a dei termini sopra indicati l’azienda, 
ove proceda al licenziamento dell’impiegato, gli corri- 
sponderà il trattamento di licenziamento, ivi compresa 
la indennità sostitutiva del preavviso. 

Qualora la prosecuzione della malattia oltre i termini 
suddetti non consenta all’impiegato di riprendere ser- 
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vizio, l'impiegato stesso potrà risolvere il contratto 
d’impiego con diritto alla sola indennità di licenzia- 
mento di cui all’art. 32. Ove ciò non avvenga e l’azienda 
non proceda al licenziamento, il rapporto rimane so- 
speso, salva la decorrenza dell’anzianità agli effetti 
del preavviso e della indennità di licenziamento. 

Per l'assistenza di malattia a favore dell’impicgato 0 
dei suoi familiari, valgono le disposizioni contrattuali 
o di legge vigenti. 


Art. 27. 
CHIAMATA PER OBBLIGHI DI LEVA E RICHIAMO ALLE ARMI 


La chiamata alle armi per adempiere agli obblighi di 
leva o il richiamo alle armi nun risolvono il rapporto 
di lavoro. 

Il tempo trascorso in servizio militare è computato 
ai soli effetti dell'anzianità. 

Al termine del servizio militàre per congedamento o 
per invio in licenza illimitata in attesa di congedo, 
l’impiegato, entro trenta giorni dal congedamento 0 
dall’invio in licenza, deve porsi a disposizione del da- 
tore di lavoro per riprendere servizio; în caso contrario 
l'impiegato si intenderà dimissionario alla data della 
chiamata o del richiamo alle armi. 

La conservazione del posto non spetta agli impiegati 
assunti per lavori stagionali. 

Der il trattamento economico durante la chiamata 
alle armi per obbiighi di leva o durante il richiamo alle 
armi, valgono Ie n 
del richiamo. 


norme di Jegge in vigore al momento! 


Art. 28 
DOVERI? DELL'IMPIEGATO 


L’impiegato deve tenere un contegno rispondente ai 
doveri inerenti all’esplicazione delle mansioni aftida- 
tegli, e, in particolare: 

J) rispettare Vorario d'ufficio ed adempiere alle 
formalità prescritte dall'azienda per il controllo delle; 
presenze; 

2) dedicare attività assidua e diligente al disbrigo : 
delle mansioni assegnategli, osservando le disposizioni | 
de] presente contratto, nonchè le istruzioni impartito” 
dai superiori; 


8) conservare assoluta segretezza sugli interesse 
dell’azienda, non trarre profitto, con danno dell'im , 
prenditore, da quanto forina oggetto delle sue funzioni ; 
nell’azienda, nè svolgere attività contraria agli 
ressi della pr oduzione aziendale; non abusare, in forma 
di concorrenza eleale, dopo risolto il contratto di im- 
piego, delle notizie attinte durante il servizio, fermo 
restando quanto disposto dall'ultimo comma dell’art. 8 
del R.D.L. 13 novembre 1924, n. 1825; 

4) aver cura dei locali, ‘dei mobili, 
‘chinari e strumenti a lui affidati. 


inte. 


oggetti, mac. 


Art. 29. 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Le mancanze dell'impiegato potranno essere punite. 
a seconda della loro gravità, con: 


a) rimprovero verbale; 


b) rimprovero scritto; 
c) multa non superiore all'importo di tre ore di 
stipendio; 
d) sospensione dal lavoro o dallo stipendio e dal 
lavoro, per un periodo non superiore a 3 giorni; 
€) licenziamento senza preavviso, ma con indennità 
licenziamento; 
f) licenziamento senza preavviso e senza indennità 
licenziamento, 
La sospensione di cuni alla lettera d) si può applicare 
4 quelle mancanze, le quali, anche in considerazione 
delle circostanze speciali che Je hanno accompagnate, 
non siano così gravi da rendere APRICIDHe una mag- 
giore punizione, ma abbiano tuttavia tale rilievo da non 


di 


di 


trovare adeguata sanzione nel disposto delle lettere a), 


0) e C). 

I provvedimenti di cui alle lettere c) ed f) potranno 
essere adottati nei confronti dell’impiegato colpevole 
di mancaze relative a doveri anche non particolarmente 
richiamati nel presente contratto, le quali siano così 
gravi da non consentire la prosecuzione neinmeno prov- 
visoria del rapporto d’impiego. 

I) licenziamento è inoltre indipendente dalle even- 
tuali responsabilità, nelle quali sia incorso impiegato. 


Art. 50. 


TRATTAMENTO IN CASO DI SOSPENSIONE 
O DI RIDUZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO 


accordi inter- 
settentrionale 


ln conformità delle norme di cui agli 
confederali 30 marzo 1946 per VItalia 
e 23 maggio 196 per PItalia centrale, meridionale e 
insulare, in caso di sospensione di lavoro o di riduzione 
della durata dell'orario di lavoro disposto dall'azienda 
o dalle competenti autorità, lo stipendio mensile, Viu- 
dennità di contingenza e l'eventuale terzo elemento non 
subiranno riduzioni. 


Ayt. 3i 


PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIfissIONI 


Il contratto d’impiego a tempo indeterminato non 
può essere risolto da nessuna delle due parti senza un 
preavviso. 

1 termini di preavviso per il caso di licenziamento 
sono stabiliti come segue: 


a) per gli impiegati che, avendo superato il perio- 
do di prova, non hanno raggiunto i quattro anni di ser- 
vizio: 

1) mesi due di preavviso per gli impiegati di 1° 
categoria; 

2) mesì uno di 
categoria ; 

3) giorn’ 
categoria; 

D) per gli impiegati che hanno raggiunto i quattro 
anni di servizio e non i 10: 

1) mesi tre di preavviso per gli 
categoria; 
2) giorni 45 di preavviso per gli 


categoria ; 


preavviso per gli impiegati di 2° 


15 di preavviso per gli impiegati di 3° 


impiegati di.1* 


impiegati di > 


Supplemento 


. 3) mesi uno di preavviso per gli impiegati di 3° 
satezoria; 
c) per gli impiegati che hanno raggiunto i 10 anni 

di servizio: 

1) mesi quattro di preavviso per gli impiegati di 
l* categoria; 

2) mesi due di preavviso per gli impiegati di 2° 
tsategoria; l 

3) giorni 45 di preavviso per gli impiegati di 3* 
sategoria. 

Per il caso di dimissioni i termini anzidetti sono ri- 
Jotti della metà. 

I termini di disdetta decorrono dalla metà o dalla 
ine di ciascun mese. 

La parte che risolve il rapporto senza l’osservanza 
Jei predetti termini di preavviso, deve corrispondere 
l’altra una indennità pari all'importo della retribu- 
zione per il periodo di mancato preavviso, 

Il datore di lavoro ha diritto di ritenere su quanto sia 
la lui dovuto all’impiegato un importo corrispondente 
alla retribuzione per il periodo di preavviso da questi 
aventualmente non dato. 

Il- periodo di preavviso, anche se sostituito dalla cor- 
‘ispondente indennità, sarà computato nellanzianità 
reli effetti della indennità di licenziamento. 


E° in facoltà della parte che riceve la disdetta ai] 


sensi del primo comma di troncare il rapporto, sia al 
‘inizio, sia nel corso del preavviso, senza che da ciò 
ierivi alcun obbligo di indennizzo per il periodo di 
preavviso non conipiuto. 

Murante il compimento del periodo di preavviso 1) 
datore di lavoro concederà all’impiegato dei permessi 
ner la ricerca di nuova occupazione; la distribuzione 
2 la durata dei perinessi stessi saranno stabilite 
dal datore di lavoro in rapporto alle esigenze della 
azienda. 

Tanto il licenziamento quanto le dimissioni dovranno 
sere comunicate per iscritto. 

L'impiegato già in servizio al 1° luglio 1937 man. 
terrà « ad personam » l'eventuale maggior termine di 
reavriso a eni — in bose ad usi, consuetudini è con- 
tratti individuali, anche se derivanti da regolamenti, 
concordati 0 accordi stipulati precedentemente alla 
legge 3 aprile 1926 n. 563, 0 non giuridicamente perfetti 
si sensi della legge stessa e successive — avrebbe avuto 


diritto in caso di Jicenziamento a tale data, scompu-; 


«ndo però da esso i giorni corrispondenti a quanto, 
im relazione alla anzianità suecessiva al 1° luglio 1957, 
venga a percepire per indennità di licenziamento di cui 
ill'art. 32 in più della misura spettantegli in base al 
precedente trattamento, 


Art. 82. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ PER LICENZIAMENTO 


RAD di risoluzione del rapporto dì laroro da parte 
i azienda, non ai sensi del punto fy) dell’art. 29 si 
Pplicano fe seguenti norme: 
do RE l'anzianità di servizio precedente al 1° lu- 
2 ore Ha ladennità di licenziamento verrà liquidata 
ALA È o) del licenziamento stesso in base alle norme 
02.1. 15 novembre 1924 n. 1825 (quindici trente- 
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simi di retribuzione mensile, compresa l'indennità di 
contingenza, per ogni anno di anzianità) oppure in 
base alle più favorevoli disposizioni, eventualmente vi- 
genti al i° luglio 1937 e portate. da usi, consuetudini 
e contratti indiviluali più favorevoli, anche se derivanti 
da regolamenti o concordati o ‘accordi stipulati prece- 
dentemente alla legge 3 aprile 1926 n. 563 e non giuri- 
diecamente perfetti ni sensi della legge stessa e suc- 
cessive; 

b) per l'anzianità di servizio dal 1° luglio 1937 al 
31 dicembre 1947 lPindennità di licenziamento verrà li- 
quidata nella misura dei venticinque trentesimi della 
retribuzione mensile, compresa l'indennità di contin- 
genza, per ogni anno di servizio. Tale misura sostitui: 
sce quella disposta in qualsiasi altro trattamento vi. 
gente al 1° luglio 1937 (anche se in forma previdenziale, 
quando questa comprenda l'indennità di licenziamento) 
portata da usì, consuetudini o contratti individuali più 
favorevoli, anche se derivanti da regolamenti o accordi 
stipulati precedentemente alla legge 3 aprile 1926 nu- 


mero 563 e non giuridicamente perfetti ai sensi della 
legeo stessa e successive, salvo il caso di contratti indi- 


viduali infwifi personae, per i quali la previdenza e la 
indennità di anzianità per licenziamento. anche quando 
siano disgiunte, si considerano costituenti un unico 
istituto; 

c) per Panzianità di servizio dal 1° gemaio 1948 
Vindennità di licenziamento verrà liquidata nella mi- 
sura dei trenta trentesimi della retribuzione mensile 
per ogni anno di servizio, ivi compresi l'indennità di 
contingenza. 

In ogni caso la liquidazione dell’indennità verrà fatta 
salla base della retribuzione in corso al momento della 
risoluzione del rapporto. Trascorso il primo anno di 


i servizio le frazioni di anno verranno conteggiate per 


dodicesimi. Le frazioni di mese di almeno 15 giorni 
saranno considerate come mese intero. 

Agli effetti del presente arficoro sono compresi nella 
retribuzione, ovitre li provvigioni, i premi di produzio- 
ne, de partecipazioni agli otili, anche gli altri elementi 
costitativi della retribuzione aventi carattere conti 
nuativo e che siano di ammontare determinato. 

Se Uimpiegato è rimunerato in tutto o in parte con 
provvigioni, premi di produzione, partecipazioni agli 
otili, questi saranno commisurati sulla media dell’ulti- 
mo triennio,-0, se impiegato nen abbia compiuio tre 
anni di servizio, sulla media del periodo da ini passato 
in servizio. 

Nel caso che le eventuali provvigioni, premi di produ- 
zione ecc.. di cui al comma precedente, vengano ligni- 


jdati mensilmente o comunque a periodi inferiori al se- 
i mestre, il computo verrà cffettuato sulla media del. 


Jultimo anno. 

Le provvigioni saranno computate sugli affari andati 
a buon fine, conclusi prima della risoluzione del rap. 
porto, anche se debbono avere esecuzione posterior- 
mente. 

1 premi di produzione si intendono riferiti alla pro- 
duzione già effettuata e le partecipazioni agli utili a 
quelli degli esercizi già chiusi al momento della risolu- 
zione del rapporto. . 

E’ in facoltà dell’azienda, salvo espresso patto in 
contrario, di dedurre dalla indennità di licenziamento 
quanto l’impiegato percepisca in conseguenza del licen- 
ziamento per eventuali atti di previdenza (Cassa pen- 
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sione, previdenza, assicurazioni varie) compiuti dal- 
l’azienda. Nessuna detrazione è invece ammessa per il| 


Li previdenza e l'indennità di licenziamento, anche 


quando siano disgiunte, si considerano costituenti un 


trattamento di previdenza previsto all'art. 35 della pre-|unico istituto. 
I 


sente regolamentazione. 


Art. 33. | 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI DIMISSIONI Î 


All’impiegato dimissionario verranno corrisposte le 
sottoindicate percentuali dell'indennità di anzianità di 
cui all’articolo precedente: 


Art. 37. 
SOSTITUZIONE DEGLI USI 


La presente regolamentazione, salvo quanto disposto 
dall’art. 32 per l’indennità di licenziamento relativa 
all’anzianità di servizio sino al 1° luglio 1937 e salvo 


quanto disposto in via transitoria per il preavviso al- 
l'art, 31, sostituisce ed assorbe tutti gli usi e consue- 
tudini, anche se più favorevoli agli impiegati, da con- 


50% per anzianità di servizio da 1 a 5 anni com-|sgiderarsi pertanto incompatibili con l’applicazione di 


piuti; 
100% per anzianità di servizio superiore a 5 anni! 
compiuti. 


L’intera indennità di anzianità è dovuta anche in 
caso di dimissioni dopo il compimento del 60° auno di 
di età, per gli uomini, e del 55° anno di età, per le: 
donne, o per malattia od infortunio ai sensi dell’art. 26, 
nonchè alle impiegate dimissionarie per matrimonio, 
gravidanza o puerperio. i 

1 
1 


Art, sd. 
INDENNITÀ IN CASO DI MORTE 


cate agli articoli 8L e 82 devono corrispondersi al co- 
niuge, ai figli, ce, se viventi a carico del prestatore di 
lavoro, ai parenti entro il terzo grado e agli affini entro : 
il secondo grado, fatta deduzione di quanto essi per-| 
cepiscono per gli eventuali atti di previdenza compiuti: 
dall’azienda. 
Non sono pevè deducibili le somme spettanti per la 
previdenza previsia dall'art. 85 dal presente contratto. 
La ripartizione delle indennità, se non vi è accordo 
tra gli aventi diritto, deve farsi secondo il bisogno di ' 
ciascuno (art. 2122 del Codice civile). 
In mancanza delle persone indicate nel primo com-| 
ma, le indennità sono attribuite secondo le norme della: 
successione legittima. 
E’ nullo ogni patto anteriore alla morte del presta: 
tore di lavoro circa l'attribuzione e la ripartizione del. 
le indennità. 


Nel caso di morte dell’impiegato le indennità indi-| 


Art. 35. 
PREVIDENZA } 


Agli etfetti della previdenza, l'azienda si aftterrà alle 
norme dell’art. 25 del coniratto collettivo nazionale di 
lavoro 5 agosto 1937 per gli impiegati dell’industria e 
del contratto collettivo 31 luglio 1938 contenente il 
regolamento della previdenza stessa, nonchè a quelle 
eventuali modificazioni che siano attuate mediante ac- 
cordi interconfederali o disposizioni di legge. 


Art. 36. 


INSCINDIBILITÀ DELLE DISPOSIZIONI DEL CONTRATTO 
Le disposizioni del presente contratto, nell’ambito 


di ogni istituto, sono correlative ed inscindibili tra di 
loro e non sono cumulabili con alcun altro trattamento. | 


| potranno essere 


I dal 1° dicembre 1907, 
tate a pag. 29 e seguente (allegato n. 4). 


: qualsiasi delle norme poste dal contratto stesso. 


Art. 38. 
NORME SPECIALI 


Oltre che al presente contratto collettivo di lavoro 
l’impiegato dev miformarsi a tutte le altre norme che 
abilite dalla Direzione dell'azienda, 
gano modificazioni o limitazioni dei 
ii’impiegato dal presente contratto e 


purchè non cor 
diritti deriva. 


i che pertanto rientrano nelle normali attribuzioni del 
| datore di lavoro. Tali norme, in ogni caso, saranno por- 
i tate a conoscenza dell’impicgato. 


Nelle aziende che abbiano più di 30 impiegati, copia 
dei regolamenti interni che contengano norme di ca- 
rattere generale sarà consegnata, a cura dell’azienda, 
a ciascun impiegato. 


Art. 39. 
CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 


Ferma li inscindibilità di cui all’art. 86, le parti col 
presente contratto non hanno inteso sostituire le con- 
dizioni più favorevoli all’impiegato, sulvo quanto di- 
sposto dagli articoli 81, 32, 37 della presente regola- 


mentazione. 


Art. 40. 
TABELLA DEI MINIMI DI STIPENDIO 


I minimi di stipendio base per gli impiegati, in vigore 
sono indicati nelle tabelle ripor- 


ALLEGATO N. 2 


ACCORDO PER L'ISTITUZIONE DEI COLLEGI 

TECNICI PROVINCIALI E NAZIONALI PER LE 

ASSEGNAZIONI DI CATEGORIA DEGLI IMPIE- 

GATI DELL'INDUSTRIA ALIMENTARE E PER 

L'ATTRIBUZIONE DELLA QUALIFICA IMPIE- 
GATIZIA 


Art. 1. 


Le divergenze relative all’appartenenza dei personale; 
in base alle mansioni svolte, alle diverse categorie A 
viste dall’articolo 4 del Contratto Collettivo Nazioni: n 
di Lavoro per gli impiegati, nonchè quelle QORCETASTE 
l’attribuzione della qualifica impiegatizia, : anno > 
mandate all'esame di un Collegio Tecnico, disciplin 


dalle norme che seguono. 
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Art, 2. 


{n ogni provincia, nella quale si rende necessaria 
l'istituzione del predetto Collegio Tecnico, le rispettive 
Associazioni Provinciali degli Industriali e le Orga- 
nizzazioni territoriali dei Javoratori designeranno cia- 
scuna fino a 5 nominativi di esperti, fra i quali, di volta 
in volta, l'Associazione interessata indicherà Ja persona 
prescelta a far parte del Collegio. 

Il Collegio è presieduto da un Ispettore de: Lavoro 
designato dal Capo Circolo competente. 


Art. 3. 


L’intervento de] Collegio Tecnico sarà chiesto dalle 
Organizzazioni territoriali di cui al precedente articolo. 

L'Associazione che richiede l'intervento, ne dà noti- 
zia all'Associazione corrispondente a mezzo raccoman- 
data, comunicando gli estremi della vertenza ed il no- 
minativo della persona da essa prescelta, a far parte 
del Collegio Tcenico. 

L’ Associazione che riceve la richiesta provvederà, nel 
termine di non oltre 15 giorni dalla comunicazione, alla : 
convocazione del Collegio, segnalando. a sua volta, ilf 
nonunativo da essa prescelto fra quelli designati ari 
sens: dell’articolo 2, 
Art. d. 


Comparse le parti avanti al Collegio Tecnico, questo | 
deve cercare anzitutto di indurle ad equo compom:- | 
mento. 

Se il componimento riesce, se ne forma verbale, sot- 
toscritto dai Membri del Collegio e dalle parti. Esso ha 
valore definitivo e non è impugnabile. | 

Se il componimento non riesce, 11 Collegio Tecnico 
dovrà, sentite le parti ed eseguiti — d’accordo con la 
azierida — quei sopraluoghi e quegli accertamenti che 
s1 rendessero opportuni esprimere, in forma di verbale, 
motivato parere seritto, indicando se esso sia stato 
adottato a maggioranza o all’unanimità. 

De verbale dovrà essere comunicata dal Collegio co- 
pia autentica alle parti a mezzo raccomandata con ri- 
cevuta di ritorno, e con lettera alle Associazioni Na-; 
zionali di categoria competenti. 


Art. D. 


Ferme le risultanze di fatto emergenti dagli attì re-. 
lativi all'esame eseguito dal Collegio tecnico provm-: 
ciale di cui al precedente articolo, le parti potranno, ; 
entro il perentorio termine di giorni trenta dalla data! 
della raccomandata di cui all’articolo 4, ultimo comma, 
Ticorrere, per erronea ed incompleta valutazione da par- 
te del Collegio provinciale delle circostanze emerse 0 
Per vizio dì motivazione del parere emanato, al Colle- 


R10 Tecnico Nazionale costituito a norma del seguente | 
artu-olo. 


Art. 6. 


conii Soeiazioni degli. Industriali. alimentari e le 

i an Associazioni di categoria rappresentanti 

nativi Tp designeranno ciascuna fino E? dieci, nomi- 

A gag I fra i quali di volta in volta ciascuna 

niciag ne indicherà le due persone prescelte a far 
flel Collegio Nazionale. 


| semprec 


DI 


Il Collegio è presieduto da un Ispettore del Lavoro 
designato dal Ministero del Lavoro e della Trevidenza 
Sociale. 


rà 


Art. 7. 


L'intervento del Collegio Tecnico Interconfederale 
sarà chiesto dalle Associazioni di cui all’articolo pre- 
cedente. 

L'Associazione che richiede l’intervento ne darà no- 
tizia, nel termine di cui al precedente articolo, all’ As- 
sociazione corrispondente, a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno comunicando i motivi del gravame 
ed i nomi delle due persone da essa prescelte a far 
parte del Collegio Nazionale, 

L'Associazione che riceve la richiesta provvederà, nel 
termine di non oltre i quindici giorni dal ricevimento 
della raccomandata di cui al precedente comma, a se- 
gnalare a sra volta i due nominativi da essa prescelti 
fra quelli designati ai sensi dell’articolo 5 ed a far 
pervenire al Collegio le proprie deduzioni scritte sui 
inotivi di gravame addotti; copia di esse verrà comuni- 
‘ata all'Associazione che ha richiesto il nuovo esame. 


Art. S. 


Sulle risultanze degli atti il Collegio Tecnico Nazio- 
nale, esprimerà, im forma di verbale, motivato parere 
seritto, indicando se la decisione sia stata adottata a 
maggioranza o all'unanimità, 

Del verbale potrà essere rilasciata copia autentica & 
“ichiesta delle parti. 


Art. 9, 


Il presente accordo, che è considerato parte integran- 
te del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli 
impiegati dell Jimentazione del quale seguirà le sorti, 
entrerà in vigore nel giorno stesso della suna stipula- 
zione, 


Parte QUARTA 
PARTE COMUNE 
NIC. de 
INDENNITÀ ISTRUZIONE FIGLI 


Qualora il Invoratore capo famiglia, avente almeno 
un anno di anzianità, debba risiedere, per necessità di 
lavoro, in località dove non esistono scuole e si trovi 
nella necessità di avviare i figli dove abbiano sede le 
scuole medesime, il datore di lavoro sì assumerà l’one. 
re del pagamento dell'abbonamento di tipo scolastico 
per servizi ferrotramviari o per servizi automobilistici, 
hè anche questi offrano abbonamenti del tipo 
scolastico. 

Nel caso in cui tali servizi non applichino abbona- 
menti a prezzo ridotto per agevolazioni scolastiche, il 
contributo di cui sopra, da parte del datore di lavoro, 
corrisponderà al 50 per cento della spesa dell’abbona- 
mento normale. 

Il trattamento di cui ai precedenti comma cessa in 
ogni caso col compimento del 14° anno di età di ciascun 
figlio e decade nel caso in cui l’alunno sospenda la 
frequenza alle scuole o non riporti nell’anno scolastico 
la promozione alla classe superiore, salvo che ciò sia 
dipeso da causa di malattia. 

Il rimborso di cui sopra avverrà a presentazione del 
documento di abbonamento. 
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Art. 
PERMESSI SINDACALI 


Ai lavoratori che, in rappresentanza della categoria, 
sono membri di organi direttivi delle Organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, sia centrali che locali, saranno 
concessi brevi permessi non retribuiti per il disimpegno 
delle loro funzioni, quanilo l’assenza dal lavoro venga 
espressamente richiesta per iscritto dalle Organizzazio- 
ni predette e-non ostino impedimenti di ordine tecnico 
aziendale, 

Le qualifiche sopra menzionate e le variazioni rela- 
tive dovranno essere comunicate per iscritto all'azienda 
cui il lavoratore appartiene, dalle Organizzazioni sin- 
dacali predette tramite le Associazioni territoriali de- 
gli industriali. 


Art. 3. 
ASPETTATIVA PER CARICHE SINDACALI 


Al lavoratore che dimostri di essere chiamato a ri- 
coprire cariche sindacali è concessa un’aspettativa per 
la durata della carica fino ad un massimo di due anni. 

Durante l'aspettativa non compete retribuzione alcu- 
na, mentre decorre l'anzianità ai soli fini dell’indennità 
di licenziamento e non ugli effetti della gratifica nata- 
lizia, del godimento delle ferie, ecc. 


Art. d. 


MENSE AZIENDALI 


Per le mense aziendali si fa riferimento alle situa- 
zioni contrattuali o di fatto esistenti, salvo eventuali 
accordi Jocali per quanto riguarda la sostituzione delle 
mense esistenti con particolari indennità e la parteci. 
pazione dei lavoratori nl costo delle mense in atto. 


o. 


Artt. 
CESSIONE, TRASFORMAZIONE E TRAPASSO DI AZIENDA 


La cessione, il trapasso e la trasformazione in qual 
siasi modo dell'azienda, non risolve di diritto il rap. 
porto di lavoro ed in tal caso il personale conserva nei 
confronti del nuovo titolare i diritti acquisiti e gli ob- 
blighi derivanti dal presente contratto collettivo di 
lavoro. 

In caso di fallimento seguìto da licenziamento del 
lavoratore, o di cessazione dell’azienda, il Iavoratore 
conserva, nei confronti della gestione liquidatrice, il 
diritto al preavviso ed alta indennità di anzianità, non- 
chè alle altre eventuali spettanze deviranti dal pre- 
sente contratto. 


Art. 6. 


CERTIFICATO DI LAVORO 


Il datore di lavoro all'atto della cessazione del rap- 
porto, oltre a registrare sul libretto di lavoro del lavo- 
ratore gli estremi del rapporto intercorso, metterà a 
disposizione del lavoratore che ne farà richiesta un cer- 
tificato contenente l’indicazione del periodo di servizio 
prestato, delle mansioni svolte e della categoria nella 
quale il lavoratore stesso è stato inquadrato. 


- 


Art. ©. 
RESTITUZIONE DOCUMENTI DI LAVORO 


Il datore di lavoro, entro 24 ore dalla liquidazione 
delle competenze maturate all’atto della risoluzione del 
rapporto di lavoro, metterà a disposizione del lavora- 
tore, il quale ne rilascerà ricevuta, il libretto di lavoro, 
il certificato di cui ai precedente articolo 6, le tessere 
di assicurazione sociale e ogni altro documento di per- 
tinenza dell'interessato. 


Art. 8. 
RECLAMI E CONTROVERSIE 


Qualora nell’interpretazione e nella applicazione del 
presente contratto o nello svolgimento del rapporto di 
lavoro sorga controversia, questa dovrà essere sottopo- 
sta, per sperimentare il tentativo di conciliazione, alle 
competenti locali associazioni sindacali degli industria- 
li e dei ]avoratori e, in caso di mancato accordo, prima, 
di adire l’autorità giudiziaria, alle competenti asso- 
ciazioni sindacali centrali. 


Art. 2. 
COMMISSIONI INTERNE 


I compiti delle Commissioni interne è del Fiduciario 
dell'azienda sono quelli previsti dagli accordi inter- 
confederali. 


Art. 10. 
| NORME GENERALI 


| Der quanio non espressamente previsto nel presente 
contratto valgono le norme degli accordi interconfede- 
rali. 


Art. 11, 
INDENNITÀ SPECIALE 


In relazione alle richieste avanzate dai Jlavoratori 
per la introduzione di premi di produzione e di rendi- 
mento, le parti, dopo aver tenuto presenti, d'altro 
canto, le particolari caratteristiche del settore, conven- 
gono la istituzione di una indennità speciale nelle se- 
guenti misure: 
| 


Oprral: Uomini 


[Operai specializzati (superiori ai 
| 20 anni) . LL 18,15 (ad ora) 
» qualificati (superiori ai 
20 anni) .» 16,35 » 
Manovali specializzati (superiori ai 
20 anni) .» 15,50 » 
I » comuni (superiori ai 
20 anni) .» 14,50 » 
» specializzati (dai 18 ai 
20 anni) » 14,40 » 
» comuni (dai 18 ai 
20 anni) » 13,30 » 
» specializzati (dai 16 ai 
18 anni) .» 11,15 » 
» comuni (dai 16 ai 
18 anni) .» 10,35 » 
”» comuni (inferiori ai 
16 anni) .» 7,15 » 
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Ovkral: Donne 


1° categ. (superiori ai 18 anni) . L. 18,50 (ad vura) 
2» (superiori ai 18 anni) . » 13 — » 
3°» (superiori ai 18 anni) . » 12— » 
3» (dai 1G ai 18 anni) . .» 9— » 
8° » (inferiori al 16 anni) . » 7,05 » 
EQuiIparaTI: Uomini 
1° grado (superiori ai 21 anni) . L. 25,40 (ad ora) 
2°» (superiori ai 21 anni) . » 18,85 » 
Equipanami: Donne 
1° grado (superiori ai 21 anni) . L. 21,35 (ad ora) 
2°» (superiori ai 21 anni) . » 15,25 » 
IMPIEGATI: Uomini 
1* categ. (superiori ai 21 anni) . L. 7.550 — (al mese) 
2» (superiori ai 21 anni) . » 5.700 — » 
3°» A (superiori ai 21 anni) . » 4.250 — » 
3°» 58 (superiori ai 21 anni) . » 3.600 — » 
2» (inferiori ai 21 anni). » 4.950 — » 
3%» A (dai 19 ai 21 anni) » 4.000 — » 
3°» A (dai 18 ai 19 anni) »_ 3.550 — » 
38» A (dai IT al 18 anni) » 3.050 — » 
3» A (inferiori 8i IT annui)  » 2.850 — » 
3* » B (dai 19 ai 21 anni) » 3.450 — » 
3» B (dai 18 ai 19 anni) » 3.100 — » 
33 » B (dai 17 ai 18 anni) » 2.000 — » 
93°» 5 (inferiori ai 1T anni) . n» 2.450 — » 
IMprecami: Donne 
1* categ. (superiori ai 21 anni) . L. 7.550 — (al mese) 
He. cui (superiori ai 21 anni) . » 5.050 — » 
3%» A (superiori ai 21 anni) . » 83.800 — » 
3* 0» Z superiori ai 21 anni) . » 3.200 — » 
29 gi inferiori ai 21 anni) . » 4.400 — » 
2° A (dii 19 ai 21 anni) » 3.550 — » 
3 n 4 (dai IS ai 19 anni) » 2.950 — » 
38» A (dai 17 ai 18 anni) » 2.150 — » 
9*  » 4 (inferiori ai 17 anni) . » 2.550 — » 
3°» 5 (dai 19 ai 21 anni) » 3.050 — » 
S » 3 (dai 18 ai 19 anni) .» 2.550 — » 
3» B (dai 17 ai 18 anni) » 2.300 — » 
3* » B (inferiori ai 17 anni) . » 2.150 — » 
L'indennità speciale di cui sopra verrà corrisposta, 
per gli operai e per le categorie intermedie, per ogni 
ora contrattuale retribuita e pertanto verrà computata 
per ogni ora di effettivo lavoro prestato e agli effetti 
del calcolo di tutti gli istituti contrattuali previsti, 


fatta eccezione per l'istituto relativo alle maggiora- 
zioni di cui agli articoli 12, parte 1* operai, e 11, 
parte 23 intermedi. 
. Per le prestazioni contemplate ai suddetti articoli si 
intende che verranno corrisposte le correlative inden- 
Dità speciali senza maggiorazione. 

L'indennità speciale per gli impiegati verrà corri. 
Sposta mensilmente, come da tabella. 

Una 138 mensilità di tale indennità verrà corrisposta 
Normalmente in occasione del Natale. 
di N inizio (0) di cessazione deì rapporto du- 
dn i. anno l’impiegato non in prova avrà 
silità di o dell’ammontare di una men- 
teri di cor d. nità speciale per quanti Roo 1 mesì in- 

Servizio prestato nel corso dell’anno, 


J 
Der quanto riguarda gli operai addetti ai lavori di- 
scontinui 0 a mansioni di semplice attesa o custodia,. 
le quote orarie di indennità speciale afferenti alla pre- 
stazione della 9* e della 10° ora verranno computate se- 
condo i criteri stabiliti con l’accordo interconfederale 
23 maggio 1946. 


Art. 12. 
DECORRENZA E DURATA 


Il presente contratto decorre dal 1° gennaio 1958. Le 
tabelle allegate dei minimi retributivi trovano peraltro 
applicazione dal 1° dicembre 1957. 

La durata del contratto è fissata sino al 31 ago- 
sto 1960. 

Sarà tacitamente rinnovato di anno in anno se non. 
verrà disdetto 3 mesi prima della scadenza con lettera 
raccomandata con ricevuta di ritorno. 

In caso di disdetta il presente contratto resierà 
ugualmente in vigore fino alla sra sostituzione. 


Parto QUINTA 


ACCORDO AGGIUNTIVO AL CONTRATTO NA- 
ZIONALE NORMATIVO PER GLI OPERAI ADDET- 


TI ALLE AZIENDE ESERCENTI L’ATTIVITA’ 
LATTIERO-CASEARIA 
Art, 1. 
QUALIFICHE OPERAI 
Specializzati. — Sono coloro che eseguono lavori ed 


operazioni di rilievo la cui corretta esecuzione richie- 
de specifiche e non comuni capacità tecnico-pratiche 
conseguite con adeguato tirocinio. 

ESEMPLIFICAZIONI. — Casari, modellatori a mano, re- 
sponsabili di essiccatoi, di macinatoi, della polverizza- 
zione, degli idroestrattori, delle zangole, pesatori al 
ricevimento del latte con responsabilità del servizio, 
impastatori di burro a mano, scrematori, boullisti, re- 
sponsabili dei magazzini di stagionatura, ece. 

Ausiliari. — Meccanici provetti, muratori provetti, 
pittori provetti, falegnami provetti, elettricisti pro- 
vetti, iuochisti con patente, ecc. 

Qualificati. — Sono coloro che compiono lavori ed 
operazioni che richiedono il possesso di normali spe- 
cifiche capacità tecnico-pratiche conseguite con ade- 
guato tirocinio. 

ESEMPLIFICAZIONI. — Aiuto-casari, addetti alle im- 
pastatrici, addetti fissi al ricevimento del latte, ad- 
detti alla macchina inchiodatrice casse imballo, ad- 
detti alle scrematrici, agli omogeneizzatori, cce. 

Manovali specializzati. — Sono coloro che compiono 
lavori ed operazioni che non richiedono specifiche ca- 
pacità, ma solamente attitudini e conoscenze conse- 
guibili con un breve tirocinio. 

Manovati comuni. — Tutti gli altri operai, che non 
sono contemplati nelle precedenti categorie, sono ma- 
novali comuni. 


Art. 2. 
QUALIFICHE OPERAIE 


Donne specializzate. — Sono tali le donne preposte 
alle seguenti mansioni o ad altre equivalenti: analiste 
di laboratorio, infermiere patentate, guardarobiere, 
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avviluppatrici a macchina esperte nel montaggio e 
smontaggio della macchina cui sono adibite, coloro 
:‘che compiono per intero un lavoro di confezione per 
al quale occorre un adeguato tirocinio, aggrall'atrici, ecc. 

Donne qialificate. — Sono tali le donne preposte 
alle seguenti mansioni o ad altre equivalenti: scato- 
latrici a mano o a macchina, confezionatrici in genere, 
etichettatrici a mano ed a macchina, avviluppatrici a 
mano, le addette alla macchina per la confezione del 
burro, cuoche, ecc. 

Operaie comuni. — Sono tali le donne preposte alle 
seguenti mansioni e ad altre equivalenti: lavandaie, 
aruto-cucina, addette alla pulizia, addette a lavori di 
trasporto anche se eseguiti nei reparti di produzione 
purchè non partecipino direttamente alla produzione. 


Art, 3. 
INDUMENTI DI LAVORO 

Per gli operai addetti alle celle frigorifere, alle sa- 
line, alle lavanderie a mano, Pazienda dovrà tenere 
in dotazione per uso dei lavoratori indumenti ce zoc- 
coli atti a tali lavorazioni. 

In particolare per i tavori che vengono svolti in am. | 
bientii permanentemente bagnati l'azienda darà in uso 
zoccoli, 


Art, 4 


INDENNITÀ LAVORI DISAGIATI i 

1) Stufatori di cementi. —- Iu considerazione | 
dell'elevato peso delle forzie e del particolare ambiente 
nel quale avviene la lavorazione agli operai che ese. | 
guono dircitamente tale lavorazione verra corrisposta | 
una indennità particolare pari al 25% della paga globale | 
di fatto. 

‘) Cellisti, — A_ coloro che svolgono Ja foro preva-! 
lente attività nelle celle frigorifere verrà corrisposta 
una indennità pavi al 12% della pius: globale di fatto. 

3) Lavanderie a mano. — Alle donne addette alle | 
lavanderie a mano verrà corrisposta, per il periodo di | 
effettiva prestazione una indennità pari al 7% della 
paga globale di fatto. 

Per paga globale di fatto si intende paga base, più 
eventuali aumenti di merito, più contingenza. 


Art. 3. 
CESSIONE IN NATURA 
Ai lavoratori dipendenti Yazienda cederà, con 10 
sconto del 50% sul prezzo di listino e per ogni giornata 
di effettiva presiazione, i seguenti quantitativi di pro- 
dotti: i 


uomini: un litro di latte al giorno e 2,5 kg. di 
burro ragguagliati a mese; 
donne: un litro di latte al giorno e 1,5 kg. di 


burro ragguagliati a mese; 
minori: un litro di latte al giorno e 1 kg. di burro 
ragguagliati n. mese. 
E in facoltà dell'azienda di sostituire tale cessione 


con altro in equivalente valore. 
Con le norme di cui sopra, che costituiscono un tutto 
inscindibile, le parti danno atto di non aver inteso 


sostituire le condizioni di miglior favore attualmente 
esistenti, dando facoltà di opzione fra Puno e l'altro 
trattamento considerati nel loro complesso. 


Art. 6. 
COTTIMO 


Le parti, pur riconoscendo che nell’industria lat- 
tiero-casearia non si effettua lavoro a cottimo, concor- 
dano comunque, per il caso in cui la questione dovesse 
sorgere, di fare riferimento all’accordo interconfede- 
rale in materia, il cui testo viene riportato in allegato. 

La percentuale prevista dal detto accordo viene ri- 
proporzionata all'8% (otto per cento). 


re 


Art. 7. 


DECORRENZA 


Il presente accordo, aggiuntivo al contratto nazio- 
nale normativo per gli operai addetti alle aziende eser- 
centi Pattività lattiero-casearia, entrerà in vigore il 
1° luglio 1952. 

* 


* * 


L'accordo nazionale aggiuntivo sopra riportato, ag: 
qgiornato in esecuzione dell'accordo di rinnovazione 
contrattuale 9 dicembre 1957, non si applica agli ope- 
rai addetti alla salagione ec stagionatura del formaggio 


| pecorino per i quali vale il particolare accordo stipu- 
‘lalo it Roma il 21 novembre 1949. 


ALLEGATO N. 8 


CONCORDATO INTERCONFEDERALE 
DEL 6 DICEMBRE 19.85 


Art. S. 
COTTIMI 


Allo scopo di conseguito l'incremento della produ- 
zione è ammesso il lavoro a cottimo sia collettivo che 
individuale secondo le possibilità tecniche e gli ac- 
cordì intervenuti 0 che possono intervenire tra Je parti 
direttamente interessate. ; 

Il guadagno minimo del complesso dei lavoratori . 
lavoranti a cottimo in un medesimo reparto, nei pe- 
riodi normalmente considerati, non dovrà risultare 1n-° 
oltre i minimi di paga di cui al presente 


feriore al 10% 
accordo, È 
cottimo, 


Nel caso in cui un operaio, Javorando da: 
non riesca a conseguire il minimo previsto dal prece-. 


dente comma, per ragioni indipendenti dalla sua capa- 
cità e volontà, la retribuzione verrà integrata fino al 
raggiungimento di detto minimo. i 

Der i cottimi di lunga durata il conteggio del ar 
dagno verrà fatto & cottiino ultimato ripartendo Li 
guadagno complessivo in parti uguali nei periodi Ren 
mali di paga di cui at comma 2° e al lavoratore Si 
concessi acconti, sul presumibile guadagno, Doe pal 
riori alla paga base maggiorata della percentuale 
nima di cottimo. 

Qualora l'operaio passi dal lavoro 
ad economia non avrà diritto al ma 
l’utile di cottimo. 


a cottimo a quello 
ntenimento 
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TABELLA DELLE RETRIRUZIONI MINIME UNIFICATE PER Gli OPERAI 


ZONA 0 ZONA I ICE O ZONA II 
UE 
+ 
| È s 
‘ ek 
QUALIFICHE DISOONTINUI Como (S) È; al Î 
Milano Torlno Genova Firenze Varese S [oi È Crema Sundrlio | Trieste Verbania 
ie 
Roma è 2 - 
ALS 
o £ 
£2 5 
| | BRA 
Di 


UOMINI | 


Raggruppamento A. 


Autisti per servizio fuori stabilimento, 
motoscafisti, infermieri patentati: 


Superiori ai 20 anni: 


per 8ore .........|] 1.425,00] 1.804,60] 1.382,50) 1,370,50} 1.391,60) 1.320,60 
per Dore LL... 1.523,50 | 1.490,00] 1.476,00Ì 1.472,60] 1.489,503 1.421,00) 1.506,50} 1.464,00) 1.428,50) 1.445,00f 
per 10 ore . ......... 1.022,00 | 1.685,50) 1.570,60} 1.570,00) 1.687,50] 1.516,00] 1.601,60) 1.560,00) 1.620,50] 1.540,00 

| 
per Bore... 1.383,00 1.353,00 2.342,60 1.335,00 | 1.350,00 1,287,00 1.309,60 1.327,50 1,297,00 1.300,60 
per Dore... } 1.478,60 1.446,00 1.432,60 1.429,50 | 1.445,00 1.370,60 1.402,00 1.420,60 1,385, 60 1.401,60 | 
per 10 0fe LL... 1.573,50 | 1.539,00) 1.523,50 i 1.540,00 { 1.470,50] 1.554,00] 1.513,50! 1.475,00] 1.494,50 


Dai 16 ai 18 anni: i 
1.173,00 1.189,50!  1,130,50 1.204,00 1.105,50 


e; 
3 
n 
(es) 
È 

2 
° 
v 
ud 
E 


1.412,00 1.307,60 1.330,60 1.349,50 |i 


per Bore... ....... 1.215,50) 1.188,00 1.178,00 ; i 1.139,50 1.149,50 | 
per Dore .......... 1.298,50) 1.270,00 1.258,50 1.256,00 | 1.270,00 1.211,00 1.284,00 1.247,50 1.217,50 1.231,50 
per 10 01€. ......... 1.382,50 1.351,00 1.338,00 1.337,50 1.953,00 1.202,60} 1.365,50% 1.329,00 1,296,00 1.312,60 
Inferiori ai 16 anni: 
per Bore e een 1.006,00 084,00 975,00 071,00 | 082,00 | 935,50 000,50 065,00 942,50 952,00 
per dore.. LL... 1.075,00 1.051,50 1.042,00 1,090,00 | 1.051,00 1.003,00 1.062,50 1.032,50 1.007,50 1.019,60 
per 10 01€... 1.144,50 1.119,00 1.108,00 1.107,50 | 1.120,50 1.060,50 1.129,50 | 1.100,00 1.072,50 1.086,50 
a il 
Ù H il 
! i j i 
: 
Uomini aventi altre mansioni : ! | i 
Ì 
Superiori ai 20 anni: Î ! 
per Sorta... 1.206,00 1.239,00 1.227,50 1.222,00! 1.235,00 1.178,00 1.253,00 1.214,00 1.187,00 1.197,50 
per doro... | 1.353,00 1.323,00 1.311,00 1.309,00 1.323,00 1,260,50 1.342,00 1.299,50 1.267,50 1.282,50 
per 10 ore hei 1.440,50 1.407,50 1.794,50 1.395,00 1.411,00 1,343,50 1.430,00 1.385,00 1.319,00 1.367,50 
Dai 18 ai 20 auni: | 
per 8006 LL i 1.192,00 1.156,00 1.146,50 1.141,00 1.154,00 1.100,00 1.171,00 1.134,00 1.108,00 1.118,50 
per (Horten 1.266,50 1.230,00 1.227,00 1.225,00 1.238,50 1,179,50 1.256,00 1.216,50 1.187,00 1.200,50 
per 10 ore LL... 1.351,50 1.920,00 1.308,00 1.308,50 1.323,00 1.260,50! 1.341,50 1.298,50 1.265,50 1.282,50 
ti 
Dai 16 ai 18 arini: | 
per Boro LL... 935,50 915,00 900,60 902,00 912,60 870,00 920,00 897,00 877,00 885,00 
pel dolio E 909,00 976,00 967,00 969,50 | 976,00 930,00 900,00 958,50 035,50 947,00 
per 20 016... SEME 1.062,50 1.038,00 1.027,50 1.023,00 1.040,00 990,00 | 1.051,00 1.029,50 995,00 1.008,50 
Inferiori ai 16 anni: t 
per Bore i. aa 651,00 637,60 631,50 629,00 636,00 606,50 645,00 625,00 611,00 616,50 
per 9dore . LL... 695,00 U70,50 873,50 672,00 679,50 647,50 689,00 067,00 651,00 658,50 
per 10 016... 738,00 721,00 714,60 714,00 723,00 688,60 732,00 709,60 691,60 700,00 
DONNE 


Raggruppamento C. 


Infermiere patcatate: 
7 n a 1.054,00 1.065,00 


I 
| 

Raggruppumento 13. I | | 
[ 


1.100,60 | 2.091,00 
| 
Î 
| 


1.125,00 1.086,00 1.098,00 1.010,00 | 1.114,00] 1.078,50 are 
per Bore .......... 1.198,50 1.171,50 1.160,50 1.157,50 1.171,50 1.115,50 | 1.183,50) 1.149,00 1.122,50 Lois 
per 10 018 ........ î 1.272,50 1.242,00 | 1.230,50} 1.229,00] 1.245,00) 1.185,50] 1,253,00) 1.219,00 1.190,50 . 
Raggruppamento D. 
Donne con altre mansioni : 
999,00 
per 8 ore Ra 1.056,50 | 1.032,60] 1.023,50f 1.019,00) 1.030,00 082,00 | 1.045,50} 1.012,50 sensa: 1.066,58 
per 9ore..... MRI 1.125,50 1.100,00 1.089,50) 1.033,00| 1.100,00] 1.047,00f 1.102,60] 1.030,00] 1. 17 50 2.133,00 
per 10 ore... 0... 1.195,00 1.167,00 1.155,00 1.156,00 1.139,50 1.113,00 1.177,00 1.147,50 1.117, 


u=i 
f 
to] 
° 
s 
(2) 
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ADDETTI AI LAVORI DISCONTINUI DI SEMPLICE ATTESA O CUSTODIA 


ZONA III ZONA 1V ZONA V ZONA VI | ZONA VII ZONA VIII ZONA IX ZONA X ZONA XI ZONA XII 


| 
I 
| 


-_ ci e n E ° 
;83 HE as CI Es s È ÉÉ S5es | SÉ E 
“ > è | ze &fe £ de té ca ASS 5 » 
n 2 25 e ate! ni ta fa £ 2 £ PA È) La 
di. E PIE 2 È alzi si id 38 : a 
nc E° | aéf È7 | 3g sÉ Sa . 
DeL 22 fia 5 ss sè w 5 Sex 5 < £ 
28% sE SZ o 8 È 5 “È r.sto) S55E 5 
TE È = È 3ab | & 8 È <é i 3 ascoli | SETE! EBS | £ 
SE PC EE 2 Roi = etici E Valdurno de Piceno oss toe N 
26 a sx CR e ic LIA ft 0o98 ALS DI 
ES" 3 Aa 3 dd $2 358 RESA CS z 
- So i dd È C: 35 Da Bel Ses vi 
> È sE TE 5 <fo i 28 "9 dra IS: K3 
sE rei ci Sic < sHé VE C'e asset SL 45 
SIG: <P gs | SET Du o Lao SFasi GE ER 

(Pa la E S73 PISA 22 5. 7 DI PR 3 CES 
BE fd © & EXE #5 CSI td pis Fl È 3 
à a: < {0 < Cal E EE I e CE i 

rar —t lo mene pg O] ROSEE i ——- | 
| i Ì 
| i | 
, 4 
| o | 
| 
i i : I 
I i I N 1.053,00 209,50 
; 235,5 ; 29; 2 1.138,00 | 1.093,50) 1,055,0 3 
| 1.301,50) 1.392,00) 1.280,00 .718,50 | 1.235,50] 1.208,00] 1.182,00] al 1.129,50 e a io 
| 1.594,50! 1,488,00) 1.371,50] 1.338,00] 1.323,60) 1.295,00] 1.267,50 { 1.312,00! 1.212,00 dea ici MR ae LI 
: I ! 5 pi 3 "- Ul o » . C] 
1.487,00 | 1.585,50) 1.469,50! 1.420,00| 1.411,60] 1.382,00} 1.352,50 1.400,50 1.293,60) 1.901, 
i | . : I 3 I i 
: ' Ì E H Ù » 
3,50 | 51,00 23,5 969,50 
; P - i E ' e 1.103,50 1.061,00 1.023,50 ’ 
1.263,00, 1.350,00: 1.242,00 1.211,00 | 1.199,00} 1.171,50] 1.147,00 1.197,00 | 1.095,00 i | ia Vea 
332,5 5,00 | 330,50! 1,208,50! 1.283,60 1,256,5 1.230,00] 1,273,000 1.176,00} 1.183, .130, .100, ; 
1.352,50 1.445,00; 1.330,50? 1,298, .288, 256, 3 DET 3 
i : ' 312,50! 850,00 1,256,50 5 1.263,00] 1.217,50! 1,176,00! 1,111,0 
1.442,00 1.550,50 ! 1.419,50, 1.396,50 | 1,368,50. 1.341,00 1.512,50 ; 1.359,01 206,1 i ti, ! 
: I n 
: 5 53,5 53,5 ; ! 2,50! du2,50 | usB,5U i 942,00 900,00 | 851,50 
1.109,30 1 1.186,50] 1,001,50 1.063,50! 1.098,50 | 1.022,00 | 1.005,00, 1.042,50 | IUS, 50 | Ue mici Li 
Sag sa nh 60! | 1,128,00 1.104,00! 1.030,50, 1.118,00. 1.034,60 1.039, 00, 390 | ù 
A e I e ME dai ri i 1.109,50] 1.070,00: 1.083,50] 978,50 
1.267,00: 1.351,00, 1.247,50. 1.217,50 {1.208,00 1.177,50) 1.153,50) 1.193,50 1 1.108,60: 1,309, È 3 | 
' ' ti U ni : | | 
i i | sil n | % 
5 i 531,50: 34,00 | ; | 706,5 803,00 771,50 745,00 | 706,00 

v15,50 1 s3z,00] | 903,50! s80,50}] 371,50 ST e E PST, SII 861,50:| 320,00 890,00] 757,00 

984,00. 1.049,50! 965,00 | 944,00 | 033,601 913,50 | 894,50 925,50 | oso pestati dr ca | sa 
1.049,50; 1.119,00. 1.033,00! 1.007,60! 905,00! 974,50! 934,60 I 088, | 914,50 lai ! 

i ' î i ù Ì : 
: i i | 
' | i i . I i i | 
; : 
i ! | I ; i 
i i 1 H 
! I ' | î i ; i 
i 30,00! 24,30% ooo.so. 3,00} = 051,00Ì  o18,00. © 369,50 
1.135,00 1,233,50; 1.134,00, 1.101,00! 1.090,00 1.061,00 1.059,00! 1.074,50 i 900,50 S05:00 3 ni Li 

236 i 321,3 3 ' To; 63 36,50 1.112,00! 1.152,00: 1.061,50: 1.070,00 1.020,00! ,50! 32, 
1.236,00 1,821,30 1.215,000 1.179,00] 1.165,00} 1.136,50; 1.112,00! ; s50; o Da 
1.317.800 1.408,50 1,293,000 1,257,00° 1,241,00) 1.211,00. 1.155,50 po 7.228,00 | 1.132,50 1.141,50! 1.059, | .051,00 | 

| : ; : : 
i i : i : ansa ssattertii » 

7 i ; 7,5 5 vi 35.00 932,00! 347,50 | 06,30 ! 812,00 
DOTAAIO 1.154,00! 1.059,00: 1.028,00 1.017,50î 990,30: 970,09 ; 1.004,00 925,00! a i ca UE 
r. 1.233,00; 1.136,00: 1.104,00! 1.091,00 I 1.063,60! 1.041,50! 1.073,00; 994,00: ni E So kata HI 
li 1.520,54 > 1.212,00! 1.179,00} 1.164,00] 1.137,00; 1.112,00° 1.153,00! 1.062,00, 1.071,00Ì 1.021, i 

Î i | I i 

! : ; f ! H : : È ! s 

: ! 737,00] 702,00! 642,50 
N34 00 213,00! 837,00) | 813,50 304,50 784,00 |; 763,00 | 704,00 | 751,50, 737,00 | 702,00 | SO | pria 

2,0 a i o 840,301 785,00: 780,50) 752,00] 727,00; 687, 
912,20 975,50! 895,00 860,5 850,00 838,50 821.00 | 849,501 785,00: 189,90: at La o 
È ; : : 33,50 Ri Ù Ch 40 
#71! 1.038,00 952,00! 26,00! 915,00 803,50" 873.00 901,50! 833,50 341,00 802,01 Po, ’ 
i i I | | ; 

Î 5,50] 535 55 5 i 514,50 | 490,00 | 472,50 | 448,590) 
309,00 636,U0! = 383,50) 566,50] 560,50 546,50] 535,00 554,00 | 510,00 | SI ci ica DE Cu 
4 i I ò d7 i 5 5 5 Ù i belli) Ù 
594,50 79,00 | 823,00 , 605,00 598,00 | 583,00 | 571,50 591,50 545,30 | IRE o sa ascii 
573.00 721.00 | 662,50; 643,00: 636,00 621,00 | S07.50! 629,00 smo; 3, sn | 

i i i i 

! i 

| | I 

i l ì i | | 

| Î | | | 

| i i ! 

1-040.00 | ; | 5 5 i ò 824,00 781,00 
. avi | 1.098,00 { 1.009,00 981,50 071,00 948,50 ; 928,50 | 960,50 835,50 | 392,00! 354,00 2 | Di 
° I i 52 i CI tell] 

i sal i 1.171,00; 1.075,00) 1.046,00) 1.035,00{ 1.011,00 | 989,00: 1.022,00 944,00 952,00 | 011,50 | di Là 

‘50! 1.243,00! 1.141,00} 1.111,50) 1.098,50} 1.074,00 1.060,60 | 1.083,00| 1.003,50| 1.012,00 | 968,00 | 035, ' 
È i t 
î ' I | U | | 
ass .0n * i | j L ai sio 
tezzion = 1-931,00! 945,00 917,50 903,00 884,50 | 1.092,00 | 805,00 | 825,00 831,50 | 792,00 | He da 
testo 1099-30! 1.006,00 078,50 967,50 842,50 923,00] = 952,560; 850,00: 887,50 | 848,50 ! deo ne 
“0. *-167.00! 1.068,50] 1.040,00| 1.027,50 1.002,00} 080,00} 1.010,00| 954,50 i lin «MA cieli 


Visti jl contratto, le tabelle e gli allegati che precedono, 
il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 
SuLL 
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ACCORDO 21 NOVEMBRE 1949 AGGIUNTIVO AL CONTRATTO 

NAZIONALE NORMATIVO DEL 12 MARZO 1949 DA VALERE PER 

GLI OPERAI ADDETTI ALLA SALAGIONE E STAGIONATURA DEL 
FORMAGGIO PECORINO 


Addi, 21 novembre 1949 in Roma, Esemplificazioni: Selezionatori, - Sono inoltre ope 
rai specializzati coloro che pur essendo diversamente 
denominati svolgono Je soie mansioni proprie degli 
VASSOCIAZIONE ITALIANA LaTTIERO CASEARIA, rappresen. | Operai specializzati. 

tata, per delega del presidente, dall'avv. Mttore Su- pirati i FORTE ; i 
lamena, assistito dal vice direttore dell'Associazione Si ISELIANE, 2 SAMALA, DEGNO FIREZUAMRE DEAN, 
stessa cap. Carlo Alberto Valtambrini c da! doit. Lui- IRCERAMICE provetti. 

gi Cajone, con li partecipazione dei signori: avv. Mi 
chele Sirchia (per le Associazioni industriali. della 
Sardegna. avv. Breno Mancini (per VP Associazione 
industriali del Lazio), comm. Luerezio Dalmasso, dot- 
tore Mario Bocecalli, vag. Gino Marsili, dott. lulo For- : . 
naciari, rag: Roberto Studer, comm. Giovan Battisto Esemplificazioni: Salatori, stagionatori, focatori. 
Piredda, assistita dalla CONFEDERAZIONE GENERALE DEL- : a. 7 . , ; 
L'INDUSTRIA Irantana, rappresentata dal dott. Filippo JEAN specialista SRO Li IOIRRIORE 
Bazzanti, lavori vd operazioni che non richiedono sperifiche cr. 
pacità, ma solamente attitudine e conoscenze. conse 
guibili con un breve tirocinio. i i 


tri 


Qualificati. -— Sono coloro che compiono lavori ed 
operazioni che richiedono il possesso di normali spe- 
i cifiche capacità feenico-pratichoe conseguite con ade 
suato tirocinio, 


e 


la FebERAZIONE TraLiana LAVORATORI INDUSTRIE ALIMEN- 
TAaRrI (F.I.L.I.A.), rappresentata dal segretario gene. 
rale sig. Tommaso Caverni e dal sig. Adolfo Saccucci, ; é 
con l'intervento, in rappresentanza del Sindacato Pro-|NSVali comuni. 
vinciale di Roma, del sig. Mlio Ciciani, con la parte | 
cipazioue. dei signori: Roberto Ruta, Gino Rossi, Pa.’ 
squale Marinelli, Fernando. Paletti, Antonio Canti, 


Wanocali comuni, -- "Uutti gli altri operai, che nov 
sono contemplati nelle precedenti categorie, sono ma 


Art. 2. 


i INDUMENTI DI LAVORO 
la. FepERAZzIONE Unitaria Lavoratori PRODOTTI INDUSTRIE | 


ALIMENTARI (IV.L.D.U.A.), rappresentata dal suo se-; 
gretario nazionale sig. Claudio Cruciani, dal dottore | 
Pietro Aerli Brandim con Vintervento, in rappresen. 
tanza dei liberi sindacati provinciali, del sig. Vin. 
conzo Braione è con la partecipazione di una rappre: 
sentanza di lavoratori, 


Per gli operai addetti «Ile celle frigorifere, alla sa 
lagione, alle lavanderie a mano, azienda dovrà tener 
in dotazione per uso dei lavoratori indumenti e 20€ 
coli atti a tali lavorazioni. i ue 

In: particolare per i lavori che vengono svolti 17 
ambienti permanentemente. bagnati l'azienda darà I 
uso zoccoli, 


jin ‘esecuzione della dichiarazione a verbale contenuta 
uella premessa del contratto nazionale normativo per 
i lavoratori addetti alle aziende esercenti l’attività 


.R. 
luttiero-casearia, stipulato în Roma il 12 marzo 1949,| sui 
si provvede alla stipulazione del seguente accordo na-! INDENNITÀ LAVORI DISAGIATI 
zionale aggiuntivo al contratto predetto da valere per. 
gli cperai addetti alla salagione ed alla stagionatura | 1) Cellisti. — A coloro che svolgono la loro pr® 
tI 


.del formaggio peeorino. ! valente attività nelle celle frigorifere verrà corrispo 


il 
| sta uma indennità pari al 10% della paga globale 1 


i fatto. 
, PI 
a i 2) Lavanderia a mano. — Alle donne addette al 
QUALIFICHE OPERAI lavanderie a mano verrà corrisposta Per pi cn della 
effettiva prestazione una indennità pari 8! 0A 
Specializzati, — Sono coloro che eseguono lavori edi paga globale di fatto. 

operazioni di rilievo la cui corretta esecuzione richiede sal d ga: base, per 

di ; EU E e paga ’ 

specifiche e non comuni capacità tecnico pratiche con-| Per paga globale di fatto SI IRtSAre POS 


7 Le È < 3° ei j ontingenza. 
seguite con adeguato tirocinio. eventuali aumenti di merito, più € 5 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


Art. 4. 
CESSIONI IN NATURA 


Ai lavoratori regolati dal presente accordo, Vazienda | 


cederà mensilmente con Jo sconto del 50% sul prezzo 
di listino i seguenti quantitafivi di prodotto: 

uomini - kg. 8 di formaggio pecorino con raggua- 
glio ad ogni giornata di effettiva prestazione; 

donne e minori - kg. 1 di formaggio pecorino con 
ragguaglio ad ogni giornata di effettiva prestazione. 

E in facoltà dell’azienda di sostituire tali cessioni 
con altro iu equivalente valore, 

(on le norme di cni sopra, che costituiscono nn intto 
inscindibile, le parti danno atto di non aver inteso 
sostiiuire le condizioni di miglior favore attualmente 
esistenti, dando facoltà di opzione fra l'uno e l’altro 
trattamento considerati nel loro complesso, 


Art. db. 
DECORRENZA 
{T presente accordo nazionale per gli operai addetti 


li salagione e stagionatura del forinaggio pecorino 
entra ino vigore dal 1% giugno 1918 e si applicherà 
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esclusivamente nei riguardi degli operai in servizio 
alla data della sua stipulazione ed a quelli assunti 
successivamente a tale data. 


DICHIARAZIONE 


Tra l'Associazione Ialiana Lattiero Cascaria e la 
Federazione Italiana Lavoratori Industrie Alimentari 
e la Federazione Unitaria Lavoratori Srodotti Indu- 
striali Alimentari, in occasione della stipulazione del- 
l’accordo aggiuntivo al contratto nazionale normativo 
da valere per gli operai addetti alla salagione e sta- 
gionatura del formaggio pecorino, si conviene che le 
aziende le quali in previsione di futuri miglioramenti 


di carattere contrattuale abbiano corrisposto a par- 


tire dal 1° giugno 1949 delle anticipazioni ai loro di 
pendenti, possono assorbire tali anticipazioni fino alla 
concorrenza delle corresponsioni previste dall’art. 4 
dell'accordo nazionale integrativo al contratto nazio- 
nale normativo, da valere per gli overai addetti alla 
salagione e stagionatura del formaggio pecorino, 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 
SULLO 
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SANTI RAFFAELE, gerente 


